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Sono giovani accusati di avaro derubato i benzinai romani 


Tre rapinatori arrestati 


A pagina 6 



solo dopo 
Ferragosto 

(A pag. 5) 


Il numero dei morti per Incidenti stradali continua ad aumentare di ora in ora In modo 
pauroso. SI calcola che a tutt'oggl circa seicento persone sono morte sulle strade Italiane 

(A PAGINA 2) 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


LA PATRIA 
DEL DIRITTO 


C I VOLEVA un giurista 
attento, sensibile, aper¬ 
to come Mauro Cappelletti, 
nella quasi generale indif¬ 
ferenza di tanti giuristi ad¬ 
dormentati, per mettere il 
dito sulla piaga. Scrive il 
Cappelletti, suU’ultimo nu¬ 
mero della Rivista di diritto 
processuale: « Non è ancora 
nota la motivazione della re¬ 
cente clamorosa decisione 
del tribunale di Roma contro 
i giornalisti Scalfari e Jan- 
nuzzi. Sembra assai probabi¬ 
le, tuttavia, che essa sia sta¬ 
ta fortemente determinata 
dal fatto ' che il Tribunale 
non ha potuto liberamente 
acquisire certi documenti, o 
parti di essi, che furono dal¬ 
l’esecutivo dichiarati ” segre¬ 
to di Stato". Tanto maggiore 
interesse viene dunque ad 
acquistare una sentenza di 
pochi giorni anteriore della 
massima corte inglese... Tale 
sentenza ha deciso, con una¬ 
nimità di voti dei cinque giu¬ 
dici, che tutti gli organi giu¬ 
diziari inglesi hanno un in¬ 
tangibile potere di opporsi al 
cosiddetto "croton privile gè", 
ossia al preteso privilegio go¬ 
vernativo di vietare, per ra¬ 
gioni di pubblico interesse e, 
in particolare, di segreto di 
Stato, la produzione e uti¬ 
lizzazione in giudizio di cer¬ 
te categorie di documenti o 
di documenti determinati ». 
E dopo avere parlato a lun¬ 
go della sentenza e della fa¬ 
vorevole risonanza da essa 
avuta, il Cappelletti conclu¬ 
de: « Questa larghissima -e 
calorosa eco di consenst'&ftP 
la stampa inglese, laburista, 
conservatrice e indipenden¬ 
te, è il segno del rispetto — 
giustificato! — che quei giu¬ 
dici hanno verso se stessi e 
verso tutti gli altri organi 
giudiziari del loro paese; ed 
è, nello stesso tempo, il se¬ 
gno del rispetto che i giudici 
inalesi hanno verso la giu¬ 
stizia, verso l’individuo e la 
sua libertà, che non devono 
soccombere di fronte a pre¬ 
tesi e mal controllabili inte¬ 
ressi di Stato addotti ad arbi¬ 
trio degli organi governa¬ 
tivi ». 

Parole sacrosante: che ci 
fanno misurare quale sia lo 
abisso fra la giustizia ingle¬ 
se e quella della così detta 
« patria del diritto ». Una 
«patria » che ancora ignora 
la motivazione della senten¬ 
za di condanna di Scalfari 
e Jannuzzì (e dire che le sen¬ 
tenze dovrebbero essere pub¬ 
blicate entro pochi giorni); 
che continuamente vede tira¬ 
ta in ballo la « legittima su¬ 
spicione * a fragile e incon¬ 
sistente giustificazione del di¬ 
rottamento dei processi — di 
certi processi — dall’uno al¬ 
l’altro dei quattro punti car¬ 
dinali (ultimo esempio, il 
processo del Vajont, sottrat¬ 
to ai suoi giudici naturali); 
che ammette e digerisce sen¬ 
za batter ciglio la singolare 
pretesa di un procuratore ge¬ 
nerale di portar via, « nel- 
Vinteresse del paese », un fa¬ 
scicolo processuale a un pro¬ 
curatore della Repubblica; 
che non insorge quando nel 
• tempio della giustizia » un 
ammiraglio vuole sedersi al¬ 
lo stesso tavolo del magistra¬ 
to, non già per ammazzare il 
tempo in un’innocente « bat¬ 
taglia navale», ma per giu¬ 
dicare se e quali documenti 
possano essere acquisiti agli 
atti deH’istruttoria per la 
morte del colonnello Rocca. 


Q UESTA la patria del di¬ 
ritto? 

Il senatore socialista Fe- 
noaltea, quando recentemen- 
‘ te è stato eletto presidente 
della Commissione giustizia 
con i voti delle sinistre, pro¬ 
prio questo augurio ha vo¬ 
luto formulare con nobili pa¬ 
role: che la « patria del di¬ 
ritto » diventi la « patria del- 
, la giustizia ». Nobili parole: 
ma fino a quando potrà du¬ 
rare la generosa illusione 
che le ha ispirate? Forse lo 
stesso senatore Fenoaltea, 
costretto a dimettersi in o- 
maggio ai patti segreti fra 
democristiani e socialisti, si 
sarà reso conto di quanto sia 
lontano in Italia l’avvento 
della giustizia... . 

Cosi, rammiraglio Henke 
è entrato nel Palazzaccio. I 
giudici, come le stelle di 
: Cronin, «Unno a guardare: 
o dànno, tutt’al più, timidi 
segni di disagio. E il guarda- 
sAgMJÉ Concila, a 11 aiiaMr» 


della Difesa Gui, approvano. 
Tout va très bien, madame 
la marquise. Henke non si è 
fatto la strada a raffiche di 
mitra, ma, ci dice Gonella, 
ha chiesto permesso con una 
letterina indirizzata al procu¬ 
ratore generale: il suo inter¬ 
vento, perciò, « si è verificato 
nella forma più legittima ». 
E quando Guarnera gli ha 
chiesto le generalità, Henke 
ha risposto: « professione 
ammiraglio, garante del se¬ 
greto militare nell’esercizio 
di un diritto-dovere ». Si 
scherza: ma la battuta scher¬ 
zosa nulla toglie all’amarez- 
za, allo sgomento, allo stu¬ 
pore. 

Non sembrino, queste, pa¬ 
role grosse. Nessuna cosa al 
mondo, forse, ferisce e ad¬ 
dolora come l’abdicazione 
della giustizia. Sarebbe inge¬ 
nuo, da parte nostra, preten¬ 
dere maggiore robustezza da 
Gonella o da Gui. Sarebbe 
sciocco pensare che certe 
alte gerarchie militari pos¬ 
sano spontaneamente rinun¬ 
ciare da un momento all’al¬ 
tro ai loro disegni e ai loro 
sentimenti: la lettera-procla¬ 
ma del generale Vedovato è 
estremamente sintomatica in 
proposito, per il sostanziale 
disprezzo, che rivela, nei 
confronti del Parlamento 
(come ha sottolineato, giu¬ 
stamente, l’on. Boldrini); e 
certamente non valgono a 
renderla meno grave le fa¬ 
cezie che la chiudono (là do¬ 
ve il capò di stato maggiore 
della Difesa si dichiara pron¬ 
to, bontà sua, « ad accogliere 
gli interrogativi della pubbli¬ 
ca opinione, siano essi ma¬ 
nifestati dal Parlamento o 
dalla stampa, per soddisfarli, 
con l’autorizzazione del mi¬ 
nistero della Difesa, sino al 
limite del segreto militare ». 
Ma dai due ministri del « go¬ 
verno di attesa» e da certe 
gerarchie militari, ripetiamo, 
sarebbe ingenuo o sciocco 
sperare qualcosa di più. Al¬ 
tro è invece il discorso, e 
diverse sono le aspettative, 
per quanto riguarda i giudi¬ 
ci. Che devono andare per la 
loro strada senza riguardi 
per nessuno, e senza timori 
reverenziali, se — come vuo¬ 
le la Costituzione — sono 
soggetti soltanto alla legge. 
Altrimenti, le belle parole 
sull’indipendenza della magi¬ 
stratura saranno «aria frit¬ 
ta *: e il cittadino sentirà 
sempre più franare la terra 
sotto i piedi. 

P ENSINO i lettori: e se nel¬ 
l’ufficio del presunto sui¬ 
cida colonnello Rocca fosse¬ 
ro stati rinvenuti documenti 
tali di autorizzare il sospet¬ 
to (o la certezza) che l’anti¬ 
co funzionario del SIFAR sia 
stato vittima di un assassi¬ 
nio, o sia stato istigato al sui¬ 
cidio, ad opera di persone 
che ancora prosperano alla 
ombra del SID? Sia chiaro 
che formuliamo questa ipote¬ 
si in via del tutto accademi¬ 
ca: abbiamo fatto conoscen¬ 
za, nella nostra non breve 
esistenza, con tutti i banchi, 
da quello di giudice a quello 
di pubblico accusatore a 
quello di difensore, ma non 
desideriamo davvero appro¬ 
dare nella nostra navigazio¬ 
ne al banco di imputato. E 
tuttavia è un’ipotesi che de¬ 
ve essere presa in conside¬ 
razione. E così chiediamo: è 
ammissibile che un giudice 
dia ospitalità, per la cernita 
dei documenti e, di conse¬ 
guenza, per l’indirizzo della 
istruttoria, a un rappresen¬ 
tante delle forze annate, fa¬ 
talmente portato a «copri¬ 
re* eventuali responsabilità 
di « suoi » elementi con il 
pretesto del segreto milita¬ 
re? E 1 ammissibile questa 
forma di « mezzadria »? Ba¬ 
sta porre la domanda, ci pa¬ 
re, per formulare la risposta. 

Siamo in ferie, è vero. Ed 
è consuetudine dei giorni di 
svago e di riposo accantona¬ 
re i pensieri molesti. Ma i 
un'abitudine sciocca: la pre¬ 
occupazione per la sorte del¬ 
la giustizia e per la libertà 
dei cittadini non può andare 
in ferie. Ad ogni modo, ci 
rivedremo (e ci risentiremo! 
a settembre, quando si ria¬ 
priranno i portoni di Monte¬ 
citorio e di Palazzo Madama. 
Fra i tanti nodi che verran¬ 
no al pettine, ci sarà anche 
questo. 

Carlo Galani» Garvono 


Gravissima misura del governo contro le forze rinnovatrici dell’università 


Leone sfida gli studenti 





Destituito il Preside di Architettura di Milano 


« L'Unità », come tutti 
gli altri giornali, do¬ 
mani non uscirà - Ri¬ 
prenderà le pubblica¬ 
zioni sabato. 


A tutti i lettori 
Buon Ferragosto 


Il provvedimento è un secco « no » all'introduzione negli ate¬ 
nei di rapporti democratici e di nuove didattiche - Il prof. 
De Carli respinge le speciose motivazioni - Le argomentazioni 
del Ministero ricalcano un'intervista di Leone che anticipa il 
rifiuto governativo ad ogni azione di vera e profonda riforma 


Dura lezione ai nazisti a Berlino 




* < 

. 



FALLITA NEL VIETNAM UN'AL- - 
TRA OPERAZIONE AMERICANA *T . dl T 

condotta a sud di Saigon e definita dagli americani di annien¬ 
tamento è clamorosamente fallita. Gli USA cercano di rom¬ 
per* la stasi delle operazioni militari in corso da qualche 
settimana. Abbattuto sulla RDV il 3QH 5 aereo USA. Nella foto: 
I* prime cure a un bambino ferito durante H bombardamento 
di un villaggio a nord di Huo. (A PAG. 12) 


Uccìso 
dalla polizia 
uno studente 
uruguayano 


/ MONTEVTDEO, 14. 

Uno studente di 29 anni, Li- 
ber Arce, colpito da un proiet¬ 
tile della polizia lunedi nel 
corso degli scontri nella capi¬ 
tale uruguav&na, è morto og¬ 
gi in ospedale. Il governo ave¬ 
va imposto agli organi di stam¬ 
pa di ignorare qualsiasi noti¬ 
zia riguardante Arce minac¬ 
ciando i giornali di chiusura 
se «ressero di so bbedi t o alla 


Espulsi 
dalla Spagna 
i due 
studenti 


MADRID, 14. 

Si è risolto oggi il caso de¬ 
gli studenti Mario Curzi e 
Giacomo Beltramini, fermati 
dalla polizia spagnola l’8 ago¬ 
sto a Madrid. Le autorità 
hanno disposto l’espulsione dei 
due studenti, i quali si trova¬ 
no nel carcere madrileno di 
Carabancheì. Si ritiene che i 
due giovani lasceranno la pri¬ 
gione questa sera e partiran¬ 
no terrore, l’Italia doma- 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 14. 

H ministro della Pubblica 
Istruzione, on. Scaglia, con 
decreto motivato in data 9 
agosto, ha revocato la nomi¬ 
na del prof. Carlo De Carli a 
preside della Facoltà di Ar¬ 
chitettura del Politecnico di 
Milano. Il ministro, oltre alla 
testa del prof. De Carli, ab¬ 
batte anche il « lavoro di 
sperimentazione * ritenendolo, 
nei modi in cui si è svolto 
alla Facoltà, non valido. 

Il provvedimento oltre che 
gravissimo è inammissibile; 
con motivazioni assai specio¬ 
se, e complice ■ la relativa 
stasi ferragostana, si è in¬ 
teso colpire quei docenti che 
coraggiosamente si sono schie¬ 
rati con il Movimento studen¬ 
tesco per dare una risposta 
ai problemi che travagliano 
l’università. 

Il grave provvedimento — 
afferma il ministro — rappre¬ 
senta «la conseguenza inevita¬ 
bile di una serie di atti ille¬ 
gali compiuti o secondati dal 
preside in esecuzione delle 
decisioni dell’assemblea stu¬ 
dentesca ». Il ministro, in real¬ 
tà, falsifica deliberatamente i 
fatti. E i fatti sono che nel 
corso della sperimentazione 
ad Architettura di Milano, 
Preside, Consiglio di facoltà 
e Assemblea studentesca, con¬ 
sapevoli della delicatezza del 
momento, hanno scrupolosa¬ 
mente rispettato e applicato 
le leggi e le circolari mini¬ 
steriali. H processo di rinno¬ 
vamento sperimentale della 
Facoltà è stato infatti intra¬ 
preso a seguito delle circola¬ 
ri ministeriali dell’8 luglio ’67 
e del 18 marzo ’68 che hanno 
determinato l'ormai famosa 
delibera 188/A del Consiglio 
di facoltà che ne decideva lo 
inizio. 

La nota ministeriale — nel 
tentativo di giustificare l’odio¬ 
so provvedimento — muove in 
particolare al prof. Carlo De 
Carli i seguenti addebiti: 1) 
c Che tutti gli esami arretrati 
o no, tradizionalmente tenuti 
da docenti che hanno rifiutato 
la sperimentazione, ponendosi 
fuori della stessa, fossero so¬ 
stituiti da una sessione semi¬ 
nariale di analisi politica del¬ 
la sperimentazione, senza ri¬ 
ferimento alcuno alla materia 
d’esame, da concludersi con il 
voto fiscale preventivamente 
determinato dalla assemblea: 
25/30 per tutti, 27/30 agli stu¬ 
denti che usufruiscono <fi as¬ 
segni di studio e altre prov¬ 
videnze »; 2) c Oie per garan¬ 
tire il suddetto risultato di 
avanzamento burocratico del 
curriculum degli studenti, due 
su tre dei componenti di ogni 
commissione fossero nominati 
tra i docenti impegnatisi di 
fronte agli studenti ad assu¬ 
mere la responsabilità della 
"copertura burocratica” del¬ 
l’operazione ». 

In realtà la prassi seguita 
durante lo svolgimento degli 
esami ha rispettato ogni norma 
legislativa. Le commissioni, 
nominate nei modi prescritti 
dall’art. 42 del T.U., hanno 
agito discrezionalmente nei 
propri ambiti di competenza, 
cioè nella valutazione degli 
allievi e con un lavoro semi¬ 
nariale parallelo ai lavori di 
esame tradizionale. Ciò «1 fine 
di trovare Lina soluzione ai 
problemi che travagliano la 
Facoltà di Architettura. Quan¬ 
to alla formazione delle com¬ 
missioni composte di docenti 
favorevoli alla « speriraenta- 

Wladìmrro Graco 

(Sogua m ultimo pagina) 



BERLINO OVEST — Giovani studenti e operai hanno stroncato l'altra sera a Berlino Ovest una manifestazione neo-nazista, 
che la polizia aveva autorizzato. In poco tempo l'odioso corteo dei nazisti è stato disperso mentre i cartelli che I nazisti 
innalzavano sono stati distrutti. La telefoto mostra appunto alcuni giovani che stanno strappando uno dei cartelli della NPD 

(A PAGINA 11) 
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Si sviluppa la manovra con false promesse di pace 

Voci sempre insistenti : 
Johnson si ripresenta ? 


OGGI 


S I CAPISCE che a que¬ 
sto punto la Stampa 
tiri un respiro di sollie¬ 
vo: erano anni che si sen¬ 
tiva la mancanza, in Ita¬ 
lia, dell ’• uomo forte », 
con la mascella volitiva, 
lo sguardo aquilino e i 
gambali di cuoio. Adesso 
lo abbiamo: oddio, inve¬ 
ce della mascella volitiva 
ha i baffi, invece dello 
sguardo aquilino gli oc¬ 
chiali e invece dei gam¬ 
bali di cuoio i mocassini, 
però « non sì dimostra 
pessimista e tanto meno 
allarmato, ma seriamen¬ 
te deciso ». Peccato che la 
Stampa è un giornale 
scritto anziché un tele¬ 
giornale, altrimenti a 
questo punto vedremmo il 
leone della Metro Gold- 
wyn Mayer e ne sentirem¬ 
mo il minaccioso ruggito. 

Perchè comunque di 
un leone si tratta: que¬ 
sto tranquillo ottimista 
risoluto è lui, il presiden¬ 
te del Consiglio. Passan¬ 
do da Roma in viaggio da 
Capri verso Venezia (sarà 
un peso, quello del gover¬ 
no, però quando uno mol¬ 
la un momento le valigie 
si trova in posticini mica 
male) l’on. Leone ha con¬ 
cesso alla Stampa una 
mezza pagina abbondante 
di intervista. 

In mezza pagina c?è 
spazio per dire delle co¬ 
se: bene, fon. Leone i 


il ruggito 


riuscito a riempirla di 
niente. Ha parlato del- 
. l’università per dire che 
riforme non se rie faran¬ 
no, al più si farà «qual¬ 
che cosa di utile »; sul 
t tempo pieno » dei pro¬ 
fessori « il presidente è 
scettico » perchè guada¬ 
gnano di più a occuparsi 
d’altro: sulla « sperimen¬ 
tazione » ha detto che non 
bisogna esagerare perchè 
c’è già la legge Gui; in¬ 
fine ha affermato che gli 
studenti devono fare le 
elezioni. 

A questo punto uno 
può chiedersi dove dia¬ 
volo Vha trovata, la Stam¬ 
pa, la seria decisione leo¬ 
nina, oltre che nel lascia¬ 
re le cose come stanno. 
Be’, Vha trovata. L’ha tro¬ 
vata quando il signor pre¬ 
sidente ha detto: « Io non 
permetterò che si erìgano 
barricate, si incendino 
automobili ». 

Il punto è lì: il presi¬ 
dente se ne infischia del¬ 
la riforma universitaria, 
ma delle automobili no: 
quelle le difende, incrol¬ 
labile: « non si dimostra 
pessimista e tanto meno 
allarmato, ma seriamente 
deciso ». Tra lui. Vedo¬ 
vato e Agnelli Vunioerti- 
tà sarà fregata. Ma la 
< 125 » sarà salva. Vince¬ 
remo. 

VICE 


Sette membri del Congresso dicono che LBJ 
accetterebbe una « chiamata unanime » * Cam¬ 
pagna propagandistica su presunte prospet¬ 
tive di «schiarita» nel conflitto vietnamita 


Nostro 


servizio 


WASHINGTON. 14. 

Si torna a parlare, con 
grande insistenza, della pos¬ 
sibilità che Johnson, riman¬ 
giandosi la teatrale «abdica¬ 
zione» della primavera scor¬ 
sa (con un voltafaccia che 
non desterebbe poi molta sor¬ 
presa fra gli americani abi¬ 
tuati a ben altri colpi di sce¬ 
na), si prepari ad esigere dal 
suo partito una designazione 
« plebiscitaria » per restare 
alla Casa Bianca. 

I fatti e i sintomi più re¬ 
centi sono almeno sei: 

1) Il deputato deimiinois 
Dan Rostenkowski. presidente 
del gruppo parlamentare de¬ 
mocratico. alla Camera dei 
Rappresentanti, ha dichiara¬ 
to: «Dopo una conversazione 
avuta con Johnson, posso dire 
che il presidente è pronto ad 
accettare un’eventuale chia¬ 
mata unanime del Partito de¬ 
mocratico per un nuovo qua¬ 
driennio alla Casa Bianca ». 

2) n corrispondente da 
Washington del «New York 
Daily Column > ha scritto Ieri 
mattina che sei membri del 
Congresso, di cui quattro de¬ 
mocratici e due repubblicani, 
gli hanno confidato di essere 
certi die Johnson intende ma¬ 
novrare in modo da ottenere 
la «nomination» alla prossi¬ 
ma conve n z i one dem ocra tica 

Dick Stewart 

(Seguo in ultimo pagina) 


L0NG0 
partito 
per l’URSS 

D compagno Luigi Loogo è 
partito ieri mattina da Fiumici¬ 
no per Mosca. U segretario ge¬ 
nerale del PCI e il rmnygno 
Ugo Peochioti defi’uffldo poDti- 
oo ai tratterranno in URSS per 
un breve periodo di riposo, 
ospiti del Comitato centrale dei 
PCUS. 

All'aeroporto fl compagno Lun¬ 
go i stato salutato dall'incari¬ 
cato d’affari sovietico a Roma, 
dei compagni Ferdinando Di 
Giulio, Salvatore Caociapuoti. 
Alessandro Curzi. 


Il Mediterraneo 
come il Vietnam 

Minaccioso • provoca¬ 
torio discorso dell'am- 
miraglio USA Martin a 
Napoli 

A PAGINA 9 
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Critiche al capo di Stato Maggiore Generale - « L'Espresso » 
scrive che il generale Aloja è stato pedinato « per mesi » 
Tutti puniti gli ufficiali che hanno contribuito all'accerta¬ 
mento della verità - Taviani e i retroscena del « caso » 
Rocca - Le indagini sulla lettera a «Paese Sera» 



Il colonnello ROCCA 
(dall'ultimo numero del set¬ 
timanale « Vita >) 


Dal caso Rocca continuano a 
venire alla luce brani di verità 
che rivelano in modo sempre 
più netto il sottofondo politico- 
spionistico sul quale si muove¬ 
va da senti armi l'uomo trovato 
morto in un appartamento di via, 
Barberini il 27 giugno, esatta¬ 
mente tre giorni dopo che Moro 
aveva lasciato Palazzo Chigi e 
che Taviani aveva passato le 
consegne al suo successore el 
Viminale. L'ex ministro degli 
Interni è stato accusato tra l'al¬ 
tro. di essere stato in stretti 
rapporti con Rocca fino all'ulti¬ 
mo. e di essersi fatto aiutare 
da lui (jerfìno nella Lise delica¬ 
ta di organizzazione della sua 
corrente, quella dei « pontieri ». 
L'ultimo numero della rivista 
Vita, diretta da un ex deputato 
de. l’cn. D'Amato, riferendo la 
tesi di dii crede al suicidio, so¬ 
stiene che « quando l'on. Tavia¬ 
ni comunicò al col. Rocca la 
sua intenzione di rimanere fuo¬ 
ri del governo monocolore, l’ex 
ufficiale del SJFAR entrò in un 
terribile stato di solitudine e di 
angoscia. Il secondo colloquio, 
avuto giorni dopo con l'ex mini¬ 
stro della Difesa e dell’Interno, 
e risoltosi in modo del tutto ne¬ 
gativo — scrive ancora la rivi¬ 
sta —, avrebbe fatto perdere a 
Rocca anche le ultime speranze 


Torino senza Giunta 


1* 

£ 

h 

k. 


U NA delle crisi ammini¬ 
strative più lunghe c 
gravi della sua storia at¬ 
tanaglia Torino, la città 
che la grande borghesia lo¬ 
cale si è compiaciuta per 
anni e stucchevolmente di 
presentare come un bel mo¬ 
dello di saggia e avveduta 
direzione municipale. Con 
quanto provincialismo La 
Stampa ha per lungo tem¬ 
po messo a confronto i bi¬ 
lanci paurosamente passivi 
di Roma o di Napoli con 
quello di Torino, sempre in 
pareggio, ma un pareggio 
fittizio e di prestigio, otte¬ 
nuto con dei trucchi conta¬ 
bili. 

Oggi è la delusione più 
amara per tanti benpensan¬ 
ti; la vernice di rispettabi¬ 
lità si è scrostata e vengono 
alla luce mali antichi, im¬ 
provvisazioni, crisi struttu¬ 
rali che sono maturate in 
lunghi anni di malgoverno e 
che rendono tanto difficile 
l’esistenza della popolazione. 

Da tre mesi la città è sen¬ 
za direzione amministrativa. 
Priva di maggioranza già 
prima delle elezioni politi¬ 
che, la vecchia giunta di cen¬ 
tro sinistra ha dovuto cade¬ 
re dopo il 19 maggio che ha 
condannato duramente lo 
schieramento governativo, 
fatto avanzare le sinistre e 
premiato il PCI. il primo 
partito della città, con il 
trenta per cento dei voti. 
Ma in luogo di cogliere il 
senso più profondo di quel 
voto, dorotei e socialdemo¬ 
cratici del PSU stanno an¬ 
cora tentando di rabbercia¬ 
re la vecchia combinazione 
di potere, magari facendo 
finta di cambiare qualcosa, 
sostituendo il sindaco o 
ammettendo (bontà loro) 
che, se proprio occorre, i 
voti comunisti, su questo o 
quel provvedimento, potreb¬ 
bero anche essere accolti; 
perchè quando noi votassi¬ 
mo contro potrebbero esser¬ 
ci i liberali a dare una 
mano. 

C OSr con espedienti da 
pasticcioni e confusiona¬ 
ri, i duri a morire del cen¬ 
tro-sinistra vorrebbero con¬ 
servare il governo della cit¬ 
tà. La caparbietà con cui 
rifiutano la ricerca di una 
soluzione democratica (scel¬ 
te programmatiche avanzate, 
tempi e misure di attuazio¬ 
ne concordati con tutte le 
forze di sinistra) ha una ra¬ 
gione di essere nei privilegi 
e negli interessi speculativi 
che una tale soluzione con¬ 
trasterebbe. Agli Agnelli e 
a diversi loro amici preme 
di continuare a pagare meno 
imposte di un calzolaio, ai 
padroni della Rinascente di 
edificare proprio nel cuore 
della città — nell’unica 
area disponibile per attrez¬ 
zature sociali — un colossa¬ 
le magazzino che oltretutto 
completerebbe la paralisi 
del centro storico, e a tan¬ 
ti altri ancora fa comodo 
che le cose vadano avanti 
cosi senza provvedimenti 
che, per metter mano alle 
esigenze dei cittadini (spe¬ 
cie nei campi decisivi del¬ 
l’assetto urbanistico, della 
edilizia popolare e scolasti¬ 
ca, del trasporti, della fisca¬ 
lità), ostacolilo in qualche 
modo la loro libertà di ar¬ 
raffare. 

E cosi, dopo 1 guasti prò 
«Midi di tanti anni di cattiva 
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amministrazione, di vergo¬ 
gnose speculazioni, da tre 
mesi neppure le manutenzio¬ 
ni più elementari vengono 
eseguite, mentre i padroni 
della città continuano a fa¬ 
re quello che vogliono. 

Intanto dorotei e social- 
democratici del PSU conti¬ 
nuano con le loro meschine 
baruffe, i mercanteggiamen¬ 
ti, i tentativi di corruzione, 
nella speranza di rimettere 
in piedi una larva di giunta 
di centro-sinistra e guardano 
con ansia, ma soprattutto 
pronti a colpire con tutti i 
mezzi di cui dispongono, al¬ 
le voci nuove che dalla si¬ 
nistra del PSU e della DC 
si sono levate a chiedere, 
sia pure con accenti ancora 
assai equivoci, un corso nuo¬ 
vo della politica cittadina, 
un nuovo rapporto con i 
comunisti e le altre opposi¬ 
zioni di sinistra. 

La Stampa in tutta que¬ 
sta vicenda ha davvero me¬ 
ritato anche il titolo di im- 
brogliona da sfoggiare ac¬ 
canto a quello antico di bu¬ 
giarda. Da settimane river¬ 
sa le sue rampogne su tut¬ 
to il Consiglio comunale, su 
tutti i consiglieri che avreb¬ 
bero preferito la villeggia¬ 
tura alla fatica di dare una 
soluzione alla crisi, dimenti¬ 
cando le ripetute richieste 
nostre di convocazione ur¬ 
gente del Consiglio per ri¬ 
cercare li, nella sede appro¬ 
priata e in un dibattito pub¬ 
blico. uno sbocco positivo. 
Una manciata di qualunqui¬ 
smo serve all’organo della 
FIAT per distribuire su tut¬ 
ti responsabilità che sono 
molto bene individuate e 
per spingere DC e PSU a 
far presto, a rimettere insie¬ 
me comunque i cocci del cen¬ 
tro sinistra, magari con un 
compiacente appoggio libe¬ 
rale. 

M A la vecchia strada non 
può più essere percor¬ 
sa- E’ passato da un bel pez¬ 
zo il tempo in cui alla FIAT 
era permesso di dettar leg¬ 
ge non solo dentro, ma an¬ 
che fuori dei suoi cancelli, 
nella città che doveva esse¬ 
re soltanto un gigantesco 
dormitorio. Vigorose lotte 
operaie e di massa e tensio¬ 
ni sociali acutissime rendo¬ 
no oggi assai ardui i disegni 
delle forze padronali e con¬ 
servatrici. 

I simboli del periodo In 
cui la grande borghesia In¬ 
dustriale torinese era indot¬ 
ta a pensare di avere inte¬ 
grato le coscienze, di ave¬ 
re acquietato una intera cit¬ 
tà alternando il paternali¬ 
smo alle rappresaglie, li tro¬ 
vate ancora là sulle rive del 
Po, oltre il Valentino. Sono 
quegli inutili mausolei di 
cemento armato costruiti nel 
1961, sperperando oltre 30 
miliardi, per celebrare, in¬ 
sieme col centenario della 
Unità d'Italia, la tronfia sod¬ 
disfazione di una classe cer¬ 
ta di essersi conquistata si¬ 
curezza e stabilità politica. 
Ma sono simboli del passato, 
monumenti cimiteriali di 
un’epoca finita davvero. < 
La Torino degli operai, 
dei tecnici, degli studenti, 
di tanti lavoratori, ha ritro¬ 
vato la sua anima vera, 
quella di una città che vuo¬ 
le modellarsi sulle esigen¬ 
ze degli uomini e perciò 
combatte. 

< Ugo Picchioli 


di una sua eventuale e forte¬ 
mente desiderata riabilitazione». 
« Rocca — conclude l'articolo — 
si suicidò o fu " suicidato "? ». 

Che il colonnello Rocca aveva 
ancora nelle sue mani documen¬ 
ti relativi all'attività del SI- 
FAR è stato implicitamente am¬ 
messo nel comunicato ufficiale 
diramato giorni fa dal ministro 
della Giustizia. Per questo l'am¬ 
miraglio Henke (sempre secon¬ 
do la versione ufficiale) avrebbe 
chiesto al procuratore di far 
controllare il materiale seque¬ 
strato in via Barberini a un 
ufficiale del servizio segreto. 
Ala altri documenti — nessuno 
ha smentito le rivelazioni in 
proposito — sarebbero stati 
asportati dalle cassaforti di Roc¬ 
ca dal colonnello Viendis. invia¬ 
to speciale della sezione D del 
SID. Li ha restituiti? Si trova¬ 
no attualmente nelle mani del 
magistrato che conduce l’inda¬ 
gine? Nessuno ha precisato que¬ 
ste circostanze. Il ministro Gui 
si è limitato a confermare l'in¬ 
tervento del col. Vierdis con un 
accenno molto vago fatto duran¬ 
te l'ultimo dibattito alla Came¬ 
ra. Quel che si sa con certez¬ 
za. invece, è che si sta lavo¬ 
rando per giungere al più pre¬ 
sto all'archiviazione del proce¬ 
dimento Rocca, per chiudere, co¬ 
me abbiamo scritto ieri, la veri¬ 
tà dei legami politici e finan¬ 
ziari di Rocca sotto la pietra 
tombale di un duplice segreto, 
militare e giudiziario. 

Questo almeno è l'obiettivo 
della manovra che si è iniziata 
con l'ingresso dell’ammiraglio 
Henke a Palazzo di Giustizia. 
A ciò tende con tutte le sue 
forze il c partito del SIFAR ». 
Crescono comunque, anche nel¬ 
l’area governativa. le manife¬ 
stazioni di dissenso e di aperta 
protesta. Sette giorni, la rivista 
che riferisce solitamente l’opi¬ 
nione della sinistra de, ha for¬ 
mulato severe critiche al gen. 
Vedovato (« il prestigio dell'ap¬ 
parato militare si difende in¬ 
nanzitutto col riserbo »). e al 
ministro Gui. Non ci si può stu¬ 
pire. scrive il settimanale, se 
in questa situazione un generale 
ha scritto a Paese-sera per-con¬ 
testare a Vedovato una serie di 
episodi < « riguardanti alcuni alti 
ufficiali caduti in disgrazia e. 
soprattutto, accusandolo di ave¬ 
re fatto sorvegliare da agenti 
del SID l'abitazione del gen. 
Aloja. per controllarne le rela¬ 
zioni ». 

« Quello che deve stupire, in¬ 
vece — afferma la rivista —, 
è la reazione del ministro della 
Difesa, che ha trasmesso copia 
della lettera alla Procura gene¬ 
rale del Tribunale militare non 
perché la magistratura indagas¬ 
se sulla veridicità dei fatti in 
essa denunciati — la lettera, 
infatti, pud costituire una preci¬ 
sa. benché irrituale notitia cri¬ 
mini — ma perché essa giudi¬ 
casse dell’esistenza di reati con¬ 
nessi a " lesioni dei vincoli del¬ 
la disciplina militare ” e a " of¬ 
fese ’’ indiscriminate contro mili¬ 
tari italiani ». Ciò. tra l’altro, 
contribuisce a » indebolire il po¬ 
tere politico nella sua capacità 
di direzione e di controllo delle 
forze armate*. 

Anche l'Espresso critica du¬ 
ramente il governo. * Come mai 
— scrive — il ministro della Di¬ 
fesa usa tanto rigore in questo 
caso, mentre si è comportato In 
modo completamente diverso in 
casi analoghi e non meno gra¬ 
vi? ». L’Espresso rivela tra l’al¬ 
tro che il gen. Aloja fu pedi¬ 
nato per mesi e rileva che I ge¬ 
nerali che hanno contribuito al* 
raccertomento della verità — 
Zinza. Gaspari e Manes — sono 
stati tutti in un modo o nell'al¬ 
tro puniti. « Altri generali chia¬ 
mati a deporre al processo — 
aggiunge — hanno deposto il fal¬ 
so. Ad essi non viene contesta¬ 
to nulla. Sono i generali Mar- 
kert. Cento. Celi, l’ex Capo del 
SIFAR Allavena. i colonnelli 
Dalla Chiesa, Mingarelli e Bian¬ 
chi. Il gen. Celi, addirittura, 
viene promesso vicecomandante 
dell'Arma ». 

Secondo Paese-sera, sono In¬ 
tanto iniziate le . indagini 
per individuare il generale 
autore della lettera « Rispo¬ 
sta a Vedovato » pubblicata 
dal giornale nei giorni scorsi. 
L'attenzione del Ministero della 
Difesa si sarebbe per 11 momen¬ 
to fermata sui nomi del generali 
Abati. Aloja, Beolchfcni. Bernabò 
e Gaspari. Si cerca anche di 
rintracciare un avvocato che 
avrebbe fatto da tramite. Il SID 
avrebbe anche iniziato indagini 
nei confronti del direttori e di 
alcuni redattori di Paese-sera. 
In merito alle voci in propo¬ 
sito. il giornale scrive che. ove 
esse dovessero risultare confer¬ 
mate. i redattori si vedrebbero 
costretti a tutelare I loro « In- 
violabdi diritti di cittadini at¬ 
traverso tutte le vìe. politiche e 
legali ». 


Saragat 
rientrato 
a Roma 

Proveniente da Antagnod. fi 
Presidente della Repubblica Sa¬ 
ragat è giunto ieri mattina in 
forma privata • Roma 
Com'è noto — precisa una no¬ 
ta del Quirinale —, ogni anno 
fi Capo dello Stato Interrompe 
per qualche giorno, durante fi 
periodo estivo, la sua perma¬ 
nenza in Val d’Aosta per far 
rientro a Roma verso la metà 
del mese di agosto, per fi di¬ 
sbrigo degli affari corre nti . 



SALERNO — l/agghiacclante groviglio di rottami in cui si è ridoiio il pullmino « Fiat 600 » sul quale viaggiavano le cinque suore, e che si è schiantato contro II muso di un autocarro. 
.L'unica supersilte dalla sciagura; suor Agostina (nella foto accanto, sul letto dell'ospedalé) ò morta questa mattina, facendo salire a 6 le vittime dello scontro 
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Aumenta il numero dei morti sulle strade estive 


Si allunga la tragica catena 

Oltre seicento persone hanno a futt'oggi perso la vita in scontri stradali - Altre gravi sciagure nelle ultime ore 
Polemica tra Carabinieri e Pubblica Sicurezza - Perché le norme del codice della strada non vengono rispettate ? 


- Ormai è una guerra, quella 
che infuria sulle strade del¬ 
l’esodo estivo. Le cifre dei 
morti e dei feriti ci arrivano 
come allucinanti bollettini di 
operazione. Una guerra assur¬ 
da. stupida: quasi una sma¬ 
nia di autodistruzione. Con chi 
prendersela? Il discorso si fa 
complesso, le esortazioni mora¬ 
listiche non servono; gli inviti 
alla prudenza, al rispetto del¬ 
le norme del codice della stra¬ 
da sembran quasi sortire l’ef¬ 
fetto opposto. Persino il gi¬ 
gantesco apparato di sorve¬ 
glianza e di protezione predi¬ 
sposto dalla polizia e dai ca¬ 
rabinieri (elicotteri, squadre 
mobili, posti d’emergenza ec¬ 
cetera) serve soltanto da sce¬ 
nario — uno scenario costosis¬ 
simo — ad una tragedia che 
d’ora in ora si acuisce. 

Comunque, mai come in 
queste giornate « l'uomo al 
volante» acquista una dimen¬ 
sione specifica, una fenomeno¬ 


logia tutta da studiare. E’ fa¬ 
cile parlare di « mancanza di 
una coscienza stradale » come 
fanno alcuni: c’è, sull’altro 
piatto della bilancia, la frene¬ 
tica pressione di un consumi¬ 
smo che ha fatto dell’automo- 
bile una specie di feticcio del¬ 
l'era moderna e dell’aufosfra- 
da (con annessi e connessi) 
uno dei cardini della politica 
statale. Per cui tutti i rimedi 
sono teoricamente buoni (com¬ 
presa la « panacea » proposta 
daU’Aoanli/ di insegnare nel¬ 
le scuole il codice della stra¬ 
da) ma nessuno, nella prati¬ 
ca. serve a nulla. 

ieri il ministero dell’Interno 
ha comunicato le cifre ufficia¬ 
li, i dati definitivi relativi agli 
incidenti stradali verificatisi 
tra il 27 luglio e ITI agosto: 
11.995 incidenti. 496 morti: 
10.896 feriti. A tutt'oggi, pe¬ 
rò. il numero dei morti supe¬ 
ra le 600 unità ed è destinato 
ad aumentare. Anche perché 


Sarà distribuita a settembre 


Nuova serie 
di «3° Canale» 

Quattro nuovi cinegiornali prodotti dalla Unite- 
lefilm — Sullo schermo i temi più scottanti della 
realtà italiana e internazionale 


- Quattro cinegiornali della se¬ 
rie Terzo Canale (I numeri 
8. 9, 10 e 11) sono stati pro¬ 
dotti in questi giorni dalla 
Unlteleflim. Entro 11 mese di 
agosto verranno Inviati alle 
Federazioni del PCI che ri¬ 
prenderanno cosi la serie delle 
proiezioni Interrotta con le 
elezioni del 19 e 20 maggio. 

Il pubblico del lavoratori 
potrà così usufruire nuova¬ 
mente di una occasione di ve¬ 
rifica della manipolazione del¬ 
l'informazione che viene rea¬ 
lizzata quotidianamente dalla 
stampa cosiddetta « indipen¬ 
dente » e dalia televisione. 

La nuova serie di cinegior¬ 
nali comprende due cortome¬ 
traggi a più temi e due a 
tema unico. 

Il Terzo Canale numero ot¬ 
to è composto di tre pezzi di 
cui il primo, «Il maggio ros¬ 
so » fornisce una documenta¬ 
zione inedita del maggio fran¬ 
cese che costituisce un ec¬ 
cezionale e coraggioso docu¬ 
mento politico. E’ stato gira¬ 
to da Luigi Perelli a Parigi 
nei giorni della lotta e conser¬ 
va la drammaticità di quei mo¬ 
menti. Gli altri due pezzi ri¬ 
guardano invece l’Italia e gli 
Stati Uniti: l’uno è composto 
di tre interviste, a Luigi Lon- 
go, segretario del PCI, a Tul¬ 
lio Vecchietti, segretario del 
PSIUP ed al senatore Ferruc¬ 
cio Farri sul tema delle pro¬ 
spettive della sinistra. L'altro 
infine svolge il tema della vio¬ 
lenza In America e porta il ti¬ 
tolo: « La società del fucile ». 

Terzo Canale numero nove 
comprende quattro pezzi: 
« Gli eredi di Hitler », « Le 
vacanze che non facciamo ». « I 
baroni del latte » e « n dirit¬ 
to del manganello ». 

Molto incisivo è il pezzo 
sulla Repubblica Federale Te¬ 
desca che mette a confronto 
le due Germanie: quella del¬ 
la NPD (il partito neonazi¬ 
sta) e delle, leggi eccezionali 
e quella dell’SDS, di Rudy Dut- 
schke e della rivolta giovani¬ 
le. Ne sono autori 1 registi 
Spyros Payatakis e Sergio Pen¬ 
nacchi. 

Infine Terzo Canale numero 
10 e numero 11 svolgono di¬ 
rettamente i temi della infor¬ 
mazione manipolata, li primo 
occupandosi della televisione 
(« Le antenne del potere ») con 
una simpatica quanto efficace 
intervista a Eduardo De Fi¬ 
lippo che spiega perché non la¬ 
vora in Tv. Ed il secondo oc¬ 
cupandosi degli strumenti di 
informazione in generale (* La 
mal... edizione straordinaria ■). 

Quest’ultimo è una satira 
molto ben riuscita di Fer¬ 
ro Cast (Ferruccoi Castronuo¬ 
vo) sulla stampa borghese e 
sulla televisione. Tutta la sto¬ 
ria (non è un documentarlo 


ma un vero e proprio filmet¬ 
to con due personaggi) è In- 
tessuta intorno al rapporto pa¬ 
dronato-stampa e si avvale di 
alcuni effetti di montaggio che 
la rendono divertente ed inci¬ 
siva. 

Alla Unitelefilm si lavora 
intanto alla preparazione di 
una nuova serie di cinegiorna¬ 
li che quanto prima verran¬ 
no messi in circolazione nel¬ 
l’eccezionale circuito del quar¬ 
tieri operai, dei borghi conta¬ 
dini, degli ingressi delle fab¬ 
briche, delle piazze, delle stra¬ 
de, delle Case del Popolo di 
ogni Centro grande e piccolo 
del nostro paese e potranno 
essere visti dall’enorme pubbli¬ 
co di centinaia di migliaia di 
spettatori per sera. 


i funzionari del ministero del¬ 
l’Interno adoperano una spe¬ 
cie di trucco: definiscono cioè 
deceduti soltanto coloro»che 
perdono la vita nel corso del¬ 
l’incidente, mentre lasciano 
tra i feriti anche coloro che (e 
sono purtroppo molti) muoio¬ 
no all’ospedale più tardi, in 
seguito alle ferite riportate- 

D’altra parte, gli stessi dati 
comunicati dal Viminale si in¬ 
seriscono nel contesto di una 
sottile polemica condotta con 
l’Arma dei carabinieri. Questi 
ultimi, per primi, avevano 
reso note le cifre relative agli 
incidenti da loro rilevati: la¬ 
sciando sottintendere che la 
loro organizzazione era — nel 
catalogo e nel conteggio — 
più efficace di quella della 
Pubblica sicurezza. Oggi la 
Ps risponde: e spiace che 
persino su argomenti come 
questi la fin troppo nota « con¬ 
correnza » tra Arma e polizia 
debba trovare motivo di sot¬ 
tintesi ma precisi colpi dì 
spillo. 

Continua intanto ad allun¬ 
garsi l’elenco delle sciagure. 

TREVISO - Tre giovani 
morti, un quarto gravemente 
ferito, sono il bilancio di un 
incidente dovuto ad eccesso 
di velocità. La « Prinz 1100 » 
sulla quale viaggiavano i 
quattro, lanciatissima. è usci¬ 
ta di strada la scorsa notte 
a tre chilometri da Oderzo 
(Treviso), andando a schian¬ 
tarsi contro un platano. I 
morti sono Giovanni Liretto. 
27 anni. Rino Zanchetta e Li¬ 
vio Favretto. 

CASERTA — Due morti e 
tre feriti gravi in un Inciden¬ 
te avvenuto all’alba di ieri in 
provincia di Caserta, in loca¬ 
lità c Spartimento Abruzzi » 
all’incrocio delle statali 6 e 7. 
Due auto, una Fiat 1100 tar¬ 
gata Napoli e una 500 targata 
Benevento, si sono scontrate; 
sono deceduti due giovani che 
viaggiavano sulla 500 (Leo 
Barbato, di 20 anni, e Gio¬ 
vanni D’Onofrio, di 10 anni), 
mentre il guidatore dell’utili¬ 
taria, Pasquale Izzo, di 20 
anni, è rimasto gravemente 
ferito. Ugualmente grave il 
conducente della 1100, Vin¬ 
cenzo Cirillo, di 27 anni. Sem¬ 
bra, dai primi accertamenti, 
che la 500 ha omesso di dare 
la precedenza all’altra vettura- 

CIRIE’ — Due persone sono 
morte In un incidente avve¬ 
nuto sulla provinciale che da 


Caselle conduce a San Mau¬ 
rizio Canavese. Adriano Pera, 
34 anni, e Gemma Regaldo, 
33, viaggiavano su una mo¬ 
toretta: dalla direzione oppo¬ 
sta è giunto un autocarro gui¬ 
dato da una donna. Antonella 
Turletti, contro il quale la mo¬ 
toretta, sbandando, è andata 
a cozzare. I due sono morti 
sul colpo. 

SAVONA — Sull'autostrada 
Fossano-Savona. proprio vi¬ 
cino al casello d'uscita una 
« 1300 Fiat » è come impazzi¬ 
ta: una grossa sbandata, un 
urto contro un muretto late¬ 
rale e poi la vettura è preci¬ 
pitata nella scarpata. E’ ri¬ 
masta uccisa Margherita Brac¬ 
co, 46 anni, che sedeva accan¬ 
to a suo marito, Domenico Vi- 
glietti. 53 anni che guidava. 
L’uomo guarirà in pochi giorni. 

LATINA — Sulla statale 
« Fiacca ». nei pressi dì Fon¬ 
di. una Volkswagen targata 
Cosenza e condotta da Raf¬ 
faele Nappi, di 55 anni, si è 
scontrata con una Lancia Fin- 
via targata Latina e guidata 
da Carlo Notarianni di 35 an¬ 
ni. Raffaele Nappi e la mo¬ 


glie Teresa, che gli viaggiava 
a fianco, sono morti mentre 
venivano * trasportati all'ospe¬ 
dale di Fondi. 

SALERNO — Il numero del¬ 
le vittime del grave incidente 
avvenuto sulla statale c 19 
ter ». presso Sicìgnano degli 
Alburni, nel pomeriggio del¬ 
l'altro ieri, è salito a 6 E' de¬ 
ceduta stamane all'ospedale 
civile di Eboli anche l'unica 
superstite della sciagura suor 
Agostina (al secolo Carmela 
Sconnetti. 55 anni). 

MILANO — Una motrice 
della linea ferroviaria Monza- 
Molteno Ogginno, ad un pas 
saggio a livello le cui sbarre 
erano state dimenticate alza¬ 
te dal casellante, ha investito 
un autofurgone. Le due per¬ 
sone che erano a bordo dello 
autoveicolo — Alfredo Al¬ 
berti di 32 anni di Briosco 
(Milano) e Angelo Nespoli di 
30 anni di Verano Brian/a (Mi¬ 
lano — sono rimaste grave 
mente ferite. 

TERNI — Due persone, Lu¬ 
cia ed Alberto Brindisi, ri¬ 
spettivamente di 23 e 72 anni, 
residenti a Roma, sono morti 


nei pressi di Sangemini quan¬ 
do l'auto sulla quale viaggia 
vano si è scontrata con una 
autobotte. L’incidente è acca 
cinto ieri sulla via Tiberini 
lina * 850 * coupé, targata Ro 
ma. alla cui guida era la don 
na. dopo essere sbandata alla 
uscita da una curva, è amia* i 
a schiantarsi contro un’auto 
botte carica di birra, p-o\ ■ 
mente dalla direzione opposta 
e che ora guidata da Cari 1 
Locchj di 40 anni di Umbor" 
de. 11 Locchi. vi-da l’auto clic 
invadeva la sua corsia di 
marcia, ha frenato ma non è 
riuscito ad evitare la colli 
sione. 

AVEZZANO — Sono saliti a 
tre i morti dell’incidente stra 
fiale avvenuto lunedi scordo 
sulla Tiburtina Valeria nll’nl 
tozza di Celano. Stamani in 
fatti è morto iicll'ospefiale di 
Avezzano per le gravi feri'e 
riportate Carlo Guerrino Po 
lidi di 32 anni nato in Frati 
eia e residente in Lusscmbur 
go. mentre Renato Pescarono 
di 40 anni, anch’egli residen’e 
in Lussemburgo, è ancora in 
gravi condizioni. 


Grazie al gioco delle importazioni stabilito dalla CEE 

Su ogni chilo di zucchero 
23 lire di tasse in più 


MILANO, 14. 

Le manifestazioni dei bieti¬ 
coltori hanno fatto centro. Al 
punto che il ministero del¬ 
l'Agricoltura è stato costretto 
a diffondere una nota infor¬ 
mativa con la quale si tenta 
una difesa, per la verità assai 
debole, di fronte alle precise 
accuse mosse nel giorni scor¬ 
si dai bieticoltori, dai loro di¬ 
rigenti sindacai) e dal nostro 
giornale. 

Nella nota si afferma che 
ITtalia è riuscita a « conqui¬ 
starsi » nell'area comunitaria 
un contingente di 12 milioni e 
300 mila quintali dj zucchero, 
corrispondente alla produzione 
ottenibile da un investimento a 


bietola di 300 mila ettari di ter¬ 
reno. Una conquista assoluta- 
mente insufficiente sia dal pun¬ 
to di vista delle nostre necessità 
(i consumi interni, pur essendo 
i più bassi fra i Paesi europei, 
raggiungono ormai i 12 milioni 
di quintali) sia dal punto di 
vista delle nostre capacità e 
possibilità produttive. 

Nel 1959 la nostra produzione 
era stata superiore ai 13 mi¬ 
lioni di quintali di zucchero. 
Se siamo scesi è stato perché 
lo hanno voluto i governi d.c. di 
allora, i quali hanno preferito 
ridurre la produzione di un ali¬ 
mento di cui abbiamo grande 
bisogno e che costa ancora trop- 


Ieri sera alle Frattocchle in un clima di grande entusiasmo 

Il saluto dell’Unità ai cento diffusori 
partiti per un viaggio premio nell’URSS 


Ieri sera alle Frattocchie, 
presso la Scuola centrale dei 
quadri del PCL « l'Unità » ha 
salutato i cento diffusori del 
giornale che sono stati sorteg¬ 
giati per un viaggio premio di 
cinque giorni in Unione Sovie¬ 
tica, a Mosca e Leningrado. 
La comitiva è guidata dalla 


I funerali 
di Tina D'Avenio 

Si sono svolti Ieri mattina a 
Roma, nel cimitero di Prima 
Porta, i funerali della compa¬ 
gna Tina D'Avenio. moglie del 
nostro Aldo De Jaco. spentasi 
improvvisamente a Seravena 
lunedi scorso. 

Erano presenti numerosi com¬ 
pagni del giornale, di * Rina¬ 
scita » e dell’apparato del Co¬ 
mi tato Centrale. 

Il compagno Andrea Gere- 
mjcca. della federazione di Na¬ 
poli. ha pronunciato un com¬ 
mosso discorso dj saluto. Co¬ 
rone di fiori erano state Inviate 
dai compagni dell'» Unità ». 
dalla sezione centrale di orga- 
nipazione, dalla sezione fem¬ 
minile, dalla federazione e dal¬ 
la redazione dell’» Unità > di 
Napoli a da aorid dalla famiglia 
Da Jaoo. 


compagna Bianca Bracci Torsi 
della segreteria dell'Associa¬ 
zione Amici dell'Unità. 

I diffusori, che partono in 
giornata da Fiumicino con un 
aereo speciale, si erano rac¬ 
colti alle 18 alla D.rezione del 
PCI; di qui sono stati portati 
in pullman alle Frattocchie per 
la cena e il pernottamento. A 
salutare I partenti erano conve¬ 
nuti i compagni Mauro Scoeci- 
marro. presidente della CCC. 
Elio Quercini, direttore del no¬ 
stro giornale. Clementi, vicedi¬ 
rettore amministrativo e Alici 
segretario nazionale dell'Asso- 
ciazkme Amici dell'Unità e :1 
compagno Yermakov- della 
Prenda che ha portato il salu¬ 
to dei giornale dei PCUS. 

Salutando i diffusori e augu¬ 
rando loro buon viaggio il com¬ 
pagno Querc.oh ha ringraz.ato 
i compagni della « Pravda * per 
il cui aiuto fraterno è stato pos¬ 
sibile attuare questa iniz.ativa, 
che vuole essere di riconosci¬ 
mento del lavoro instancabile 
e prezioso che svolgono i dif¬ 
fusoci del giornale. Chi parte è 
stato sorteggiato tra un numero 
grandissimo di compagni e com¬ 
pagne. tra migliaia al nomi di 
diffusori vecchi e nuovi che 
sono stati gli artefici dei grandi 
successi conseguiti quest'anno 
dall'Unità. Non soltanto ha det¬ 
to Querdoll, abbiamo raggiun¬ 
to livelli altissimi di tiratura e 
di vendita in occasione di 


di avvenimenti internazionali, 
nei momenti di più acuta ten¬ 
sione sodale e politica e tn 
occasione della campagna elet¬ 
torale. ma quest'anno possiamo 
affermare di avere conquistato 
in modo stabile molte, molte 
migliaia di nuovi lettori, so¬ 
prattutto tra i giovani: la con¬ 
troprova è data dai fatto che 
anche in luglio e in queste 
pnme settimane di agosto, la 
tiratura e le vendite del gior¬ 
nale sono di circa il 15 % al 
di sopra dell'anno scorso. 

Ora si tratta di consolidare 
questo successo e di andare 
avanti. Se in primavera un gior¬ 
nale più diffuso ha preparato 
e preannunciato la vittoria del 
19 maggio, nuove avanzate nel¬ 
la diffusione tn autunno devono 
preparare e accompagnare le 
grandi lotte che ci attendono 
nelle fabbriche, nelle campa¬ 
gne e nella scuola; un giornale 
più diffuso per fare avanzare 
l'unità del lavoratori, delle for¬ 
ze delia sinistra, per imporre 
quella svolta politica di cui 
l'Italia ha bisogno e che è ma¬ 
tura nelle cose e nelle co¬ 
scienze. 

D compagno Scoccàmarro ha 
concluso l’assemblea, tra i ca¬ 
lorosi applausi, esaltando il ruo¬ 
lo dei diffusori nell’attuale at¬ 
tuazione politica di cui ha luci¬ 
damente illustrato problemi e 
prospettive. 

I diffusori vengono da aet- 


tantatrè federazioni del partito, 
hanno un’età che varia dai 
vent'anni degli studenti Silve¬ 
stro Covrila di Gioia del Colle 
e Dan.lo Campanari di Veroli 
ai sessantanove di Fortunato 
Gon. uno dei più noti diffusori 
di Rimini. Impossibile dare 1 
nomi e le storie di tutti. La 
storia dj Antonio Colecchia. na¬ 
poletano trapiantato a Mestre 
che non ha Interrotto neppure 
per un giorno la sua attività 
di militante passando disinvol¬ 
tamente. con fi suo fascio di 
« Unità * sotto fi braccio, dai 
< vichi » ai c calli », la stona 
deH'insegnante Antonio Capo- 
bianco. deciso a procedere a 
tappeto nella campagna abbo¬ 
namenti all'« Unità » di Avelli¬ 
no. la stona di Pancrazio Rosi, 
coltivatore diretto di Magliano 
Sabina, uno dei centri rossi 
della provincia di Rieti, di Gio¬ 
vanni Loreti. operaio d: Invila, 
di Aldo De Bernardi, ferroviere 
di Alessandria, di Primo Chiap¬ 
pa. capolega dei braccianti di 
Monticelli di Piacenza, di Cor¬ 
rado Marchetti, elettromeccani¬ 
co di Reggio Emilia, di Seve¬ 
rino Astlnrili, mezzadro di Colle 
Val d*Elsa. dj Luigi Panatta 
deffATAC di Roma e di Val¬ 
letti Carlo della STEFER di 
Roma, due sezioni aziendali che 
lo scorso anno hanno condotto 
una lotta a coltello per reali»- 
zara fi più alto numero dtt ab¬ 
bonamenti aU'« Unità ». 


po (235 lire per un chilo di zuc¬ 
chero sono molto spesso un 
lusso), per non disturbare i 
monopoli industriali e i loro 
piani, per non diminuire il 
prezzo di un prodotto base del 
la nostra alimentazione. 

La nota continua affermando 
che i 12,3 milioni di quintali 
di zucchero assegnatici sono pa 
gati a prezzo p'eno. Per quello 
che si produce In più (e ciò 
vale sino al 35 per cento della 
quota base) vale una garanzia 
di prezzo minimo di 680 lire il 
quintale - bietola, corrispondente 
— è detto testualmente nella 
nota — ad un prezzo più che 
doppio dell’attuale prezzo inter¬ 
nazionale. 

La realtà è che la Francia il 
prezzo pieno l’ha garantito per 
24 milioni di quintali (il con¬ 
sumo interno si aggira attorno 
ai 18 milioni di quintali), una 
quantità che è in via di espan¬ 
sione continua, contrariamente 
a quanto avviene da noi. Al 
punto che non è difficile preve¬ 
dere che continuando ad an¬ 
dare cosi le cose, la Francia 
produrrà fra non molto zuc¬ 
chero anche per ITtalia. 

Con questo « gioco » delie im¬ 
portazioni è successo che l’anno 
scorso ci sono rimasti sul gob¬ 
bo circa 2 milioni di quintali 
di zucchero nostro, che com¬ 
portano un onere di 28 miliardi 
di lire. Chi li pagherà? La nota 
a questo proposito è molto chia¬ 
ra: 1 lira verrà trattenuta ai 
bieticoltori per ogni chilo-b.e- 
tola della produzione 1967 ; 2 lire 
saranno a carico degli zucche¬ 
rieri. vale a dire dei monopoli 
che affan d’oro hanno fatti) 
e continuano a fare e che quin¬ 
di potrebbero pagare ben oltre: 
23 lire circa ce le rimetteranno 
I consumatori dal momento che 
proprio per questa ragione è 
stata rinviata la riduzione del 
prezzo dello zucchero al con¬ 
sumo. 

Altro che misure popolari! 

Ma c’è un altro elemento che 
preoccupa e indigna: riguarda 
i cosiddetti aiuti previsti dal 
MEC per risolvere ! nostri prò 
blemi strutturali Ebbene che 
cosa hanno fatto 1 nostri go 
vernanti a Bruxelles? 

Alla nostra bieticoltura bisa 
gnosa di investimenti «ono state 
assegnate 5 lire per ogni chilo 
di zucchero mentre invece al- 
rindustrla che agisce in regi¬ 
me di assoluto monopolio c 
che ha raggiunto un grado di 
competitività di livello europeo 
sono state « regalate » ben 9 
lire per ogni chilo di zucchero. 

In realtà ancora una volta al 
sono preferiti 1 monopoli zuc¬ 
cherieri aH'agrlcoltura. Eppoi 
non dovrebbero essere preoccu¬ 
pati 1 nostri bieticoltori! 

Romano Bonifaccf 
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DIBATTITI 

MORIRÀ 

IL 

QUOTIDIANO? 


Pubblichiamo questo 
| articolo del compagno 

Davide Lajolo che in- 
! terviene nel dibattito 

che è aperto nel paese 
sulla crisi dei quoti¬ 
diani. Sullo stesso te¬ 
ina nel nostro giornale 
abbiamo pubblicato il 
14 giugno un articolo 
di Alessandro Curzi: 
« Televisione e quoti¬ 
diani » e il 3 agosto un 
articolo di Amerigo 
Terenzi: « Espansione 
o crisi per i quoti¬ 
diani? ». 

E’ almeno da dieci anni 
che nelle redazioni e ammi¬ 
nistrazioni dei quotidiani si 
discutono i temi e i proble¬ 
mi che Angelo Del Boca, 
con una inchiesta documen¬ 
tata, sufficientemente obiet¬ 
tiva e soprattutto seria e re¬ 
sponsabile, presenta in que¬ 
sto libro dal titolo • Giornali 
in crisi ». 

Il primo dato che fa ri¬ 
flettere è quello che vale per 
l'Italia c per quasi tutti gli 
altri paesi europei: mentre 
la popolazione aumenta e 
l’analfabetismo cala, le ti¬ 
rature e soprattutto le ven¬ 
dite dei ouotidiani sono ri¬ 
maste eguali a trent’anni fa 
dove addirittura non sono 
calate paurosamente. 

Il secondo dato drammati¬ 
co è l’elenco dei quotidiani 
che sono deceduti nel corso 
di onesti ultimi vent’anni 
I-’Itnlia è in testa in questa 
classifica 

Ed ecco le cause della cri¬ 
si che Del Boca diligente¬ 
mente elenca: 1) l’aumento 
costante dei prezzi di produ¬ 
zione: 2) la concorrenza dei 
• media » audiovisivi sia co¬ 
me mezzi di informazione, 
sia come veicoli pubblicita¬ 
ri; 3) l’impossibilità per 
molte aziende di trarre pro¬ 
fitto dai vantaggi del pro¬ 
gresso tecnologico; 4) la di¬ 
pendenza sempre più mar¬ 
cata dei giornali dal volume 
degli introiti della pubblici¬ 
tà; 5) la diffusa ostilità dei 
tipografi contro ogni innova¬ 
zione tecnica e organizzati¬ 
va: 6) Io scarso adeguamen¬ 
to del quotidiano allo svilup¬ 
po della società e il suo su¬ 
peramento come strumento 
di informazione rapida — e, 
narticolarmente per l’Italia; 
7) la concorrenza dei roto¬ 
calchi: 8) l’alto tasso di anal¬ 
fabetismo: 9) il mediocre li¬ 
vello culturale della classe 
media: 10) il conformismo 
della stampa: 11) la scarsità 
di editori « puri », cioè che 
svolgono esclusivamente que¬ 
sta attività imprenditoriale. 

Ma ecco qui la nostra obie¬ 
zione di fondo: non c’è, al¬ 
meno qui in Italia, una cau¬ 
sa fondamentale che passa 
sulla testa di tutte le altre? 
Si rifletta stil fatto che il 
« sistema » costringe a mo¬ 
rire i quotidiani che voglio¬ 
no quanto meno sforzarsi di 
contestarlo. 

Perchè non sono in crisi 
Il Corriere della sera. La 
Stampa e pochi altri mega¬ 
foni del capitalismo e del 
neo-capitalismo? Perchè ap¬ 
punto sono i difensori del 
« sistema », degli interessi 
capitalistici e dei governi 
che non disturbando, difen 
dono in sostanza i padroni. 
Perchè? Non è soltanto per¬ 
chè hanno una migliore 
struttura giornalistica c am¬ 
ministrativa (che possono 
avere perchè questa è mer¬ 
ce che in larga misura si 
può comprare con i quattri¬ 
ni, mentre le loro formule 
giornalistiche sono tra le più 
stantie e le più incompatibi¬ 
li con la nuova realtà che si 
fa strada nel nostro paese). 
Ma soprattutto perchè tutta 
la classe padronale e con es¬ 
sa lo Stato fornisce loro 
gettiti straordinari di pub¬ 
blicità e facilitazioni di ogni 
genere. Di queste beneficia¬ 
no anche in una certa misura 
i fogli degli stessi partiti 
governativi, per i quali ci so¬ 
no, se non altro, le elemosi¬ 
ne del sottogoverno. 

Qui si innesta il discorso 
se lo Stato deve o no inte¬ 
ressarsi della stampa. 

Intanto bisogna fare una 
distinzione, che pare sem¬ 
pre più difficile, tra Stato e 
governo, poi bisogna ammet¬ 
tere che l’intervento è in at¬ 
to e a favore di una parte 
sola e cioè i grossi giornali 
padronali. Ne deriva perciò 
che, se lo Stato vuole fare 
li suo dovere costituzionale 
; di difendere la libertà, deve 
| occuparsi della stampa sia 
I per come si distribuisce la 
; pubblicità delle aziende di 
i Stato, e delle altre, sia per 
: come si sovvenzionano certi 
I giornali e non altri, a secon- 
ì da del colore politico, sia 
j per la politica dell’ente cel- 
f lulosa per la carta, sia per 
| altri problemi, come i tra- 
1 sporti, la concentrazione del¬ 
le aziende, ecc. 

Poste in primo piano que¬ 
ste cause di fondo non c’è 
dubbio che occorre prendere 


di petto quanto Del Boca 
propone nella seconda parte 
del suo libro: H rinnovamen¬ 
to delle formule, il linguag¬ 
gio giornalistico, la categoria 
dei giornalisti e le funzioni 
dei vari loro istituti 

Sia l’Ordine dei giornali¬ 
sti sia la Federazione nazio¬ 
nale della stampa con le re¬ 
lative associazioni regionali 
non si può dire che abbiano 
mosso un dito di fronte alla 
drammaticità della situa¬ 
zione. 

Sono in fondo dominate — 
anche perchè il numero fa 
potenza — dagli interessi 
dei grossi giornali, dalle sud¬ 
ditanze ai' padroni, più che 
alle testate, di certi giorna¬ 
listi e dalla abitudine di «ti¬ 
rare a campare » su formule 
e principi che ostentano an¬ 
cora le grosse parole di 
• unità e difesa della cate¬ 
goria » che in realtà nascon¬ 
dono l’ignavia dinanzi ai pro¬ 
blemi drammatici che pure 
sono i loro. 

Ma veniamo agli altri due 
temi, il rinnovamento del 
quotidiano e il linguaggio 
giornalistico. 

Non c’è dubbio che biso¬ 
gna rinnovare e in modo pro¬ 
fondo la struttura del quo¬ 
tidiano e il linguaggio gior¬ 
nalistico E’ il camno nel 
quale esistono più ritardi e 
che ha più rughe di vec¬ 
chiaia di tutti gli altri, dalla 
scrittura alle immagini sen¬ 
za toccare quello tecnico e 
commerciale Nei quotidiani 
la stampa italiana è nota or 
mai nel mondo • per essere 
quella che distorce e non dà 
informazioni se non quelle 
che fanno comodo alla clas¬ 
se economica dirigente. Que¬ 
sta è la piaga più grave che 
intiSichisce il quotidiano. Il 
fascismo ha lasciato la pesan¬ 
te eredità della velina che 
continua in regime democri¬ 
stiano anche senza il Min- 
culpop. 

Detto questo non sarebbe 
onesto non dire due parole 
sincere anche per la nostra 
stampa ed in particolare per 
i nostri quotidiani. 

E’ riconosciuto da tutti 
che sono duelli che si sono 
più sforzati, in questi anni, 
di camminare con lo svilup¬ 
po della società e con l’evo¬ 
luzione dei lettori pur aven¬ 
do pochissimi mezzi econo¬ 
mici a disposizione. Tutte le 
poche novità introdotte poi 
anche dagli altri giornali 
(pagine speciali, rinnova¬ 
mento della nagina lettera¬ 
ria. suddivisione organica 
degli argomenti) sono venu¬ 
te dal nostro quotidiano. 

Non c’è però alcun dub¬ 
bio che anche la nostra stam¬ 
pa deve profondamente rin¬ 
novarsi e migliorare impo¬ 
stazione e linguaggio. 

Se da noi non vige la ve¬ 
lina — ci mancherebbe al¬ 
tro — c’è però in parte lo 
stesso difetto degli altri 
giornali e cioè la preoccupa¬ 
zione di dare più commenti 
che notizie, indirizzare pri¬ 
ma che informare, dare la 
linea anziché aver fiducia 
nel lettore che attraverso 
la lettura dei fatti sappia 
autonomamente trarre le 
conclusioni e suscitare le 
adatte iniziative. 

C’è ancora troppo, dai fon¬ 
di ai pastoni informativi, 
dalle notizie sindacali alle 
inchieste, la preoccupazione 
di fare sapere come e cosa 
si deve pensare ouasi che i 
nostri lettori non avessero 
camminato in tutti questi 
anni e aU’interno del par¬ 
tito non si fosse fatta fortu¬ 
natamente molta strada sul 
terreno deU’autonomia di 
giudizio e delle iniziative dal 
basso Pur avendo migliora¬ 
to molto in questo campo 
pesano ancora troppo temi 
di partito, interni, dì propa¬ 
ganda e organizzazione an¬ 
che nelle pagine regionali e 
provinciali quasi che il gior¬ 
nale dovesse supplire a quel¬ 
lo che il partito non sa fare 
con i suoi mezzi o dovesse 
fare il propagandista non dei 
risultati che si ottengono tra 
le masse ma dì questa o 
quella prova dì canacìtà del 
tale o talaltro dirìgente o 
della tale o talaltra organiz¬ 
zazione. 

La formula del giornale 
che si rinnova non c’è dub¬ 
bio che bisogna attuarla bat¬ 
tendo, ancora una volta in 
tempestività, l’altra stampa, 
costruendo un giornale che 
sia veramente vario, sempli¬ 
ce nel linguaggio e vivo nel¬ 
l’impostazione generale. 

Per il giornale della do¬ 
menica abbiamo fatto con 
l'Unità in questi mesi un in¬ 
teressante passo avanti, ma 
credo che dovremo tenere 
conto dei pareri esnressi nel 
libro di Del Boca Bisognerà 
for\e arrivare al rotocalco 
domenicale. 

Davide Lajolo 

(Ulisse) 

ANGELO DEL BOCA: Gioviali 

in crui. Edizioni AEDA, 385 

pagine, L. 3.000. 
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PRAGA — Studentesse davanti alla facoltà di filosofia 


(Foto Sansone) 


Dal nostro inviato 

PRAGA, agosto 
Se oggi si facesse un’in¬ 
chiesta di opinione pubblica 
per stabilire chi sono le ven¬ 
ti persone che godono di 
maggiore prestigio nel no¬ 
stro paese — mi dice un 
amico praghese, della cui 
obiettività so di potermi ri¬ 
dare — ne risulterebbe una 
lista di venti persone, tutte 
comuniste Al primo posto 
— credo di poter aggiunge¬ 
re — si troverebbe Dubcek, 
il cui nome otto mesi fa 
era invece noto solo a un 
pubblico abbastanza ristret¬ 
to di militanti del partito I 
fattori del suo successo sono 
parecchi e abbastanza diver¬ 
si fra loro, non ultima la 
personale semplicità del 
tratta Ancora oggi cali non 
ha nemmeno un aìlngnin 
personale a Praga Conser¬ 
vato l’appartamento in cui 
abitava a Bratislava, olian¬ 
do è nella capitale aire in 
una specie di alberga con¬ 
vitto del partito 

Tutte queste constatazioni 
potevano essere fatte — e 
in parte le abbiamo fatte —- 
anche un mese fa. Vi è tut¬ 
tavia adesso un salto di qua¬ 
lità La nuova direzione del 
partito era stata accolta, nel¬ 
l’insieme, con un atteggia¬ 
mento favorevole. Vi era pe¬ 
rò una riserva nella opinio¬ 
ne pubblica cecoslovacca. Si 
temeva che. di fronte alle 
difficoltà, anche i dirigenti 
di oggi abbandonassero i 
nuovi metodi di direzione 
democratici, per tornare ai 
vecchi sistemi. La fermezza 
con cui in luglio essi hanno 
difeso • il nuovo corso » ha 
dissipato queste preoccupa¬ 
zioni La nuova direzione 
può dire quindi a ragion ve¬ 
duta di avere adesso al suo 
attivo un solido credito po¬ 
litico 


Due serie 
difficoltà 

Sarebbe però sbagliato 
pensare che a questo punto 
— visto che gli organismi 
di direzione restano per 
l’essenziale comunisti — an¬ 
che i problemi per il partito 
comunista, in quanto forza 
che dirige e deve continua¬ 
re a dirigere il paese, sono 
risolti E’ presto per dire 
che la crisi, da cui sono sca¬ 
turiti tra gennaio e marzo i 
nuovi orientamenti politici, 
va considerata chiusa. Vi so¬ 
no due difficoltà serie. Il 
partito ha bisogno ancora di 


CLINICA DI IBERNAZIONE PROGETTATA A CATANIA 


IL CARO ESTINTO SURGELATO 

Costituito un Ente per ibernare cadaveri in atteso che la scienza medica possa richiamarli in vita 
Cimiteri con celle frigorifere - Che ne pensa il ministro della Sanità? - La storia del dottor Bedford 


CATANIA, 14. 

Clamoroso annuncio a Ca 
tania A pochi chilometri dalla 
città verrà costruita una «cli¬ 
nica di ibernazione * nella 
quale saranno conservati, in 
attesa che la scienza medica 
trovi un rimedio definitivo per 
i mali incurabili, i corpi di 
esseri umani che lo stato ci- 
v ile considera « morti a tutti 
gli effetti ». L'iniziativa è di 
un ente recentemente costitui¬ 
tosi come filiazione italiana 
della Life E rstension Society 
(letteralmente: società per il 
prolungamento della vita); ne 
è promotrice una « equipe » di 
tecnici e studiosi catanesi tra 
i quali il chirurgo Giuseppe 
Valenti, il biologo Anton no 
Montagna, il cardiologo e me¬ 
dico legale Francesco Saverio 
Capizzi. Michele D'Agata di¬ 
rettore dell’istituto di Magi 
stero e Palificato Carmelo 
Campione (quest'ultimo diri¬ 
gerà la sezione legale). 

Il complesso edilizio della 


clinica di ibernazione si svi¬ 
lupperà in un gigantesco sot¬ 
terraneo — costruito con si¬ 
stemi antisismici — in una lo¬ 
calità ancora non precisata 
tra Lentim e Catania. Fin qui 
la notizia Resta da precisare, 
ovviamente, il carattere di 
maggiore o minore serietà che 
una iniziativa del genere può 
avere. Scientificamente. Piber- 
naz:one applicata alla medi¬ 
cina è ancora in fase assolu¬ 
tamente sperimentale. Anche 
se ciò non toglie che negli 
Stati Uniti proprio la Life 
Erstension Society abbia ca 
stituito dei veri e propri cimi 
teri-frigoriferi. dove centinaia 
di corpi attendono — ibernati 
— l'avvento di un'era in cui 
la medicina possa compiere il 
miracolo di richiamarli in vita 
E non è difficile vedere, al 
fondo di questo macabro mer 
calo del freddo, un intento uti¬ 
litaristico prima che scienti¬ 
fico: si tratta, per chi orga¬ 
nizza l'ibernazione, di guada¬ 


gnare milioni e milioni specu¬ 
lando sugli affetti di quanti 
non sogliono perdere la spe¬ 
ranza di riai ere accanto — 
prima o poi — le persone 
care colpite da mah inesora¬ 
bili che le hanno condotte 
alla morte Perchè per iber¬ 
nare un corpo occorre che ne 
\enga prima accertata la mor¬ 
te cl.nica. Insomma. si tratta 
di mettere dei cadaveri in fri 
gorifero sperando poi in un 
avienire in cui la medicina 
acquisti una dimensione più 
fantascientifica che reale: ri¬ 
susciti i morti, in altre parole 
' In Italia, fino a - qualche 
tempo fa - sostengono i prò 
motori dcll'in'ziativa catanese 
— ibernare un corpo sigmfi 
cava commettere intenzional 
mente un « reato di vilipendio 
di cadavere », Ma il 2 aprile 
1968 una legge autorizzò i tra 
pianti di organi da un essere 
umano all'altro e allora, sem¬ 
pre secondo i dirigenti italiani 
della Life Eistension Society, 


la poss bilità di ibernare un 
cadaiere è divenuta legale 
Si tratta, ovviamente, di una 
scappatoia giuridica, la so 
stanza della questione resta 

- nella sua brutalità — che 
un cadavere è un cadavere, 
e che l'unica funzione che 
una clinica di ibernazione può 
avere è quella di un moder 
nissimo c mitero in cui le sai 
me vengono conservate a tem 
perature che raggiungono lo 
zero - assoluto Tutto qui. Il 
resto, ripetiamo, è fantascien 
za. A meno che non si tratti 

— ma vogliamo concedere il 
beneficio della buona fede - 
di una gigantesca operazione 
finanziaria per spillare quat 
trini dalle tasche dei consueti 
* familiari affranti > Non sa 
rebbe certo male, proprio per 
questo, che il Ministero della 
Sanità compia una indagine 
sulla costnienda clinica di 
ibernazione: ne valuti a fondo 
la serietà scientifica: ed eviti, 
se è il caso, lo scandalo di 


una allucinante prassi che 
sembra avere tanti punti in 
comune con la trama di quel 
film satirico inglese che si 
chiamava « Il caro estinto » 
L'ibernazione venne alla ri¬ 
balta il 12 gennaio 1967 quan¬ 
do un professore di ps oologia 
I dell Università di deridale, in 
California, tale James II Bcd 
I ford. mori a causa di un can- 
l ero al fegato e ai polmoni e 
venne ibernato in attesa dei 
progressi della scienza medica 
L'ibernazione con questi pre¬ 
supposti è possibile solamente 
quando si è ancora allo sta 
dio della morte clinica, so 
pravvengono poi la morte bio 
logica e infine quella cellulare 
Ma gli efTetti dell'ibernazione 
— questo è il punto — non 
sono ancora accertati: o me 
glio. non esiste a'cuna garan 
zia che l'ibernazione impedì 
sca il raggiungimento della 
morte cellulare (probabilmen¬ 
te ne rallenta soltanto il pro¬ 
cesso). 


un’unità, non formale nè 
monolitica, ma democratica 
ed egualmente efficace, e di 
una rinnovata capacità di 
azione, basata su metodi di¬ 
versi dai metodi passati, che 
gli consentano di conferma 
re costantemente la sua po 
sizione di guida 

Occorre 

discutere 

Quando si parla di capa¬ 
cità di azione, una volta di 
più il paragone va fatto con 
nò che esisteva un anno fa 
In apparenza, tutto era in 
regola Poiché il capo era il 
dirigente di partito, sia al 
centro che alla periferia, la 
posizione egemonica del par 
tito stesso sembrava sicura 
In realtà, non lo era affatto 
I comandi e gli slogan dal 
centro discendevano sempre 
alla periferia. Afa il loro ef¬ 
fetto era scarso La facciata 
di un governo saldo nascon¬ 
deva la sostanziale e onuat 
prolungata inefficacia delle 
iniziative politiche del par¬ 
tito, oltre che della sua pro¬ 
paganda. 

Oggi si può dirigere la 
Cecoslovacchia solo in modo 
radicalmente diverso. Questo 
vale per le singole persone, 
per l’intero partito, per ogni 
organismo politico. Non ba¬ 
sta essere a un posto di co¬ 
mando. Occorre discutere, 
con i comunisti innanzi tutto 
e poi con tanti che comu¬ 
nisti non sono, convincerli e 
guidarli in determinate 
azioni, operare anche insie¬ 
me ad altre forzr politiche 
minoritarie, sollecitarne il 
concorso, affrontare respon¬ 
sabilità e risolvere problemi 
sotto un controllo che avrà 
mille possibilità di esprimer¬ 
si. quindi esporsi ad ogni ge¬ 
nere di critiche. Il dibattito, 
con quel che di confronto e 
di rischio esso comporta, è 
inevitabile■ bisogna bultar- 
visi con la capacità di con¬ 
quistare il consenso Molte 
organizzazioni di partito non 
sono ancora in grado di agi¬ 
re in questo modo nuovo 
Sppsso occorrono uomini di¬ 
versi. perchè i vecchi non si 
adattano alla nuova lotta po¬ 
litica o non godono della fi¬ 
ducia necessaria. Ma è pro¬ 
prio questo comvito a com¬ 
plicare il secondo problema: 
quello dell’unità del partito 

Il • nuovo corso » si è af¬ 
fermato da gennaio in poi 
con una battaglia che non ha 
risparmiato nessuna organiz¬ 
zazione di partito, dall’alto 
al basso La discussione è 
stata aspra tanto nella presi 
denza. quanto nel Comitato 
centrale, nelle organizzazio¬ 
ni regionali e cosi via. tal¬ 
volta fino alla cellula di ba¬ 
se. A tutti questi livelli es¬ 
sa ha dovuto vincere una op¬ 
posizione. Ora. per quanto 
minoritaria, tale opposizio¬ 
ne non ha accettato i 
nuovi orientamenti, ne la 
realtà umana e politica che 
ne è stata e ne è la conse¬ 
guenza. Nei contatti avuti 
con qualche persona, che mi 
è sembrata esprimere tale 
tendenza, ho sentito come 
non solo non vi sia adesione 
alla nuora linea del partito, 
ma ri sia al contrario un 
atteggiamento di dispetto, 
un proposito di rivincita, una 
disposizione ad attendere il 
partito e i suoi nuovi dm 
genti alle prime difficoltà 
per passare al contrattacco 
C’è chi questa tendenza la 
chiama di destra e chi di si¬ 
nistra, ma tale terminologia 
in realtà non ha senso: essa 
è rappresentata da coloro i 
quali restano convinti che i 
vecchi metodi erano buoni, 
anche se avevano taluni di¬ 
fetti La sua consistenza nu¬ 
merica è tuttavia limitata a 
una parte dei vecchi * qua¬ 
dri » d» partito, senza un se¬ 
guito più largo 

Vi era, almeno fino a po¬ 
che settimane fa. anche una 
altra tendenza estrema Es¬ 
sa era quella di chi. anche 
all'interno del partito, ma¬ 
nifestava scarsa fiducia nel¬ 
la capacità del partilo stesso 
di rinnovarsi e quindi rite¬ 
neva che il compito più im¬ 
portante fosse solo quello di 
esercitare una pressione sul¬ 


la presente direzione per ac¬ 
celerare l’evoluzione « demo¬ 
cratica » del paese, senza te¬ 
nere conto di nessuna altra 
considera; ione E’ ipipsta 
tendano che si è espresso 
col manifesto delle . duerni 
la parole • Neanche ogni si 
può dire che essa sin seom 
porsi E' stato neri nfteuui 
fa dagli avvenimenti di In 
gito e dalla rinnovata fido 
eia che si è manifestato nel 
paese per la direzione ilei 
partito 

Nonostante questi mier 
ni contrasti, il partito ho 
dato una bella prova di uni¬ 
tà nel momento della crisi 
Ma di questa stessa unità 
esso avrà più bisogno ■ di 
fronte ni rompiti che lo at 
tendono Sinora In onora di 
re-ione ha concentrato lo snn 
attività sii uno serie di atti 
rm/ifirt e di provvedimenti 
leaisla'ivj — daf/e riahiina¬ 
zioni alla abolizione della '•co 
stira — che hanno lrn<vi‘o 
nel paese un largo consenso 
Ma non potrà essere sempre 
eosì Verrà il momento in 
cui saranno necessarie an¬ 
che misure destinate a crea¬ 
re zone di malcontento tem¬ 
poraneo in determinati set¬ 
tori della popolazione. Ciò 
vale soprattutto per le que¬ 
stioni economiche. In que¬ 
sto campo si è fatto piutto¬ 
sto poco neali ultimi mesi. I 
problemi politici prima, le 
polemiche internazionali poi 
hanno lasciato scarso tem¬ 
po per pensarci La qrande 
operazione di ristrutturazio¬ 
ne e di ammodernamento 
dell’cconnmia cecoslovacca 
resto da compiere Essa non 
sarà opera di un giorno, ma 
di alcuni nn n i Dovranno es¬ 
sere risolti difficili problemi 
di spostamento e di rionali- 
firn-ione dei lavoratori, ef¬ 
fettuate srelte di nuovi e di¬ 
versi investimenti Bisogne¬ 
rà introdurre un più flessi¬ 
bile sistema di incentivi, 
mentre non sarò possibile 
aumentare rapidamente i sa¬ 
lari Sarà allora che. per 
convincere il paese della ne¬ 
cessità di avesti passi, occor¬ 
rerà impennare ni massimo 
il rinnovato prestigio del 
partito e drlln sua dire-ione. 
L’economia sarà inevitabil¬ 
mente il più severo hnnrn di 
prora per la nuora via rem- 
stornerà 

Decisione 

coraggiosa 


La nuora direzione del 
partito arerò già preso in 
maggio una decisione corno- 
niosn onnndo ha convocato 
il cnnnressn straordinario, 
che sj terrà a Frana il 9 set¬ 
tembre I n polemica rullo 
opportunità di arri varo a ta¬ 
le conrnca-ianc risr^im-a al¬ 
trimenti di trasformarsi in 
uno sterjtr fattore di divi¬ 
sione t.’elr-inne dei delega¬ 
ti (avvenuta, come spiega¬ 
va il cnmnanno Cernile nella 
sua intervista all’Unità, su 
designazione diretta della ba¬ 
se) ha aia indicato una net¬ 
ta tendenza ad appoggiare il 
» nt/oro carso ». cominciato 
in gennaio Sempre dalla ba¬ 
se è venuta anche l'indica¬ 
zione di imo roso di candida¬ 
ti per il futuro Comitato cen¬ 
trale I preconaressi perife¬ 
rici si sono svolti, avendo co¬ 
me tema di discussione il 
• programmo di oziane ». ap¬ 
provato in aprile, poiché gli 
altri documenti precongres¬ 
suali non erano ancora stati 
messi a punto Essi stanno 
apparendo in questi giorni: 
comprendono anche « nuovi 
statuti del partito 

Il congresso completerà 
l’evoluzione politica che si 
è prodotta in Cecoslovacchia 
quest’anno e le darà, secon¬ 
do tutte le previsioni, la più 
autorevole delle sanzioni De¬ 
ve essere questa la premessa 
per affrontare anche i com¬ 
piti dell’unità e della capaci¬ 
tà di azione del partito e ri¬ 
dare ad esso quello slancio 
ideale e quella forza politica 
collettiva, di cui avrà certa¬ 
mente bisogno nelle vicende 
successive. 

Giuseppe Boffa 
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Se la FIRMARE non accoglie le rivendicazioni 
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Nuovo sciopero 

dal 20 per 
i marittimi 


Grandi lotte nelle campagne — Continua 
l'agitazione dei forestali in Calabria — Fer¬ 
ragosto in fabbrica alla ATB di Brescia 


E' terminato ieri il primo turno 
di sciopero dei marittimi delle 
navi Finmare. proclamato unita 
ì intuente dai tre sindacati di ca¬ 
tegoria addenti a CGIL, CISL 
e UIL: ma le organizzazioni dei 
lavoratori preannunciano già al¬ 
tre astensioni massicce ed una 
nuova ondata di azioni articolate 
a partite dal prossimo 20 agosto, 
qualora non si verificasse una 
sostanziale modifica della posi¬ 
zione di chiusura fino ad ora 
manifestata dalla Finmare. 

In una nota firmata dai sin¬ 
dacati, le tre organizzazioni ri¬ 
badiscono la loro piena dis|>o- 
nibilità per una sollecita ripresa 
delle trattative, ribadendo fiorò, 
in modo inequivocabile, l’irrinun- 
ciabilità alle rivendicazioni di 
fondo dei marittimi: la garan¬ 
zia del livello di occupazione dei 
lavoratori minacciati da proget¬ 
ti di riduzione della flotta o dal 
disarmo di navi, il godimento dei 
t i|K>si maturali per le festività 
trascorse in navigazione, il rico¬ 
noscimento del delegato sindaca¬ 
le a bordo e il diritto di tenere 
assemblee a bordo durante le 
soste delle navi in porto. 

Da Genova, nel frattempo, so¬ 
no riprese con normalità le co¬ 
municazioni con la Sardegna: 

. hanno ripreso il mare anche gli 
ultimi mercantili rimasti bloccati 
dallo sciopero. 

Anche la direzione della Fin- 
mare e le compagnie di naviga¬ 
zione hanno emesso un comuni¬ 
cato in cui auspicano una pronta 
ripresa delle trattative che com- 
I>orti la cessazione degli sciope¬ 
ri e la ripresa dei servizi di 
navigazione « nell’interesse della 
collettività » e che consenta un 
equo accordo con le organizza¬ 
zioni sindacali. Resta da vedere 
che cosa Finmare e società di 
navigazione vorranno fare nel 
concreto per evitare ulteriori di¬ 
sagi ai passeggeri. 

Intanto, altre lotte si prepa¬ 
rano nelle campagne. Domeni¬ 
ca sarà la volta dei vignaioli 
dell'Astigiano colpiti dalle vio¬ 
lente grandinate degli scorsi 
giorni. 

Lo hanno deciso ieri sera i 
contadini di Costigliele e dei 
paesi vicini. Si sono riuniti in 
massa alla « Madonnina > che 
è stato l’epicentro del nubifra¬ 
gio che ha distrutto in po¬ 
chi minuti le pregiate col¬ 
ture del Barbera provocando 
oltre due miliardi di danni. 

Le agitazioni, gli scioperi a 
rovescio, le lotte dei braccianti 
forestali licenziati nei giorni 
scorsi in seguito alla massiccia 
« serrata * dei cantieri, conti- 
■ nuano ad essere in tutta la Ca¬ 
labria al centro della attenzio¬ 
ne generale. Le novità delle 
ultime 2-1 ore riguardano so¬ 
prattutto la provincia di Catan¬ 
zaro dove i braccianti si prepa¬ 
rano. per i prossimi giorni, ad 
una imponente azione di prote- 
v sta. Infatti oltre al lavoratori 
di Borgia. Caraffa. Guardaval- 
le. Marcellinara e Tiriolo. che 
come è noto sono impegnati già 
da alcuni giorni nella azione di 
sciopero a rovescio, anche i 
braccianti forestali di Badolato. 
Capistrano. Monteresso. Arena e 
Dasà hanno deciso di occupare 
immediatamente dopo il Ferra¬ 
gosto i cantieri e iniziare anche 
essi Io sciopero a rovescio. 

Ne ha dato notizia la se¬ 
greteria provinciale della Fe- 
derbraccianti che ha anche an¬ 
nunciato la preparazione di una 
manifestazione di protesta di 
tutti i cinquemila braccianti 
forestali del Catanzarese recen¬ 
temente licenziati che si dovreb¬ 
be svolgere nel capoluogo du¬ 
rante la seconda metà di ago 
sto. Il compagno onorevole Ni¬ 
no Tripodi, segretario provin¬ 
ciale della Federbraccianti ha 
intanto inviato al ministro dei 
Lavoro un telegramma urgen¬ 
te nel quale chiede la convo¬ 
cazione di una riunione con¬ 
giunta tra i ministri competenti 
e le organizzazioni sindacati 
della Regione per concordare 
immediati e adeguati interven¬ 
ti in direzione deH'occupazione 
operaia in Calabria. 

Oggi gli operai della ATB e 
della ex Bosio. le due fabbriche 
di Brescia occupate, passano il 
Ferragosto in fabbrica: con loro 
sono Dario Fo c Franca Rame: 
una partecipazione che si inqua¬ 
dra con l'impegno dei due popo¬ 
lari attori e che li rende così 
invisi ai dirigenti della Rai-TV. 

Finalmente anche la DC. rom¬ 
pendo il suo lungo silenzio ha 
espresso la sua solidarietà agli 
operai, invitando il sindaco di 
Brescia a convocare il Consiglio 
comunale per esaminare la ver¬ 
tenza e per sollecitare azioni di 
pressione sulle autorità provin¬ 
ciali e sui parlamentari bre¬ 
sciani. 

Anche il PSU ha fatto affig¬ 
gere in questi giorni un suo 
manifesto. 

Sul fronte della solidarietà so¬ 
no da segnalare la sottoscrizione 
’ ft* i dipendenti dell'ENEL che 
ha raggiunto 500 mila lire ed il 
circolo PSIUP-PCI di Borgo San 
Giacomo che ha versato 50 mila 
lire. 

Alla vetreria Bormloli di Par¬ 


ma i lavoratori hanno ottenuto 
un pieno successo. 

Cf mplessivamente. gli aurnen 
ti salariali conquistati variano 
da 0500 a 9000 lire al mese. Per 
le variazioni di organico nei re¬ 
parti delle macchine automati¬ 
che e della scelta l'accordo pre¬ 
vede incontri fra 1 rappresen¬ 
tanti dei lavoratori e della di¬ 
rezione. 

Un primo importante successo 
della lotta dei lavoratori del 
gruppo SCAC si è avuto a Cre¬ 
mona. La lotta dei lavoratori ha 
costretto infatti l’azienda a re¬ 
cedere dalle sue posizioni in¬ 
transigenti ed a stipulare un 
accordo aziendale che prevede 
il sostanziale miglioramento del 
valore limito del premio di pro¬ 
duzione. il fiagamento di lire 3000 
mensili (oltre il premio già ma¬ 
turato) da gennaio a giugno 
1908: pagamento del premio di 
produzione su tutti gli istituti 
contrattuali per il 1968 ed « una 
tantum » di lire 500 per lo stesso 
titolo riferito al 1967; venti mi¬ 
nuti di sosta giornaliera retri¬ 
buita per i turnisti. 



Colloqui per la strada con gli operai della Dubied di Milano 

Possono godersi solo 
la «riviera d’asfalto» 

r 

Storie di fatica e di vita grama, di rinunce ma anche di speranza — « Io le ferie le 
faccio lavorando » — Dice un giovane; « lo le faccio, tanto, miseria per miseria... » 


MILANO, luglio 

La Dubied: pìccola fabbrica 
metalmeccanica che costrui¬ 
sce macchine per maglierie. 
Capitale svizzero-francese e il 
padrone mal visto. Il padro¬ 
ne è U • cumenda » che con 
la scusa di non essere il ve¬ 
ro padrone e di trasmettere 
ordini è arrivato a licenziare 
in tronco un operalo In ma¬ 
lattia, perchè non l'avevano 
trovato in casa durante la vi¬ 
sita di controllo. Un operaio 
che rive solo e che era usci¬ 
to dal letto per andare a man¬ 
giare. Mica l’hanno sospeso o 
multato: proprio licenziato in 
tronco. 

Lavorano, alla Dubied di via¬ 
le Testi circa 200 operai, qua¬ 
si tutti giovanissimi: dopo la 


mensa, si siedono fuori sul 
marciapiede a e godersi la ri¬ 
viera d’asfalto» come dicono 
loro. Ci siamo fermati, taccui¬ 
no in mano a chiedere «se» 
e * come » vanno in ferie e 
sono arrivati tutti, mezzo di¬ 
vertiti e mezzo arrabbiati, cia¬ 
scuno con la sua storia da 
raccontare, diversa, pure di¬ 
speratamente uguale. Una sto¬ 
ria di fatica e di vita grama, 
di rinunce e anche di spe¬ 
ranza. 

Il paternalismo è un vizio 
padronale difficile da sradica¬ 
re. Ventanni fa i • benefìci» 
padroni della Dubied usavano 
dare a Natale e a Ferragosto 
piccole elargizioni in natura 
alle maestranze. Mandavano i 


In provincia di Palermo 

Fischi ai documentari 
del ministro Restivo 

Illustravano le «bellezze» dell’isola — La 
folla grida « Fateci vedere Gibellina » — De¬ 
nunciati quattro studenti e un contadino 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 14. 

Quattro studenti e un con¬ 
tadino di Cinisi (un paesino 
del Palermitano) sono stati 
denunciati per avere parteci¬ 
pato ad una manifestazione 
di protesta contro alcuni do¬ 
cumentari che operatori del 
ministero degli Interni stava¬ 
no proiettando sulla piazza 
del paese. Dei documentari, 
che hanno suscitato l'ira del¬ 
la popolazione di Cinisi. al 
coni illustravano le bellezze 
del paesaggio siciliano, altri 
esortavano ì giovani ad ar¬ 
ruolarsi nell’Arma dei carabi- 


Ai lettori 


Mentre era in corso la pro¬ 
iezione. alla quale assisteva¬ 
no pochi bambini, sulla piaz¬ 
za si riversava l'intero paese 
al grido di « Mostrateci Mon¬ 
tevago e Gibellina *. « Fateci 
vedere i film dove la polizia 
carica gli universitari », « Di¬ 
teci cosa sarà di noi conta¬ 
dini ». Interrotta la proiezione, 
la polizia ha sciolto 0 corteo 
ed ha subito dopo denunciato 
gli studenti Saverio Sgrò di 
23 anni. Giuseppe Impastato 
di 20 anni. Franco Maniaci 
di 24 anni. Salvatore Chirco 
di 22 anni e il contadino Giu 
seppe Puleo di 53 anni. 

9 - '• 


Segnalateci le edicole 
dove non trovate l’Unità 


Alcuni lettori ci hanno tele¬ 
fonato o scritto, per segnalarci 
edicole dove il nostro giornale 
arriva in un numero di copie 
inadeguato per cui si esaurì 
ace fin dalle prime ore del mat¬ 
tina 

Tali segnalazioni sono una 
conferma del l'ottimo andamento 
della vendita dell’Unifd, che 
però viene scoraggiata quando 
avviene che un lettore cerca il 


giornale e non lo trova. 

Ecco perché chiediamo a tut¬ 
ti i lettori, a tutti i compagni 
una collaborazione attiva in que¬ 
sto campo: segnalateci tempe¬ 
stivamente per telefono, con te¬ 
legramma. eoa cartolina postale 
le località e le edicole dove 
non avete trovato rUnitd va 
modo che il nostro ufficio dif¬ 
fusione possa prendere subito 
i necessari provvedimenti. 


bambini più malati al mare e 
distribuivano d’inverno socchi 
di carbone. Adesso, dopo anni 
di lotte gli operai hanno ot¬ 
tenuto un e premio» di due¬ 
cento ore, circa 90 mila lire. 
Per le ferie. 

• Ma io le ferie le passo 
lavorando — dice, anzi grida 
il più anziano di loro — per¬ 
chè ho cinque figli, di 12, 11, 
10 anni e due gemelli di sei 
anni e la moglie che li cura. 
Faccio il manovale e prendo, 
col cottimo, 380 lire all’ora. 
Abito a Nova Milanese. Con 
quello che guadagno non ar¬ 
rivo a mantenerli tutti e così, 
in ferie, mi do da fare. So¬ 
no un bravo elettricista ». 

Il più giovane ha 21 anni- 
è sposato con un bambino e 
un altro in arrivo. Prende 430 
lire all'ora, cottimo compre¬ 
so, abita a Cinlsello, un lo¬ 
cale più servizi e paga 20 mila 
lire al mese d’affitto. • Sono 
fortunato — dice — perchè i 
miei suoceri stanno a Barzio, 
le ferie andiamo a farle là ». 

• Anch’io sono fortunato — 
dice un terzo — perchè i ge¬ 
nitori di mia moglie stanno 
a Oggiono. Così andiamo tut¬ 
ti da loro; un po’ strettini, 
io mia moglie la bambina e i 
due vecchi tutti in una stan¬ 
za, ma almeno si cambia 
aria ». 

• lo le faccio le ferie, ostre¬ 
ga se le faccio — dice un 
biondino arrabbiato — tanto, 
miseria per miseria, almeno 
si cerca di salvare la salute ». 

E' magro come un chiodo, 
con la faccia tirata dalle preoc¬ 
cupazioni e butta fuori ogni 
parola con una rabbia luci¬ 
da e non veemente. Ha 36 an¬ 
ni. è sposato con un bambi¬ 
no di 8 anni. La moglie, a 
casa, cuce tomaie per le scar¬ 
pe. Lui è uno • specializzato • 
e arriva a prendere anche 
110 mila lire al mese. Lei, ne 
guadagna circa 40 mila. Abi¬ 
tano a Razzano nelle •schifo¬ 
se • case popolari. • Schifose 
mica perchè sono brutte — 
dice — anzi sono belline. Ma 
care. Pago 220 mila lire di 
affitto all'anno. E 110 mila di 
spese di trasporto, perchè de¬ 
vo prendere tre tram per ar¬ 
rivare in fabbrica ». 

Per pagare 
la casa 

Per mettere su casa, si è 
indebitato fino all'osso: un 
milione e duecento mila Itre 
che paga con cambiali aa 
37 nula lire al mese. • E al¬ 
lora — dice — il mio bilan¬ 
cio è sempre sotto di venti¬ 
mila lire. E noi due ci sfian¬ 
chiamo di lavoro per pagare i 
debiti Stia bene a sentire: 
per pagare una casa dove abi¬ 
tare, capito? Quest’anno let, 
mia moglie, non voleva anda¬ 
re in ferie. Stiamo a casa, di¬ 
ceva, così io vado avanti a la¬ 
vorare e paghiamo le cam 
Inali. A casa un corno! Ho 
preso un appartamentino 
grande come uno sputo a 
Piazza Brembana e lei e U 
bambino voglio farceli stare 
un mese. Il bambino i lin¬ 
fatico, lei ha la schiena rot¬ 
ta dal cucire tomaie e i miei 
polmoni vanno a remengo. 
Certo non ce li ho ì soldi per 
le ferie, ma andiamo via lo 
stesso. Non saranno mica quel¬ 


Donna 
a metà 
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La protesta dei terremotati siciliani a Milano 

La battaglia del terremotati siciliani per la rinascita delle zone colpite dal sisma e per il 
pronto Impiego delle somme raccolte con la sottoscrizione lanciata dalla Ral-TV continua. 
Mentre a Menti le organizzazioni sindacali decidevano di Iniziare uno sciopero a tempo 
indeterminato, a Milano 200 terremotati per i quali la prefettura ha sospeso ogni forma 
di assistenza, hanno dato vita ad una forte manifestazione di protesta. NELLA FOTO: 
una rappresentanza dei terremotati mentre si reca dal prefetto. 


le cento mila lire a salvarmi ». 

• Anch’io vado in ferie — in¬ 
terviene un giovane immigra¬ 
to — dobbiamo andarci, è in 
ballo la salute di mia moglie ». 
Lavorano alla Dubied tutti e 
due, lui e sua moglie e gua¬ 
dagnano, in due circa ISO mi¬ 
la lire al mese. Abitano nella 
casa dei genitori di lui, alla 
Bicocca e la cosa che deside¬ 
rano di più al mondo è avere 
una casa tutta per loro. 

« Afa non abbiamo scelta — 
spiega — o metter su casa o 
fare ogni anno le ferie. E le 
ferie sonò quelle che salvano 
la salute di mia moglie e quin¬ 
di anche la sua possibilità di 
lavorare ». 


Sua moglie è una bionda 
dall’aria fragile: tre anni fa, 
ha avuto un parto finito disa¬ 
strosamente per lei e per il 
bambino che non è vissuto. 
Dopo, sono intervenute com¬ 
plicazioni così gravi che han¬ 
no dovuto farle una lapara¬ 
tomia e portarle via le ovaie. 
E dopo ancora hanno dovuto 
riaprirla per un sospetto tu¬ 
more. 

• I medici le hanno detto 
che non dovrebbe lavorare, 
ma questo non è proprio pos¬ 
sibile. Allora, deve passare al¬ 
meno 15 giorni al mare, ogni 
anno. Andiamo a Brindisi, do¬ 
ve ho dei parenti, ma tra i 
soldi del maggio e quelli del 
mangiare se ne vanno tutte le 
nostre quattordicesime. Anche 
qualcosa in piu. ». 

E se ne va in fumo la spe¬ 
ranza di avere una casa per 
loro soli, di adottare un bam¬ 
bino, di restituire calore allo 
spento, amaro sorriso di leu 

• Siamo gente sema diritti — 
mi dice infoiti — Hanno vo¬ 
glia di parlare di Costituzio¬ 
ne, libertà e progresso. Io co¬ 
sa potrei chiedere allo stato, 
al governo? Datemi la possi¬ 
bilità di avere una casa e un 
bambino, anche non del mio 
sangue. Invece mi danno la 
possibilità di campare male 
e di sentirmi una donna sol¬ 
tanto a metà. 

Buona per faticare otto ore 
in fabbrica e basta, ridotta co¬ 
me sono, dopo otto ore di 
fabbrica non riesco quasi nem 
meno a fare all'amore ». 

La sirena che richiama al 
lavoro gli operai della Dubtea 
ha il suono discreto ma grac¬ 
chiale di una raganella. Ti¬ 
rano l'ultima boccata di si 
garetta e si alzano dal mar¬ 
ciapiede intontiti di sole. Mi 
fanno ancora una domanda: 

• Nelle altre fabbriche, vanno 
in ferie, gli operali » 

Gli rispondo di no. Gli ope¬ 
rai non vanno tn ferie o a 
vanno come loro, arrangian¬ 
dosi dai parenti, indebitando 
si, ammucchiandosi tn cinque 
tn una stanza Le loro storie 
non sono « cast limite •: è la 
vita delta gente che lavora 
in questa finta Italia del be¬ 
nessere Che lavora e paga per 
tutti, che soffre di più, si 
ammala di più. Conosce ri¬ 
nunce minute e sacrifici enor¬ 
mi: e ha, nella lotta, la sua 
sola speranza. 

Annamaria Rodali 


I progetti di legge 
del PCI al giudizio 
dei lavoratori 

* f t 

Altre risposte al referendum popolare promosso dal nostro giornale - Chiediamo a tutti ì let¬ 
tori suggerimenti, proposte, per Imporre all’attenzione di tutto II Paese I grandi temi del mi¬ 
glioramento della condizione operala e della difesa della libertà nelle fabbriche e nel campi 


E* necessaria una organica legislazione operaia. Per questo i parlamentari comu¬ 
nisti hanno presentato subito, all'inizio di questa legislatura, quattro importanti pro¬ 
getti di legge: il primo relativo alle pensioni ha tn scopo di modificare sostanzialmente 
la legge varata dal centro-sinistra e che tante proteste ha suscitato. Esso porta la firma 
del compagno Luigi Lungo e altrnnta alcuni temi di fondo quali l'aumentu del minimi, 
il rapporto salario-pensione, la gestione democratica delI’INPS, la reversibilità e i 
contributi volontari. « Una pensione per vivere » è l'obblettivo immediato del progetto 
di legge comunista. Poi è stato ripresentato lo statuto del diritti dei lavoratori. La 
Costituzione si è fermata sulla porta dei luoghi di lavoro. E’ entrata nelle fabbriche 
finora soltanto nella misura in cui ce l’hanno portata le lotte operaie. Oggi si chiede 
che una serie di norme di legge precise siano varate dal Parlamento al più presto. 
I lavoratori italiani devono essere liberi sui luoghi di lavoro. 

La terza proposta di legge presentata prevede la istituzione di un servizio nazionale 
di medicina del lavoro. Lo sfruttamento è stato spinto fino a danneggiare la salute 
psichica e fisica del lavoratore. Il potere pubblico deve rompere la connivenza con II 
padronato. Occorre un servizio pubblico gestito con la partecipazione dei lavoratori 
che dia la totale indipendenza ai medici nel sanzionare le condizioni da rispettare 
nell'ambiente di lavoro. In fabbrica, sui posti di lavoro in genere deve contare prima 
la salute poi !a produzione. 

Infine U collocamento. Si tratta di una proposta che nasce direttamente dalle lotte 
operaie di tutti questi anni. I parlamentari del PCI chiedono l'istituzione di un ser¬ 
vizio di collocamento nazionale che elimini i vergognosi fenomeni di abuso, favoreg¬ 
giamento e di discriminazione. In una parola occorre togliere il collocamento dalle 
mani dei padroni. 

Queste le proposte di legge presentate dal parlamentari del PCI. L’UNITA* le ha 
Illustrate ampiamente al lettori il 2, 5, 11 luglio e il 10 agosto, nell’ordine. Non le 
riteniamo proposte definitive. Per questo il nostro giornale ha lanciato su iti esse un 
referendum chiedendo a tutti i lavoratori giudizi, pareri, proposte. Già molte lettere 
ci sono arrivate: lo prova questa nostra rubrica in vita ormai da sei settimane. Ma 
non basta. Rinnoviamo la nostra richiesta di scriverci su tutti e quattro i progetti, 
di contribuire a migliorarli. Vogliamo creare attorno ad essi una larga consultazione 
democratica. Scriveteci, quindi, scriveteci. 


| Una necessità 
| lo « statuto » 

| dei lavoratori 

E Carissima Unità. 

2 f diritti e i doveri dei 
Z cittadini di fronte allo Sta- 
2 lo sono uguali per tutti, co- 
S sì dice la Costituzione. Mo- 
S ró disse a Macugnaga che 
r il lavoratore deve ricevere 

2 dallo Stato quanto ha reso 

Z allo Stato. Beh! Un mio 

z amico ha lavorato per cir- 

2 ca 40 anni in una fabbri- 
z ca con cariche direttive, i 

2 stato sempre attivissimo m 

Z persino premiato di meda- 

2 glia d’oro fquanta ipocri- 

Z sìa!). Poi è stato licenzia- 

2 to per ridimensionamento 

z a 56 anni senza aver usu- 
2 fruito della pensione di an- 
2 ztanità e non la prende tut- 
2 torà perchè nell’ultima guer- 

2 ra fu richiamato alle ar- 

£ ' rat- Fece anche il fronte 
Z * d’Albania. Ora I sindacati 
5 e il nostro Partito, dopo 

= aver perorato la legge per 

Z giusta causa, discutono da 

2 parecchio e giustamente del. 

z lo statuto dei lavoratori. 

E A pagina 65 del contratto 
£ del metallurgici c'è un or¬ 
zi ticolo che vieta alle dire- 

? rioni di includere nel llcen- 

— ziamentl collettivi i dipen- 

2 denti anziani Vedi quanto 

z sia labile la difesa e il di- 
2 ritto al lavoro del lavora- 

Z tore! Il mio amico da un 

2 anno è disoccupato e ha ca- 

2 rico di famiglia. 

s Ecco come ri servono del- 

£ la Costituzione i nostri go- 

2 verni di centro-sinistra e gli 

z istituti governativi! 

E Grazie per l'ospitalità e 

z per avermi dato la soddt- 

2 sfazione di esprimere il mio 

z sdegno a te. che compren¬ 
de di e difendi giornalmente 

£ glt interessi di noi lavora- 

2 tori. 

= G. B. CANEPA 

« (Vado Ligure) 

| Tra l'ergastolo 

| e il carcere 

| a vita 

5 Cara Unità, 

E ho seguito con vivo tate- 

Z resse il dibattito sulla rifor- 
2 ma delle pensioni della Pre- 
2 videnza Sodale. Mi sembra 

2 che un punto non sia stato 
E messo abbastanza in evi- 

Z denza. 

E Porto come esempio II ca- 
£ so di un operaio i ’allur- 
2 gico che viene assunto, al- 
2 l’età di 56-57 anni, tn una 
2 piccola o media azienda: egli 

E verrà retribuito in base ai 

£ minimi contrattuali e co- 

5 minque la sua paga sarà 

2 di dica 70.000 lire mensili. 

— L’agganciamento all’80 per 

2 cento gli darebbe una peri- 
2 stone mensile d 56.000 lire. 
E E’ vero che si può optare 
£ per il calcolo in base ai con- 
5 tributi versati, ma i come 

2 scegliere tra l’ergastolo e il 
5 carcere a vita! 

£ Questo problema non si 
2 porrebbe se un individuo 
£ rimanesse alle dipendenze 

2 della stessa azienda fino al- 

2 la vecchiaia, ma sappiamo 

2 bene che così non è nelle 

£ aziende private. E’ di tutti 

Z i giorni la notizia di licen- 

2 ziamenti in massa, e se la 

Z par ila non suona bene, pos- 

2 siamo adoperare l’eufemi- 

2 sn j di * ridimensionamenti». 

E Di gente che ha lavorato 

— per 20-25 anni tn un’azienda 

2 e che dopo 1 50 anni sia sta- 

£ ta • ridimensionata ». ve ne 

2 i abbastanza. 

2 Ho voluto portare U mio 

S piccolo contributo a questo 

2 grande e importante dibat- 

— tifo e, se dovessi essere 

2 smentito su questa mia 

S jrr e occupazione, ne sarei ben 

S MARIO VALLUCCI 

2 (Roma) 

2 La nostra proposta tiene 

2 presente appunto questi ca 

2 si. Infatti all’art. 6, secon- 

£ do comma, si legge: «Per 

2 retribuzione annua pensio- 

£ nabile si Intende la terza 


parte della somma delle re¬ 
tribuzioni, determinate al 
sensi doll’art. 27 e seguenti 
del testo unico delle norme 
sugli assegni familiari, este¬ 
se all’assicurazione obbliga¬ 
toria per l'invalidità, la vec¬ 
chiaia ed 1 superstiti dal- 
l’art. 27 della legge 4 apri¬ 
le 1952, n. 218, risultanti da 
un periodo di 156 settima¬ 
ne consecutive, ad orario 
pieno, coperte da contribu¬ 
zione effettiva in costanza 
di lavoro e figurativa, da 
determinarsi nell’arco di !5 
anni antecedenti la data di 
decorrenza delia pensione e 
in coincidenza con il punto 
di maggior retribuzione e 
contribuzione dell’assicura¬ 
to. A tal fine, con decreto 
del ministri per 11 Lavoro 
e la Previdenza sociale in 
concerto con il ministro per 

11 Tesoro, sentito 11 Consi¬ 
glio di amministrazione del- 
l’INPS, entro il 31 dicembre 
1968 sarà stabilito un nuo¬ 
vo versamento dei contribu¬ 
ti dovuti all'assicurazione 
generale predetta, che con¬ 
senta la rilevazione diretta 
della retribuzione assogget¬ 
tata a contributo ». 

L'effettiva 
anzianità di 
contribuzione 

Cara Unità. 

l’iniziativa presa da te per 
un referendum è ottima e 
anch'io vorrei dire qualcosa. 

1) Non sono riuscito a 
capire come vengano con¬ 
teggiati i 40 anni di an¬ 
zianità per la pensione. Da 
quanto ho potuto cantre nel 
caso di malattia o di infor¬ 
tunio contano solo le mar¬ 
che figurative degli ultimi 
10 anni, quelle degli anni 
antecedenti sono verse, non 
contano più. Cosi gli anni 
di anzianità non sono più 
40 ma 41 o 42 e anche 
più a seconda dei periodi 
di malattia, d’infortunio o 
di disoccupazione. Questo a 
me non sembra giusto. 

2) Un’assurdità mi sem¬ 
bra poi che un lavoratore, 
avendo raggiunto i 40 anni 
di anzianità a 57 o 58 anni, 
debba aspettare i 60 anni 
per avere diritto alla pen¬ 
sione. 

LEONE MORONI 

(Certosa - Genova) 

Per quanto si riferisce al 
punto 1) passiamo rispon¬ 
dere che nel progetto di 
legge Longo all’art 6 si af¬ 
ferma che nella determi¬ 
nazione della pensione vie¬ 
ne considerata l’anzh i 
di contribuzione effettiva In 
costanza di lavoro, figura¬ 
tiva e volontaria. « Viene 
computato utile a tal fine 
— è detto tra l'altro — U 
servizio militare prestato 
sai prima che dopo l’inizio 
dell’ assicurazione tn qual¬ 
siasi epoca, per chiamata o 
per richiamo alle armi non¬ 
ché 1 servizi equiparati ». 

Provvedimenti 
disciplinari 
in fabbrica 

Caro direttore, 

l'mteressante quanto im¬ 
portantissima proposta di 
legge avanzala dal PCI sul¬ 
lo • Statuto dei diritti », 
menta un adeguato interes¬ 
samento politico da parte 
di tutti i cittadini e, parti¬ 
colarmente. di chi lavora 
nelle fabbriche. 

La mia attenzione ri è 
invece soffermata sull'art. 

12 * Provvedimenti discipli¬ 
nari» che ritengo un ele¬ 
mento politico di fondo e 
non ben chiarito nella pro¬ 
posta di legge. 

Per mia diretta esperien¬ 
za, presso l'Ufficio Vertenze 
FIOM-CGIL, so che uno dei 
problemi maggiormente sen¬ 
titi dai lavoratori è, nell'in¬ 
sieme dei provvedimenti di¬ 
sciplinari, il timore del li¬ 
cenziamento individuale, il 
quale tiene normalmente 
mascherato da artificiosi 
quanto speciosi motivi 

Gli strumenti attualmente 


a nostra disposizione con¬ 
tro t licenziamenti indivi¬ 
duali sono: l'Accordo Inter- 
con/ederale 29-4-19G5 e la 
legge sulla giusta causa n. 
604 del 15-7-66. 

Ma come tutti sappiamo, 
sia l’accordo interconfedera- 
le che la legge 604 hanno 
limiti ben delimitati sulla 
materia, inquantochè, nella 
pratica, davanti al Collegio 
di Arbitrato, la discussione 
sul licenziamento dopo una 
disquisizione meramente ac¬ 
cademica viene risolta in 
un mercato di quattrini. 

Questo perchè, sia nell’ac¬ 
cordo interconfederale che 
nella 604, è stabilito che 
solo il datore di lavoro ha 
la facoltà, a lodo positivo 
per il lavoratore, di optare 
per il ripristino del rappor¬ 
to di lavoro o per il paga¬ 
mento di una penale al la¬ 
voratore; è chiaro che lo 
imprenditore preferisce pa¬ 
gare purché il lavoratore ri¬ 
manga fuori dalla sua a- 
eienda. 

Perciò ritengo che l’art. 
12 dello « Statuto dei lavo¬ 
ratori » dovrebbe cosi reci¬ 
tare: 

« I provvedimenti disci¬ 
plinari o licenziamenti di 
qualsiasi natura devono es¬ 
sere esaminati preventiva¬ 
mente alla loro attuazione 
da organismi paritetici, ap¬ 
positamente costituiti. 1 
quali abbiano il compito di 
esaminare il provvedimen¬ 
to o il licenziamento inti¬ 
mato, esprimendo II loro 
parere che è vincolante per 
le parti, in ordine alla at¬ 
tuazione di essi; qualora il 
giudizio nel Comitato Pa¬ 
ritetico, fosse discorde, il 
lavoratore potrà ricorrere 
In sede di Collegio d'Arbi- 
trato o in sede giudiziaria. 

« Il giudizio di questi or¬ 
gani superiori diventerà 
esecutivo per le parti in 
causa, nell’ordine, sia del 
ripristino del rapporto di 
lavoro sta per l’eventuale 
licenziamento determinato 
da giusta causa. 

« Il Comitato Paritetico 
aziendale potrà decidere la 
sospensione dal lavoro del 
dipendente in attesa del 
giudizio degli organi supe¬ 
riori solo e limitatamente 
ai casi in cui si rende in¬ 
compatibile la presenza del¬ 
lo stesso in azienda, quan¬ 
do l'Imputazione sia per 
furto, rissa, danneggiamen¬ 
to doloso dei macchinari e 
degli impianti ». 

ERNESTO MARTINI 
(Milano) 


Come fare 
con 2500 
lire al mese? 

Caro compagno Pafetta, 

ti chiedo di portare alla 
Camera una interpellanza, 
a favore delle pensioni fa¬ 
coltative che non vengono 
mai rivalutate e nessuno ne 
parla mai, e c’è genie che 
continua a fare miseria. 

Mia moglie prende 2500 
lire al mese. Suo padre co¬ 
minciò a pagare fin dal 1914. 
Dico: se non ci fossi io. 
come farebbe da sóla a vi¬ 
vere! E poi, una amica di 
mia moglie che vite a To¬ 
rino in corso Re Umberto, 
prende 4 mila lire al mese, 
abita tn ima soffitta, per 
poter vivere ricorre anche 
all’assistenza del Comune. 
A Torino ce ne sono cen¬ 
tinaia di questi casi E’ pos¬ 
sibile questo stato di cose 
in Italia 7 Ti ringrazio e 
scusami Saluti 

GIOVANNI MOTTTNO 
(Caiuso - Torino) 

La questione delle pensio¬ 
ni facoltative, che tu solle¬ 
citi, noi raffronteremo nel 
quadro della proposta di ri¬ 
forma organica della previ¬ 
denza sociale che 1 nostri 
parlamentari stanno elabo¬ 
rando 

In questo momento non 
potevamo porla perchè d 
dovevamo preoccupare dì 
apportare subito modifiche 
e integrazioni alla legge del 
18 marzo 1968 n. 238 per 
riparare ad una serie di 
ingiustizie in essa conte¬ 
nute. 

TI ringraziamo, comun¬ 
que. della segnalazione. 


Allenii 

alla 

chiarezza 

Cara Unità. 

in auaUtà di « vittima » 
dcll’intamc legoc-Boscn che 
nel marzo scorso con ne- 
roniana ferocia « bruciali » 
la pensione di « anzianità » 
ai danni di onci poveri cri¬ 
sti che se l'ernno viti che 
sudata non perdo ovviamen¬ 
te da quel pfor»>o una sola 
battuta che tratta tc riven¬ 
dicazioni di tutte le aupst<n- 
ni prentrtenzinH imnua"n*e 
dai nnrinmcT'tnrl del P r 'l 
nonché le varie lettere che 

ti venanno indirizzate pur. 
t"tta'da per una di rtnetlp 
che tu puhhtl''a eli Io scor¬ 
so verterli ) JQ luatin. mi ner- 
metto di esprimere qualche 
riserva. 

Intatti, al punto 3) di una 
lettera presentata — Un 
plnticn e una proposta — e 
scritta da certo Carlo fi* 
Marchi di Genova, credo 
ravvisare una certa conta- 
sione e. quel ch’è vennin. 
una tal onnte arrenderai e>. 
za tn merito al mnntrni- 
mento della pensione di an¬ 
zianità che prnnrin vorrei 
solo limitati I pili j rl^nleii/i 
o alla ianonj-f-ij detto scri¬ 
vente succitato 

Dice dunnup onesto V* 
punto- — .. i v>arlnme*'tarl 
dorrebbero accettare nnel. 

Che emenrlamento cet sea. 

50 di trattenere parte n t"t- 
ta la pensione anandn l’a¬ 
vente diritto continui a la¬ 
vorare... — le qui mi fer¬ 
mo un momento *v»r conte¬ 
stare onesta prima contu¬ 
sione allo scrivente nennre- 
se e cioè: dal momento che 
la pensione di anzianità è 
percepita da coloro che an¬ 
cora non hanno ragaiuntn 
il limite dei 6n anni per la 
vecchiaia e che di conse- 
auenza devono continuare a 
lavorare, a quale scopo se 
ne dovrebbe rivendicare la 
• leoiltimità » se lui propo¬ 
ne addirittura la trattenuta 
locale delta pensione sud¬ 
detta?). 

Ma andando avanti a Ira- 
pere la lettera di cui so¬ 
pra. la confusione aumenta 
allorché anqlunne: — ... pur 
percependo una pensione 
che all Garantisca un rii- 
anitoso tenore rii vita fe- 
semnin- funzionari de’ 1 o sta. 
to polizia ere ecc... lavora¬ 
tori che passano di aran 
Junaa le 100 mila lire men¬ 
sili ì. 

Strano, ma con un orec¬ 
chio piuttosto assuefatto ai 
suoni (modestia a parte’), 
proprio stavolta non mi ci 
raccapezzo; ma insomma, 
ouesto sig. De Marchi vuo¬ 
le o non vuole che il citta¬ 
dino, funzionario statale o 
lavoratore privato che sla 
( come me ) la percepisca 
questa benedetta pensione 
al fine di podere: — .... un 
dianitoso tenore di vita? — 

51 o no? E se per J00 mila 
lire mensili o più, intende 
lo stipendio medio del la¬ 
voratore italiano, con che 
coraggio propone una trat¬ 
tenuta parziale se non addi¬ 
rittura * totale » f come del 
resto già spudoratamente 
avviene per « noi » della 
pensione dei 35 anni?). 

Crede forse costui che 100 
mila mensili siano una cuc¬ 
cagna? Non sa forse costui 
quanto costa tl * sale » og¬ 
gi 7 Cosa occorre in defini¬ 
tiva per mantenere la fami¬ 
glia, i figli alto studio, te 
cure sanitarie, ecc...? 

Veramente, cara Unità, 
vorrei un chiarimento in 
merito e perfino vorrei pro¬ 
porti a mia volta di con¬ 
sigliare ai lettori che ti scri¬ 
vono. prima della brevità, 
soprattutto la chiarezza! 

Ed è colVapprovare incon¬ 
dizionatamente ta assoluta 
chiarezza delle proposte del 
PCI tn merito alle pensioni 
e ai vasti e urgenti proble¬ 
mi del lavoro, alla Camera, 
che io mi congedo coi più 
fraterni auguri di successo 
al nostri parlamentari e m 
tuffi i cari amici de l'Unità. 

PIERO S AL V ADERÌ 
(Milano) 


Altre lettere 
ricevute 

Inoltre cl hanno scritto: 
Pasquale Pillottino t Ro¬ 
ma), Giuliano Barale «To¬ 
rino), Beppi P. (Livorno), 
Ermanno Bellani (Milano), 
Antonio Cocco (Gusplnl- 
Cagliari), Raimondo Longiu 
(Sassari), Un gruppo di 
pensionati (Torino), Egidio 
venlrella (Napoli), Leon* 
Zilioni (Cunardo • Varese), 
Giuseppe Lobino (Oschlri), 
Giuseppe Bossi (Lustgnano 
Albenga), MA. (Milano), 
Romolo Bianchi (Roma), 
C.G. (Vercelli). Gli ei com¬ 
battenti di Torre Maura. 
Francesco Dito (Roma), 
Giuseppe Teloni «Firenjwi, 
A.I.O. (Milano) Un grup¬ 
po di pensionati ex socia¬ 
listi (Roma). Anche del io- 
ro suggerimenti si terrà 
conto. A tutti rinnoviamo il * 
nostro ringraziamento. 
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Il sole splenderà 
ma alla fine 
dei giorni di festa 


La perturbazione in atto 
non è destinata a durare, 
su questo sono concordi 
tutti i meteorologi che 
hanno spiato e spiano il 
tempo con attenzione par¬ 
ticolare in questi giorni di 
festa. In parole povere 
ciò significa che il sole 
tornerà presto a spk udo¬ 
re. Presto in senso genera¬ 
le: troppo tardi per chi 
vorrebbe poter contare su 
un Ferragosto radioso. 11 
cielo, la temperatura, le 
condizioni atmosferiche in 
generale resteranno in 
questi giorni di festa sotto 
l’insegna dell’instabilità. 
A Nord sta infatti pas 
sondo una ■ perturbazione 
temporalesca che si ma¬ 
nifesterà con piogge o 
piovaschi locali, anche di 
forte intensità, specie sui 
rilievi. Ma se il Nord pian¬ 
ge, il • Sud non ride dal 
momento che da oggi sono 
previste parziali schiarite 
sulle regioni tirreniche. 

Se miglioramento ci sa¬ 
rà. esso diventerà stabile 
solo a feste passate: è pro¬ 
babile che chi dovrà tor 
nare a lavorare subito 
dopo il Ferragosto, potrà 
godere solo allora di un 
solleone e di una canico¬ 
la notevole. Perchè infatti 


l'anticiclone — notoria 
mente accompagnato da 
beltcmpo — avanza a gran 
passi sull'Ovest europeo a 
sul Mediterraneo occiden¬ 
tale. ma ci sono poche prò 
babilità che le sue frange 


. L) -. r. * 

' f■ ,} ~ : v. 

: 

00 


Sfidando le tristi previsioni meteorologiche, le ragazze di Ferragosto, armate di solo bikini, sono pronte a passare tutte le ore di luce, sulla linea delta battigia, l’ideale trincea per affrontare 
in allegria il lungo — o breve per chi non può — ponte di mezzo agosto. Per dovere di cronaca la foto è stata scattata sulla spiaggia di Rimini e le ragazze in prima linea sono turiste 
tedesche, abituate al rigori e alle gelide acque del Nord. Nessuna meraviglia, quindi, se per loro l’Italia resta sempre il « paese del sole », anche se il cielo è imbronciato 


E’ lo sfruttamento intensivo la causa prima della sciagura alla Montedison 


LEGIONE STRANIERA DEL MONOPOLIO 
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cl tocchino fin da oggi. 

D'altro canto è sbagliato 
sperar tanto nel Ferrago 
sto. Ce lo dicono sempre 
i meteorologi, gli unici che 
riescono, in questo perio 
do festivo ad avere un at 
teggiamento imparziale e 


Imperturbabile nei con 
fronti del tempo. La me 
tcorologia — ci dicono - 
Insegna che è proprio il 
temporale di Ferragosto 
U primo colpo basso alla 
canicola estiva, E da che 
mondo è mondo — cioè 
da quando la meteorologìa 
è stata coltivata con at¬ 
tenzione — solo nel 20 per 
cento dei casi, il Ferra 
gnsto è sereno, bello, a 
sdutto (come lo sognante 
noi) Nel 35 per cento del 
casi è negativo al compie 
*o (pioggia, vento, nuvole 
e freddo) e per tutto il 
resto (-15 [ter cento) è va 
riabile. E' il caso di que¬ 
st'anno che (consoliamoci) 
rientra nella maggioran¬ 
za. non è affatto eceezio 
naie, è il prototipo insom- 
ma dei Ferragosti italiani, 
meteorologicamente par¬ 
lando. 

Un'altra spiacevole cir¬ 
costanza che rientra nella 
prassi normale del mezzo 
agosto: il temporale. Si 
verifica quasi sempre, più 
spesso di notte — attenzio¬ 
ne a ehi suoi fare il ro¬ 
mantico — meno spesso di 
giorno. 

E' proprio il caso di con¬ 
cludere: c Ferragosto, sole 
mio non ti conosco ». 


Somalo 
muore a 
120 anni 
e lascia 

195 figli 

MOGADISCIO. 14. 
c E' stato davvero un be¬ 
nefattore della città — han¬ 
no detto gli amici — perchè 
pochi come lui hanno con¬ 
tribuito a renderla più abi¬ 
tata e. in Tondo, più alle¬ 
gra ». 

Stavano parlando di Hagi 
Giama Mohamed Farah. un 
loro concittadino, morto a 
120 anni tutti trascorsi a la¬ 
vorare e a far figli. 

Il caro estinto ha messo 
al mondo, infatti, ben 195 
figli. Quando qualcuno rac¬ 
contava la storia dei figli 
di Mohamed Farah alla gen¬ 
te degli altri villaggi, era 
inevitabile che si sorrides¬ 
se. 

Quando era in vita riceveva 
continuamente visite da per¬ 
sone e coppie che volevano 
figli e che intendevano sco¬ 
prire i segreti del « grande 
padre ». Il vegliardo — se¬ 
condo quanti lo conosceva¬ 
no — era molto religioso e 
diceva sempre a tutti, nella 
città dove abitava (Har- 
gheisa). che i figli doveva¬ 
no essere considerati una 
benedizione anche con la 
miseria perfino se non si 
era in grado di badare al 
loro mantenimento. 

Scimmia 
ubriaca 
picchia 
e spacca 
tutto 


LES SABLES D'OLONNE. 

(Francia). 14. 

« Kiki ». questo è il nome 
- dello scimmione che ieri si 
è ubriacato come un nonnet- 
. to. ha fracassato ciò che gli 
capitava davanti ed è stato, 
infine, ucciso dai ' poliziotti 
II gibbone, un grosso ani¬ 
male di quattro anni, ha se¬ 
minato il panico nel villag¬ 
gio della Vandea. La Chau- 
me. Tutto è cominciato men¬ 
tre il proprietario della scim¬ 
mia. un fioraio del posto, sta¬ 
va pulendo la gabbia di « Ki¬ 
ki ». L’animale, ne ha subito 
approfittato afferrando a 
volo un boccale di ciliege 
sotto spirito che il fioraio 
aveva appoggiato da una 
parte. Con un sol colpo « Ki¬ 
ki » si è bevuto tutto e sot¬ 
to 1'effetto dell'alcool si è 
messo a correre come se 
fosse impazzito, rompendo 
tutto quanto trovava sulla 
sua strada. Il povero fioraio, 
ha tentato più volte di ri¬ 
prenderlo. ma il gibbone lo 
ha morso e graffiato, conti- 
’ nuando a darsela a gambe. 
Sono stati chiamati gli a- 
genti. ma le cose non sono 
migliorate di molto. Ai poli¬ 
ziotti. non è restato altro 
eh* fare uso delle armi. 


Favole fotografiche 

Proprio il gatto 
con gli stivali 


gli operai 
in appalto 

« Sono morti due: poteva essere una strage » 
Gravi responsabilità della direzione che per 
risparmiare affida i lavori a società esterne 

Dal nostro inviato 

CASTELLANZA (Varese). 14. 

« Due operai morti, due all'ospedale e uno contuso, ma 
l’esplosione alla Montedison poteva avere conseguenze ancora 
più tragiche, risolversi in una carneficina ». Così spiega il 
segretario del sindacato chimici di Busto Arsizio, Reggini. 
Venti anni fa anche lui era operaio alla Montedison di Castel- 
lanza, la fabbrica dove ieri una « colonnina » di metanolo è 
saltata in aria uccidendo due lavoratori e ferendone altri tre. 
Il metanolo, infatti, è fuoriuscito dall'alto, come da una val¬ 
vola di sfogo, proiettando in aria la piastra d’acciaio sulla 
quale si trovavano le due giovani vittime, Luciano Stefanuzzi 
di 24 anni e Pierino Rampin , -; 


Tre feriti nelle manovre 


IL MISSILE 
BOOMERANG 
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Stavolta ce la racconta il fotografo la famosa favola del 
* gatto con gli stivali ». Stivali e gatte In questo caso sono 
ambedue di proprietà d'irti pescatore. Il micio s'à infilato 
dentro una delle... calzature, probabilmente attratto daH'odoro 
di pesco. Ma non ho trovato nulla, tranne un fotografo di¬ 
sposto od immortalare la sua impresa, probabilmente in onoro 
del celebro personaggio di Perrawlt. 


di 26 anni . « Se lo scoppio fos¬ 
se avvenuto a metà della co¬ 
lonnina, ed evidentemente po¬ 
teva succedere, in quella si¬ 
tuazione, per la pressione del 
gas, fortemente concentrato, 
nell’intera fabbrica — prose¬ 
gue Reggini — con gli operai 
nei capannoni e fuori dai ca¬ 
pannoni. vi sarebbe stata una 
strage ». 

Come mai quei cinque la¬ 
voratori (quattro dipendenti 
da ditte appaltatrici) lavora¬ 
vano attorno a un impianto 
considerato tra quelli « pilo¬ 
ta » per il processo produtti¬ 
vo? Era una operazione di 
manutenzione . hanno risposto 
i padroni. Una operazione di 
manutenzione attorno a una 
colonnina di metanolo che — 
come t fatti dimostrano — era 
in piena attività, ricolma di 
gas concentrato? E’ noto che 
le ditte appaltatrici lavorano 
a tempi fissi . 

Arerano forse promesso al¬ 
la Montedison di concludere 
le operazioni stabilite entro 
Ferragosto e quindi, sotto la 
sferza della fretta per il pro¬ 
fitto a tutti i costi non ave¬ 
vano atteso il tempo sufficien¬ 
te per svuotare la colonnina? 
Sono domande ancora senza 
risposta. Le darà l’inchiesta 
dove — come si affrettano a 
scrivere oggi « La Stampa » e 
« Il Corriere » — sono presen¬ 
ti i dirìgenti della Montedison 
*..>n certo, i rappresen¬ 
tanti degli operai, dei sinda¬ 
cati? 

* Noi siamo come la legio¬ 
ne straniera » racconta, nei 
pressi della grande fabbrica 
chimica, un calabrese con gli 
occhi colmi di rabbia e di do¬ 
lore. t Forse abbiamo un po' 
di salario in più, risparmia¬ 
mo sulle trasferte. Ma non 
possiamo organizzarci. Siamo 
lontani dal sindacato. Quando 
qualcuno prende una iniziati¬ 
va lo spostano in un’altra fab¬ 
brica. Serviamo ai grandi co¬ 
lossi come la Montedison. Qui 
siamo in 5 00, su 1.100 dipen¬ 
denti del colosso chimico, oc¬ 
cupati presso ditte appaltatri¬ 
ci. E* una fabbrica nella fab¬ 
brica, senza Commissione In¬ 
terna, sema niente. Intanto la 
Montedison — come le altre 
grandi fabbriche petrolchimi¬ 
che — continua a tagliare aU 


organici. La « Legione stra¬ 
niera » costa meno, i pro¬ 
fitti salgono, i giovani operai 
restano ai cancelli. Non im¬ 
porta se la società paga di 
più, nei trasporti, nelle dop¬ 
pie abitazioni, nel logoramen¬ 
to del nostro patrocinio tec¬ 
nico - professionale. Magari 
ogni tanto c'è qualche infor¬ 
tunio. ma anche questo è fa¬ 
cilmente scaricabile sulle dit¬ 
te appaltatrici ». 

Cosi racconta il giovane ca¬ 
labrese. Chiediamo al com¬ 
pagno Gino Torno, segretario 
della CdL di Busto Arsizio: 
< Ma non c’è una legge che 
vieta gli appalti? ». « C'è — 
risponde — contiene però al¬ 
cune norme che parlano di 
possibilità di appalto, ad esem¬ 
pio per operazioni di manu¬ 
tenzione straordinaria. E i pa¬ 
droni puntano su questo. Nes¬ 
suno può controllare in fab¬ 
brica il rispetto della norma. 
Il sindacato non può entrare. 
La commissione interna è im¬ 
mobilizzata nei reparti ». Nel¬ 
le industrie del varesotto la 
legge del padrone allunga in¬ 
torno la nera lista degli ope¬ 
rai morti sul lavoro. Nel 1967 
ci sono stati 196 infortuni tra 
mortali e gravi. Due operai 
sono rimasti uccisi . di recen¬ 
te alla ferriera Sant'Anna di 
Sesto Colende, un altro alla 
Ceramica Italiana di Lareno. 
un altro ha perso due mani 
all'Usag. Sempre alla Monte¬ 
dison, sei mesi fa un chimico 
ha perso le due braccia. 

« Eppure la Montedison — 
dice il compagno Brissa. della 
federazione comunista del 
PCI — ha avuto il coraggio, 
or non è molto, di porgere 
istanza all’Istituto nazionale 
per gli infortuni per chiedere 
una diminuzione degli oneri su¬ 
gli infortuni. E’ la stessa 
Montedison che ancora gode di 
tariffe elettriche ridotte, per 
un privilegio concesso dal go¬ 
verno tanto sensibile per le 
baronie economiche ». 

A Busto Arsizio, intanto, i 
sindacati stanno predisponen¬ 
do apposite iniziative, dopo i 
drammatici fatti di ieri. E* 
una lotta di tutti, per vivere 
e non per morire nelle fabbri¬ 
che italiana. 

Bruno Ugolini 
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PORT HUENEME (California) — I! missile ci ha ripensato ed è tornato indietro, colpendo la tolda della « Pacific Seal », una 
nave che si trovava accanto al cacciatorpediniere che l'aveva sparato. E' accaduto durante una manovra navale della marina 
USA, sei miglia a sud-est dell'isola di Santa Rosa. Nella foto, il comandante della < Pacific Seal » mostra la vetrata della sala 
comando danneggiata da una scheggia: tre marinai sono rimasti seriamente feriti dall'impatto del missile, un « Sidewinder » il 
quale, però, non portava carica esplosiva. 


Appello 
per un bimbo 
morso da 
un cane 


TORINO. 14 

Un bambino di 8 anni abi¬ 
tante a Moncalieri (Tonno) ma 
attualmente in ferie con i non¬ 
ni in provincia di Siracusa. sta 
correndo un tremendo pericolo. 
Il bimbo, qualche giorno fa. 
era stato morsicato da un cane. 
Ora l'animale è stato abbattuto 
perchè affetto da rabbia. 

Il fatto era accaduto a Mes 
sina. Il piccolo Marco Altoma¬ 
re. abitante a Moncalieri in via 
Panni 24. si trovava a passeg¬ 
gio. pare con i nonni. Per stra- 
da era stato morso da un cane. 
L'animale veniva catturato e il 
bimbo subito accompagnato al¬ 
l'ospedale dove lo sottoponeva 
no ad una sommaria medicazio 
ne. L'animale, come è obbliga 
torio in questi casi, veniva eoa 
trollato. Si scopriva, così, che 
era affetto da rabbia e si prov¬ 
vedeva ad abbatterlo. L’ufficio 
sanitario di Messina ha inviato, 
ora una comunicazione urgente 
a Torino per rintracciare con 
urgenza il bimbo e sottoporlo 
alle cure necessarie. Pare che 
il piccolo Marco si trovi anco¬ 
ra eoo i nonni a Siracusa. 


I robot 
ripareranno 
i satelliti 
nello spazio 


NEW YORK. 14 
I robot spazia!: saranno una 
realtà verso !a metà degli anni 
settanta. Serviranno per ripa 
rane satelliti in avaria Lo ha 
dichiarato il prof. Blachmer 
scienziato spanale di una grande 
azienda privata che ha avuto 
incarico, dalla Nasa. di condur¬ 
re studi in proposito 
Lo scienziato nel corso di una 
conferenza stampa, ha spiegato 
che i robot, del peso di 300 chi¬ 
logrammi. verrebbero messi in 
orbita insieme ad una specie di 
« carro soccorso » e collegati con 
una base di appoggio spaziale. 
Ogni volta che i centri a terra 
segnalassero un guasto ad un 
satellite i « robot operai » ver¬ 
rebbero messi in funzione 1 
robot, forniti di braccia mani 
e gambe., verrebbero comanda¬ 
ti elettronicamente e il loro la 
voro sarebbe seguito, da due 
telecamere, anche nei minimi 
dettagli. La manovrabilità dei 
robot sarebbe tale che da terra 
1 tecnici potrebbero addirittura 
< sentire > il contatto delle dita 
metalliche con i satelliti. 


La liquirizia 
può provocare 
perfino la 
paralisi 


NEW YORK. H 

La liquirizia, se mangiata m 
quantità eccessive e con rego¬ 
larità. pjò avere effetti negati¬ 
vi sull'organismo e fare au¬ 
mentare la pressione sanguigna. 
Può provocare perfino paresi 
localizzate. 

Lo hanno scoperto tre medici 
dell'università del Michigan che 
hanno pubblicato i risultati del¬ 
le loro ricerche sulla rivista 
scientifica The Journal oj thè 
amerìcan medicai associa tion. 

La serie di scoperte sugli ef¬ 
fetti della liquirizia è fondata 
sul caso specifico di un uomo 
di 58 anni che da sette anni ne 
consumava ogni giorno, due o 
tre stecche Improvvisamente, 
l'uomo aveva subito un aumen¬ 
to improvviso della pressione 
e la paralisi degli arti. Il pa¬ 
ziente. però, si era prontamen¬ 
te ripreso dopo avere abbando 
nato il c vizio » di ingurgitare 
liquirizia. I medici, dopo qual- 
che giorno, avevano sommi¬ 
nistrato nuovamente liquirizia al 
paziente e l'ammonio glicerina- 
to aveva fatto ancora una volta 
il suo effetto provocando scom¬ 
pensi vari. 


Tempio egizio 
in viaggio 
con la nave 
uer New York 


NEW YORK. 14 

660 blocchi di pietra che for¬ 
mano il tempo egizio di Den 
dar. stanno v-azeiarvlo a bordo 
di un mercantile no-vegese. Ap¬ 
pena giungeranno a degnazio¬ 
ne saranno sistemati, uno per 
uno. e il tempo egizio di Den- 
dur apparirà nuovamente nella 
sua bellezza, all interno del pe 
nmetro del Metropolitan Mu- 
seum. per la delizia degli ame¬ 
ricani. Il tempio che non ha su¬ 
bito. per ora. alcun danno (so¬ 
no andate smarrite solo tre pie¬ 
tre) è stato donato dal governo 
della Repubblica araba unita 
al governo degli Stati Uniti, in 
segno di gratitudine per gli aiu¬ 
ti finanziari americani destina¬ 
ti alla preservazione dei monu¬ 
menti egizi di Abu Simbel. Essi, 
come è noto, sono stati sman¬ 
tellati e trasferiti dal luogo do¬ 
ve sarebbero stati sommersi dal 
lago artificiale creato dalla di¬ 
ga di Assuan. 

Il tempio di Dendur sta ora 
viaggiando in 660 casse di le¬ 
gno, alla volta della metropoli 
americana, a bordo del mercan¬ 
tile Concordia star. 
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La città è ora in mano ai turisti 


r Unità / giovedì 15 agosto 1963 


Ma restano ancora dieci «casi» insoluti 


i ' ? JA r “>♦ \ 


Più italiani 
meno stranieri 

L’esodo non è stato massiccio —■ Primo bilancio uffi¬ 
ciale del movimento turistico dei primi sei mesi di que¬ 
st’anno — Il traffico, le multe, e i nuovi divieti di sosta 
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Arrestati tre giovani: confessano 
le rapine a II'EUR e largo Brindisi 

Uno ha solo sedici anni - i due « colpi » sono stati compiuti con delle pistole scacciacani - Il ragazzo rilasciato e pe¬ 
dinato per farlo parlare - Si prepara un confronto con i benzinai derubati - Inafferrabile il « rapinatore solitario » 


Oramai chi doveva partire à 
imrtito. Quest'anno, tuttavia, il 
tempo è stato clemente con chi 
e rimasto a casa Non fa molto 
caldo e in citta si sta relativa¬ 
mente bene, senza contare che , 
(consoliamoci) si aitano i di- 
sani c i pericoli delle strade 
affollate di auto, camion, rou 
lotte e ormi sorta di mezzi di 
locomozione (tutto è oramai 
buono per andare in oda). 

Ma Quali strade ha preso 
l'esodo, Quali suno state le lo¬ 
calità prescelte dal romani per 
la pila di Ferrano sto? 

Ieri le strade fuirticolarmen * 
te frcQuentate erano le lito¬ 
ranee, l'Altri Ita e la Fiacca, 


Ultim' 


Aviere romano 
assassinato 
nel l'aeroporto di 
Pratica di Mare 

Ieri sera, a tarda ora, nel¬ 
l'aeroporto militare di Pratica 
di Mare è stato rinvenuto, In 
una pozza di sangue, il corpo 
di un aviere romano, Maurizio 
Carrata, di 20 anni, abitante in 
vicolo del Gelsomino n. (7. 
L'aviere, che era di sentinella, 
presentava una vasta ferita di 
coltello alla gola. I carabinieri 
accorsi sul posto e che hanno 
subito avuto la certezza che si 
trattasse di un omicidio, avreb 
bero rilevato sul posto alcuni 
segni di colluttazione: tra l'al¬ 
tro la bandoliera dell'aviere è 
stata trovata tagliata, e man¬ 
ca la pistola del militare. Il 
corpo del poveretto è stato rin¬ 
venuto nei pressi del cancello 
che il trova al lato ovest del¬ 
l'aeroporto. SI ritiene che la 
morte del giovane debba risali¬ 
re al più tardi alle 22,30 di Ieri 
sera: seconda la testimonianza 
di alcune persone abitanti In 
una casa vicina, verso quell'ora 
si è udito un urlo straziante e 
quindi sono stati visti tre uomi¬ 
ni fuggire e bordo di una « 500 ». 


e le due strade che portano al¬ 
l'Adriatico attraverso gli Ap¬ 
pennini. 

Località preferite: Roccaraso 
e i centri turistici che sorgono 
intorno alla plana delle Cinque 
Miglia Terracina, Sperlonga. a 
sud; Santa Marinella e alcune 
spiagge toscane, a nord. 

E cosi questi giorni a Roma 
si parlerà tra le tante lingue 
straniere anche un po' d'itaha- 
no: sarà una novità perche 
eravamo abituati a considerare 
nei giorni di Ferragosto la città 
preda dei turisti. 

E che la presenza dei romani 
sia abbastanza consistente lo 
hanno registrato anche i vigili 
urbani i quali continuano a co¬ 
statare che lungo le strade do¬ 
ve sono stati istituiti i divieti 
di sosta continuano a compari¬ 
re decine di auto. Risultato: le 
multe continuano ad aggirarsi, 
in pieno esodo, sulle 1500 al 
giorno. 

Come di consuetudine, passa¬ 
to il Ferragosto gli albergatori 
c gli operatori turistici tire 
ranno le somme dell'afflusso dei 
visitatori. Ma già oggi è possi¬ 
bile fare un primo quadro del¬ 
l'andamento turistico nei primi 
sei mesi. Un dato è certo: di¬ 
minuiscono gli stranieri, aumen¬ 
tano gli italiani Si è infatti pas¬ 
sati per quanto riguarda gli 
stranieri da 564.411 del primo 
semestre 1967 ai 557 984 del pri 
mo semestre 1968 con una dimi¬ 
nuzione di 6457 unità. Gli ita¬ 
liani che nel 1967 erano 680.799 
sono diventati 712 185 con un in¬ 
cremento di 31.388 unità. Som 
mando questi dati è facile co¬ 
statare che. mentre nel 1967 
erano venute a vedere Roma 
124.240 persone, quest'anno sem 
pre durante i primi mesi re 
sono renate 1 270.169 cioè 24 929 
in più. 

NELLA FOTO: belle turiste 
in minigonne per le vie del¬ 
le città. 


Nuova iniziativa 
contro «Pisola 
del petrolio» 

Evidentemente al ministero 
della marina mercantile non 
hanno le idee molto chiare, 
nel giro dì quarantotto ore 
hanno concesso l’autonezazio- 
ne alla costruzione di una piat¬ 
taforma al largo di Fiumici¬ 
no per l’attracco delle petro¬ 
liere e il giorno dopo, quan¬ 
do tutta la stampa o quasi 
aveva fatto presente che un 
slmile provvedimento signifi¬ 
cava permettere l'inquinameli - 
to dell’acque del litorale tir¬ 
renico, il permesso è stato 
sospeso, o almeno è stata da¬ 
ta notizia della sospensione. 
Può darsi che si tratti solo di 
faciloneria. Ma vi è chi pensa 
che molto più probabilmen¬ 
te ci si trovi di fronte ad un 
tentativo di sondaggio. Intan¬ 
to diamo l'autorizzazione — 
ha pensato qualcuno al mini¬ 
stero — vediamo che reazione 
ci sarà e poi decideremo. 

Il compagno onorevole Gi¬ 
no Cesaroni ha comunque pre- 
wmrtmtry una interrogazione 
nella quale chiede al ministe¬ 
ro della Marina mercantile se 
non intende revocare il per¬ 
maso di costruire la piatta- 
tarma al largo di Fiumicino. 



PER CHI 
' RESTA TO 


NEGOZI 


OGGI e DOMANI: nego¬ 
zi. mercati rionali coperti e 
scoperti, posti fissi e am¬ 
bulanti: chiusura totale per 
l’intera giornata. La stessa 
cosa vaie per il settore ab¬ 
bigliamento. 


Parrucchieri 


OGGI: chiusura completa. 
DOMANI: chiusura fa¬ 
coltativa. 

SABATO: chiusura facol¬ 
tativa. 


Barbieri 


OGGI: chiusura compieta. 

DOMANI: chiusura com¬ 
peta. 

RoLi salva la disciplina 
doli orano festivo stabJno 
per i negozi del «efore ali¬ 
mentari e del settore di ab¬ 
bigliamento. arredamento e 
merci varie e per gli e-or¬ 
cio di barbiere, barbiere mi¬ 
sto e parrucch'ere per si¬ 
gnora situati nelle zone bal¬ 
neari del Comune di Roma. 


Fiorai 


OGGI: negozi, chioschi 
e ambulanti chiusura to¬ 
tale per l’intera giornata 
ad eccezione delle rivendile 
di fion comprese entro un 
raggio di 400 metri dal cimi¬ 
tero del Vera no. che osser¬ 
veranno il normale orano 
di apertura e di chiusura. 

DOMANI: norma e ora¬ 
no di apertura fervale. 


SANITÀ' 


Soccorso stradale 

La Croce Rossa Italiana 
ha istituito, m occasione 
del Ferragosto, i seguenti 
Posti di Primo Soccorso Sa¬ 
nitario Stradale: SS n. 1 
Aurelia - km. 27: Bivio Fre- 
gesie. SS n 2 Cassia - km. 
17.600: Bivio Bracevano: Via 
Prenestioa: Via Capranica; 
SS n 5 Tiburtma • km. 6: 
Vwi Cesana; SS n. 7 Appta 
- km. 20: Bivio Nettuno ose: 
SS n. 148 Pontina: km. 13 
e 300: Litoranea Ostia - 
Torva janica; La dispali; Pas¬ 
saseli ro; Casteiporziano; Au¬ 


tostrada del Sole « Roma 
Orte »: Area di Servizio 
« Feronia »: Autostrada del 
Sole « Roma-Orte *: Area di 
Servizio « Orte »: Autostra¬ 
da del Sole c Roma Capua »: 
Area di Servizio * Frascati »; 
Autostrada del Sole « Roma- 
Capua »: Area di Servizio 
« La Macchia *; Autostrada 
del Sole « Roma-Capua »: 
Area di Servizio * Casihna »; 
Autostrada del Sole » Roma- 
Capua *: Area di Servizio 
< Teano ». 

Pronto soccorso 

Il servizio sanitario citta- 
dmo sarà assicurato, come 
del resto già avviene nei 
giorni festivi, dai medici 
condotti comunali mediante 
il funzionamento della Guar¬ 
dia Medica Permanente, del¬ 
la Guardia CMetr.ea Per¬ 
manente. del Pronto Soccor¬ 
so di Odia Lido del Pronto 
Soccorso di Fregene e dei'e 
condotte mediche urbane, ur¬ 
bana-periferiche. s iburbaue 
e dell'Agro romano. 

La Guardia Med.ca Per¬ 
manente è stuata in via 
Ariosto 3 (tei. 737 666): la 
Guardia Ostetrica Perma¬ 
nente è situata in via dd 
Colosseo 20 (tei. 460.001): 
il Pronto Soccorso di Ostia 
Lido è situato in p'azza del¬ 
la Stazione Vecchia n. 26 
(tei. 602.39 98) e funziona 
nelle ventiquattro ore con 
turni di servizio continuato, 
il Pronto Soccorso di Fre¬ 
gene è situato al viale della 
Pineta 76 (tei. 646 01 02) e 
funziona con turni di servi¬ 
zio cont.nrato calie ore 8 
alle 20. 


SERVIZI 


Anagrafe 


Nel giorno di Ferragosto, 
presse la Ripartizione comu¬ 
nale dei Servizi demografici 
(via del Teatro di Marcello 
n. 50). funzioneranno i soli 
servizi di stato c.vile rela¬ 
tivi alle denunce di nascita 
e di morte. 


Acea 


Gli uffici dell’ACEA re¬ 
steranno chiusi nei giorni 16 
e 17 agosto. Saranno comun¬ 
que assicurati i normali ser¬ 
vizi di turno previsti nei gior¬ 
ni festivi. 


Ha appena sedici anni e, 
secondo l poliziotti, ha con¬ 
fessato di aver compiuto in¬ 
sieme a un complice, le 
ultime rapine ai benzinai del- 
l'EUR e di largo Brindisi. Co¬ 
si la Mobile ritiene di aver 
fatto un grosso passo avanti 
nella lotta contro i rapinato¬ 
ri che In questi giorni hanno 
messo sottosopra la città. Tut¬ 
tavia sono ancora dieci le ra¬ 
pine compiute negli ultimi 
tempi di cui non sono stati 
identificati gii autori, cosi co¬ 
me i poliziotti non sono an¬ 
cora riusciti a mettere le ma¬ 
ni sul « rapinatore solitario », 
che non ha esitato a sparare 

Uno dei « famigerati bandi¬ 
ti » era quindi un ragazzo di 
Iti anni e la pistola era un 
innocua scacciacani: a lui e 
al suo presunto complice i 
poliziotti oi sono arrivati In 
circostanze oscure, che non si 
sono affatto curati di spiega¬ 
re, insomma grazie alla solita 
a soffiata ». Tutto ciò che han¬ 
no detto è di aver fermato 1 
due, Cesare Colossi di 27 an¬ 
ni, via Renzo Da Ceri 22, e 
Gaetano Palmucci, 16 unni, 
via Avellino, mentre scendeva¬ 
no l’altra sera da una 500 
parcheggiata dinanzi al cine¬ 
ma Argo in via Tiburtma. X 
due sono quindi stati portati 
a San Vitale. Nelle loro tasche 
i poliziotti hanno trovato due 
pistole scacciacani. Poi si è 
scoperto che il Colossi era ri¬ 
cercato per furto e ricettazio¬ 
ne, perchè nella sua casa era¬ 
no stati trovati degli oggetti 
rubati, e che il Palmucci era 
venuto da Bologna in licen¬ 
za premio da una casa di rie¬ 
ducazione dove era stato man¬ 
dato perchè accusato, l’anno 
scorso, del furto di una moto¬ 
cicletta. 

Non è stato difficile quindi 
collegare 1 due all’imperversa- 
re delle rapine: ma ì sospet¬ 
ti non erano sufficienti. E si 
è visto quando, nonostante 
ore e ore di interrogatori, i 
poliziotti non sono riusciti a 
smuovere i due che continua¬ 
vano a dichiararsi innocenti. 
Allora ai questurini non è ri¬ 
masto che giocare l’ultima car¬ 
ta: hanno trattenuto il Colos¬ 
si e hanno invece mandato 
via il Palmucci, facendolo pe¬ 
dinare, sperando che il ragaz¬ 
zo commettesse qualche inge¬ 
nuità. Cosa che è puntualmen¬ 
te avvenuta. Il Palmucci in 
fatti per prima cosa si è re¬ 
cato in casa del Colossi, men¬ 
tre poco prima aveva sostenu¬ 
to che lo conosceva soltanto 
di vista e non ne sapeva nean¬ 
che il nome. Poi ha continua¬ 
to nel suo giro, passando da 
Termini e cercando di altre 
persone che, secondo quanto 
aveva detto, non doveva cono¬ 
scere. Per i poliziotti ce n'era 
a sufficienza: cosi lo hanno 
circondato e riportato in que¬ 
stura. E stavolta 11 ragazzo 
non si è fatto troppo pregare 
per decidersi a confessare di 
aver partecipato al « colpi » 
contro i distributori di lar¬ 
go Brindisi e della Cristoforo 
Colombo. 

In quanto al Colossi i po¬ 
liziotti non hanno mai avuto 
dubbi che sia stato proprio lui 
il complice del ragazzo. Secon¬ 
do i questurini è caduto in 
contraddizioni che equivalgono 
a una piena confessione. A 
San Vitale i poliziotti hanno 
continuato a interrogarlo per 
ore ed ore, finché anche il 
Colossi avrebbe vuotato il sac¬ 
co. Ed In seguito alle sue in¬ 
dicazioni i questurini, ieri po¬ 
meriggio, hanno compiuto un 
terzo arresto: in piazza Vit¬ 
torio, verso le 14, è stato ac¬ 
ciuffato cosi anche Augusto 
Floridi, nato a Fresinone, il 
quale avrebbe confessato la 
sua complicità. 

E gli altri i colpi »? A que¬ 
sto proposito a San Vitale non 
si sono sbottonati. Hanno con¬ 
vocato i vari benzinai rapina¬ 
ti per fare dei confronti con 
i due, e inoltre stanno cercan¬ 
do degli amici del Palmucci e 
del Colossi. Tuttavia sembra 
che 1 due abbiano poco a che 
spartire con gli altri assalti. 
In sostanza, se sono stati pro¬ 
prio loro a compiere le ulti¬ 
me due rapine, l’idea sarebbe 
loro venuta dal fatto che agli 
autori degli altri colpi era an¬ 
dato tutto Uscio. E poi resta ] 
sempre il fantomatico « ra¬ 
pinatore solitario » da acciuf¬ 
fare, quello che ha dato pra¬ 
ticamente il via alla serie di 
assalti con la tentata rapina al¬ 
la farmacia di via Tagliamen- 
to. Insamma è ancora troppo 
presto per cantare vittoria, co¬ 
me fanno a San Vitale: l’elen¬ 
co delle rapine insolute è an¬ 
cora troppo lungo e meglio 
farebbero i poliziotti a lasciar 
perdere le varie cacce ai ca¬ 
pelloni, in piazza Navona e 
in piazza di Spagna, e darsi 
da fare per prevenire qualche 
nuovo assalto a mano armata. 

le elezioni 
dei delegati 
al congresso 
della stampa 

L’assemblea generale dei soci 
dell’Associazione della Stampa 
Romana è comocata nella sede 
di piazza San Lorenzo in Luei¬ 
na. 28 per mercoledì 4 settem¬ 
bre pv. alle ore 9 in prima e 
alle ore 10 in seconda convoca¬ 
zione con il seguente odg: 1) 
elezione dell’ufficio di presiden¬ 
za dell’assemblea; 2) elezione 
del seggio elettorale; 3) elezio¬ 
ne dei delegati professionisti e 
, pubblicisti die dovranno parte¬ 
cipare al Congresso nazionale 
della Stampa italiana. 



Tragici «salti di corsia»: 
tre morti e quattro feriti 
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Le due auto dopo l'incidente sulla Salaria e, a destra, la vittima Elio Troscia 


L’« affare ONMI » 


La lotta alla Pischiutta 


Scarcerato Più larga 
Cavallaro solidarietà 


Domenico Cavallaro, il boss 
dei mercati ortofrutticoli, uno 
dei principali imputati insieme 
all'ex sindaco Amerigo Peiruc- 
ci e a Dario Morgantim. dello 
scandalo ONMI. è sta'o scarce¬ 
rato ieri mattina in libertà 
proni soria. 

Come è noto il magistrato, al 
termine di una complessa istrut¬ 
toria sulle irregolarità avvenute 
nell' ente assistenziale, aveva 
sp’ccato tre ordini di cattura 
appunto contro l’ex sindaco, 
contro l’altro notabile de e con¬ 


tro il Cavallaro Quest'ultimo 
però riusci a sfuggire all’ar¬ 
resto e soltanto dopo mes:, 
quando Petrucci e Morgantuu 
furono rimessi in libertà prov¬ 
visoria, si rifece vivo e si co 
titui ai carabinieri. II suo sog¬ 
giorno a Regna Coeli è durato 
circa due mesi, poi ien mattina 
ha lasciato il carcere. 

Cavallaro forniva all’ ONMI 
prodotU ortofrutticoli. II giudi¬ 
ce non ha visto chiaro nei 
prezzi praticati. Di qui il rinvio 
a giudizio. 


Continuano a giungere ai lavo¬ 
ratori della Pischiutta attestati 
di solidarietà da ogni parte della 
città. Altri operai, delegazioni, 
semplici cittadini quotidianamen¬ 
te si recano nell’azienda di via 
Monteverde dove, da 52 giorni 
sono asserragliati gli 85 operai, 
che Timoresa vuol licenziare. 

Ieri mattina una delegazione 
di comunisti della zona dei Ca¬ 
stelli ha trascorso alcune ore 
con gh occupanti portando loro 
i sentimenti di solidarietà di mi- 


la 


cronaca 


Il giorno 

Oggi giovedì 15 agosto (228- 
133). Onomastico: Assurta. Il 
so’e sorge alle 6.24 e tramonta 
al’e 20.30. 

Anniversario 

Domani ricorre l’anniversario 
deiìa morte dei compagno G.o- 
v anni Argilii, scomparso nel 
1963 La moglie ed ì compagni 
della sezione O'tenre lo ricor¬ 
dano a quanti lo conobbero e 
ne apprezzarono le virtù 


lane 


Autofficina Jenner (r p3raz;on, 
auto-elettrauto), via Jenner 112; 
tei 533 4u, Antonelii ir.para 
noni auto - elettrauto), via Li¬ 
vorno 59. teL 425 376; Salberg 
(riparazioni auto - carburatori - 
elettrauto), via Cerano Romano 
n. 7 (ang. via Prenestina 362). 
tei. 252.552; Proietti-Cicellinl (ri¬ 
parazioni auto - e.ettrauto - car 
baratoti). via Cavo-ur 302 (ang. 
via Fon Impenali). tei 688 714: 
Supergarage Aurelio (r paraz.oni 
auto mo’o - carrozzerà), via 
Baldo degli Uba’.di 113. tele? 
62 21 374. Volkswagen Service 
(riparazioni auto), viae .Asia 5 
(EUR), viale dell’Arte 36. te.ef. 
595.450: Manzo (riparazioni aro 
. elettrauto), via Benedetto Bor¬ 
doni 18 (Marranelia) tei 259.450: 
Massimi (riparazioni auto - elet 
trauto). via Tripoli 84. telef. 
83 13.309: Foriere (nparar.oni 
auto - carrozzeria), via Appta 
Nuova 278. tei 727.318: Impe¬ 
riali (riparazioni auto • elettrau¬ 
to • carburatori), via A.es*andro 
Severo 242. via C. Colombo, tei. 
51.27 829: Soc. Elvezia (ripara¬ 
zioni auto) via Scalo S Loren¬ 
zo 33. lei 49 57 840. Disco (ripa 
razion. auto ele’trauto carroz 
zena). via Tbirtma 647. teef 
431 790; Atitona'di (riparazioni 
auto elettrauto) via A.bricci 23 
(Ponte Milvio); Soccorso Stra¬ 
da'*: segreteria telefonica n. 116. 
Centro Soccorso ACR: via Cri¬ 
stoforo Colombo 261. teL 510.510. 
51.26 551. 

Ostie Lido: Officina S-S.S. nu¬ 
mero 393, Servizio Lancia, via 
Vasco de Gema 64, t*L 60.22.744. 
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60 22 427: Officina Lamoert.ni A. 
Staz. Servizio Agip, p le della 
Posta, tei 60 20 909 Pomerio: 
Officina SSS. n. 393 Morbinati. 
via Pontina, tei. 910 025. Officina 
De Lelns, via Roma 48, telef 
910 645. Acilia: Supergarage San 
Leonardo (riparazioni auto), via 
A. Aiabanti 18. tei. 60 51.990. 
Ardea: Autoriparaz.oni Pont na 
SS 148 - km. 34.200. tei 910 003 
910 497 Cfampino: Officina auto¬ 
rizzata FIAT. Sctorci. via Ita¬ 
lia 7. tei. 61.13 211. Servizio Fe¬ 
stivo Lancia: Bruni Dante, eire 
Clodia 9, tei. 359 200: Narconti 
Girolamo, via Levico 16. tele¬ 
fono 863 395: Roil Garage, s.r 1. 
naie Aventino 16-22. tei. 576 339: 
OnoRio Giovanni. viale Vareo 
de Gama 64. Ostia Lido, tele¬ 
fono 60 22 744 | 
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Farmacie 


Acide: na Gmo Bonim 117 
Ardeatino: na Fonte Buo¬ 
no 45; via Lorenzo Bo¬ 
ri in con: ri 22. Boccea: na Boc- 
cea 184; na Accursio 6 Borgo- 
Auretio: largo Cavai.egzen 7 
Casalbertone: na Asinan di 
S. Marrano 47 Celio: na San 
Giov :n Lacerano 119 Cento 
celle-Prenestino Allo: via dei 
Castani 253, via Prenesuna 365. 
largo Irpima 40; na dei Piop- 
m 5-c. Esquilino: na Cavojr 2: 
piazza Vittorio Emanuee 45: 
na Meruiana 186; na Fosco¬ 
lo 2; via S Croce in Gerusa 
lemme 22. EUR e Cecchlgnoia: 
via Luigi Lilio 29. Fiumicino: via 
delle Gomene 21. Flaminio: na 
Flaminia numero 7; na Pan¬ 
ami 37. Glenicofense: piazza 
S Giovanni di Dio 14. na Vaj 
tebina 94. na Abate Uzone 25 
Magliana-Trullo: via del Trul¬ 
lo 290 Marconi (Staz. Tra¬ 
stevere): via Avicenna 10: Piar 
za,e della Radio 39 Maz¬ 
zini: via Paoueci de Calboi: 
a 10 Medaglie d’Oro: piazza.? 
Medaglie d'Oro ?J Monte Ma¬ 
rie: via Trionfale 8764. Monte 
Sacre: via lso,e Curzolane 31. 
vìa VaI di Cogne 4: ria Ca* 
brio Casati 77; ria Nomenta* 
na 564. M en t a Sacre Alto: 
ria Ettore Romagnoli 75-78. 
Mania Verde Vaccàia* via GL 


Canni 44 Monti: via Nazionale 
n 228; na dei Serpenti 127. 
Nomentano: viale Provincie 66; 
piazza Massa Carrara 10; via 
Campi Fiegrei 11. Ostia Lido: 
via Vasco de Gama 42. via 
Pietro Rosa 42; na Stella Po¬ 
lare 4L Ostiense: na Rosa Rai¬ 
mondi Garibaldi 87; na Salva¬ 
tore Pmcherie 28; via Ostiense 
n. 85; Circonv. Ostiense 269. 
Parioii: naie Rossini 34; na 
Gramsci I. Ponte Milvio: piaz- 
za.e Ponte Miivo 19 Portonac- 
cio: via dei C,imacenxi 20 
Portuense: via F. Arese 6. Pra¬ 
ti Trionfate: piazza Risorgi¬ 
mento 44. via Leone IV. 34; 
via Co.a di Rienzo 124; via 
Scipiom 204 206 ang va Fab o 
Massimo 74. na Federico Cesi 
n. 9. largo G di Monteremoo 
n 6: via C. Passavia 1; via 
Trionfale 118 Prenestino-Lablca- 
no-Torpignattara: piazza Roberto 
Maiatesta 38; via Torpignauara 
n 47; via del Pigneto HO Pri- 
mavalle: piazza Cape ce latro 7. 
Qu»d raro-Cinecittà: v.a Marco 
Papio 35; na P. Com n o 29: 
na Appio Claudio 306 Quar- 
ricciolo: na Ugento 44. Re¬ 
gola - Campiteli! - Colonna: na 
Banchi Vecchi 24. via Are- 
nu'a 73. piazza Campo de Fon 
n 44 Salario: via Nometvan3 67: 
na Tagliamelo 53 Sallustiano- 
Castro Pretorio Ludovisi: sia 
Q untino Seua 30. p.azza Birbe 
rmi 10. via Pi3ve 55: na Voi 
turno 57. S. Basilio-Ponte Mam¬ 
molo: piazzale Recanti 48-49: 
na del Podere Ro«a 22 S. Eu¬ 
stachio: corso Rinascimento 44. 
Testaccio-S. Saba: via Marmo- 
rata 133. Ti burlino: na degli 
Equi 63 Tot di Quinto-Vigna Cla¬ 
ra: Corso Francia n. 171. Tor¬ 
re Spaccete * Torre Gaia: via 
dei Fagiani 3: na Beila Villa 62; 
via Casilma ang. na Tor Ver¬ 
gata Trastevere p.azza De.ia 
Rovere 103: na S Calcano 23. 
na.'e Trastevere 229 Trevi Cam 
po ManieCpIenna: via Die 
Macelli KB. na di Petra 91. 
piazza di Spagna 4: na de, Cor¬ 
so 417 Trieste: corso Treste 
167; via Rocca Antica 20; via 
Nemoren«e IS2. Toscolano-Appio 
Latine: piazza Fmocch aro Apri¬ 
le 18; na Appia Nuova 53; na 
Acaia 47; na Carlo Derma 14; 
via La Spezia 96-98; ria Enea 28. 
ria Laauria 9-LL 


gliaia di lavoratori che. anche se 
non sono potuti essere presenti, 
appoggiano con tutte le forze, 
la loro battaglia. 

La delegazione ha consegnato 
agli occupanti anche 30 mila lire 
e 60 litri di vino Anche un mem¬ 
bro della C I. dell'Apollon a no^ 
me di tutti i lavoratori di quel¬ 
l’azienda ha espresso la sua soli¬ 
darietà. 

Nel pomeriggio poi è «tata la 
volta dei giovani della FGCI che 
insieme agli operai hanno gira¬ 
to il quartiere per raccogliere 
soldi e generi alimentari. Alla 
fine della serata cano state rag 
giunte le 15 mila lire. 

Intanto in merito alla verten¬ 
za. il Comune ha emesso un co¬ 
municato che pur non dicendo 
niente di nuovo sull'impegno del- 
1 amministrazione capitolina per 
la soluzione del problema, ha 
tuttavia l'aspetto di una pressio¬ 
ne sui m nisten competenti per¬ 
ché si giunga a una sollecita e 
soddisfacente conclusione della 
vertenza. 

Il comunicato precisa che il 
problema è stato ampiamente 
trattato nella seduta consiliare 
del 2 agosto a conclusione della 
quale fu votato un ordine del 
giorno che fu poi trasmesso al 
ministro delle partecipazioni sta 
tali e al ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. Anche 
al sottosegreta no al ministero 
delle partecipazioni statali è sta 
to fatto presente « la viva preoc 
cupazione dell'amm.nistrazione 
comunale — conclude d comi 
nicato — per la v.cenda in atto 
auspicando che il fattivo mter 
vento dell'autontà governativa 
possa nsolvere sollecitamente il 
problema che da molti giorni 
suscita il vivo interessamento 
di larghi settori deH'opimone 
pubblica ». 

I lavoratori hanno anche in¬ 
viato telegrammi al Presidente 
della Repubblica al presidente 
del Consigl o al ministro Bosco, 
al ministro dell'Industna a Pao¬ 
lo VI ed alle ACI.I nazionali: a 
tutti è stflto chiesto un fattivo 
interessamento ed un immediato 
intervento per dare uno sbocco 
positivo alla crisi degli 85 dipen 
denti della P.schiutta. 


Il contratte 
di lavoro 
dei dipendenti 
ACEA 

I compagni Pio Marconi e 
Nello Soldini hanno interroga¬ 
to la Giunta capitolina per sa¬ 
pere quali iniziative intende 
prendere l'arr.m.ni stradone co¬ 
munale contro la decisione del¬ 
l'autorità tutoria che ha bloc¬ 
cato Papplicazione del contrat¬ 
to di lavoro dei dipendenti 
dell’ACEA (che i lavoratori era¬ 
no riusciti ad ottenere dopo 
una lunga lotta sindacale 






,V.f * » SiirM ». A 1 ' \ —*■ 


Tre morti e quattro feriti 
sono il tragico bilancio di due 
incidenti stradali, avvenuti 
nella mattinata alle porte del¬ 
la città, e causati entrambi 
dal « salto di corsìa » Li pri 
ma sciagura è avvenuta sulla 
Salaria, all’altezza del '27 chi¬ 
lometro - Elio Troscia. 4') an¬ 
ni, via Stilicone 213, guidava 
la sua Volkswagen (love viag 
ginvano nneiie la moglie Wan 
da Aseoli di 43 nnni e le due 
figlie Marina e Patrizia di 12 
e Iti anni 

L'uomo era partito presto 
da Roma, dopo una giornata 
mollo faticosa, proba!),Imen 
te è stato un colpo di sonno 
n provocare la tragedia Cer¬ 
to e che il Troscia ha perso 
Il controllo dell auto, epe e 
sbandata, ha invaso la corsia 
imposta proprio meni re stava 
glundendo una 1100, carica di 
fretta e condotta da Fulvio 
Ferranti di 24 anni, nh’binte 
a Monte Libretti, che ha cer¬ 
cato Invano di frenare, di ster¬ 
zare per evitare lo scontro 

L’urto è stato violentissimo 
ed Elio Troscia è rimasto uc¬ 
ciso sul colpo, mentre ì suoi 
familiari ed il Ferranti sono 
stati trasportati all’ospedale di 
Monterotondo Wanda Ascoli 
guarirà in 20 giorni, le due 
sorelline in una settimana o 
il conducente della 1100 in un 
mese La stradale ha compio 
to un sopralluogo e i rilievi 
tecnici sul luogo dello scontro 
tutto lascia pensare comunque 
che i] Troscia abbia perduto il 
controllo della sua vettura 
per un colpo di sonno. 

Sono morti insieme, padre 
e figlia, un’ora dono essere 
partiti per la villeggiatura 
sulla 850 appena acquistata 
L’atroce sciagura è avvenuta 
poco dopo le 11 al ohllome 
tre 25 della Tiherinn Lucia 
Brindisi, 23 anni, va degli 
Specchi 3. era nlla guida del¬ 
l’auto nuovissima, mentre ac¬ 
canto le sedeva il padre, Al¬ 
berto Brindisi di 73 anni I 
due erano partiti per la vil¬ 
leggiatimi. la prima tappa do¬ 
veva essere Perugia Poi, for¬ 
se per un malore o per una 
manovra sbagliata, la 8.50 ha 
saltato la corsia, è finita nel¬ 
la carreggiata opposto con¬ 
tro un autocarro, pieno di bot¬ 
tiglie di birra, condotto da Car¬ 
lo Locchi. 40 anni, da Umher- 
tide. che proveniente da Pon 
te San Giovanni era diretto a 
Roma. 

La 850 si è letteralmente in 
castrata sotto il muso dello 
autotreno e soltanto con la 
fiamma ossidrica i vigili so¬ 
no riusciti a liberare dalle la 
miere i corpi di padre e fi¬ 
glia ormai senza vita Incom- 
prensibili sono apparsi agl! 
agenti della stradale le cause 
della sciagura « D'improvviso 
la 850 mi è venuta addosso, 
a forte velocità, completameli 
te fuori mano » — ha de’to 
infatti il Loccni E F ipo'esi 
più probabile è appun'o quel¬ 
la di un malore che ha im¬ 
provvisamente colpito la gio¬ 
vane. facendole perdere 11 con¬ 
trollo dell’auto. 


il partito 


SEGRETARI - Tolti i vegre- 
tari e ammlrmtratori delle t«- 
guenti lezioni: Tufello, Pietrala- 
ta, S. Basilio, T. Gaia, Albe 
rone, Laurentina, S Saba i, 
sono convocati per lunedi 19 in 
Federazione per una riunione 
straordinaria riguardante l'Isti¬ 
tuto Case Popolari. Terra la riu¬ 
nione il Compagno Favelli. 

RESPONSABILI MANDAMEN 
TALI E COMUNALI — Lunedi 
14 ore 17,30 riunione con Gen 
sini e Agostinelli. 

Invito all’Attivo 
di domenica 25 

Dotisi e 'abs’a 17 «rrr,: 
in d > rbuz-ne pre^-o .* Fede¬ 
ra Liorc' ccrvjn va roTura — " 
v.a de Frettai 4 — . -> z..e'2. 
d: .n.ito per l’Att.vo p-o. n ca¬ 
le che avra luogo do-r>er.ca 25 
agosto alfe oce 16.30 a^e Frat- 
Uxch.e 

Nel corso della man Testato¬ 
ne. che si terrà all’Is'ituto d: 
Studi Comunisti, prenderanno la 
parola ;1 compagno Armando 
Cossutta. de La Direzione del 
Partito, ed il compagno Gavo¬ 
ne Gens .ni. della Segreteria iel¬ 
la Federazione romana. In pre 
paraz.one dedinccntro del 25. 
si moit'phcaoo ì versarne?!’' e 
gh impegni di so'toscr.zone ìe. 
le sez cm. Tra queste «egnal a- 
mo la sezione di Aguzzano, me 
ha ve-sato 20 m.la lire, e Nuo¬ 
va Gordiani (5 mila lire); C-a- 
salotu si è impegnata a raggiun¬ 
gere si 100 per cento entro il 
25 agosto. In totale nella mat¬ 
tinata di Ieri la sottoserir.one 
aveva raggiunto 28 mitili e 
700 mila lire. 
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Ha aderito al comitato . ! (LAUDINE I 

LARCI veneziana auger in 
boicotterà ETI0PIA 

# vv/v 14 . ViniMA DEL 

ia XXIX Mostra «contagio » 


Jonas Mekas non sarà ‘ 
nella giuria • Una lettera 
di Souvageot a Chiarini 

VENEZIA, 14. 

Il Comitato di boicottaggio 
alla ■ Mostra cinematografica 
continua a raccogliere le ade¬ 
sioni delle organizzazioni cul¬ 
turali. Ieri la segreteria del- 
l'AKCI lia reso noto il seguen¬ 
te comunicato: 

« La segreteria provinciale 
dell ARCI di Venezia, m ade¬ 
renza al movimento di conte- 
stazione della XXIX Mostra 
del cinema di Venezia, che 
vede riunite le forze politiche 
del movimento operaio, le as¬ 
sociazioni degli autori cinema¬ 
tografici ed il movimento stu¬ 
dentesco. dà la sua adesione 
al Comitato di coordina¬ 
mento per il boicottaggio della 
Mostra. 

« L'obbiettivo della contesta¬ 
zione è la negazione delle 
strutture e della politica cul¬ 
turale della Mostra del cine¬ 
ma, attualmente asservite ad 
interessi mercantili che fino 
ad oggi non hanno permesso 
che si sviluppasse un autentico 
rapporto tra opera cinemato¬ 
grafica e largo pubblico. 

« La segreteria deli’ARCI di 
Venezia invita 1 soci e i Circoli 
ad aderire all'azione di boicot¬ 
taggio ». 

Il regista Jonas Mekas. lea¬ 
der del movimento « New ame- 
rican cinema » ha inviato una 
lettera all'ANAC per comuni¬ 
care che non farà parte del¬ 
la giuria della Mostra di Ve¬ 
nezia. Mekas ha declinato lo 
invito di Chiarini con una let¬ 
tera del 2 agosto che peral¬ 
tro non è stata ancora resa 
nota dalla Direzione della ras¬ 
segna. Mekas sostiene che 
mentre Cannes è specializza¬ 
ta nel lancio di « storie com¬ 
merciali ». Venezia popola¬ 
rizza « storie commerciali 
impegnate »; che tutti i festi¬ 
val rappresentano solo i gu¬ 
sti dei direttori e quelli della 
grande produzione: il fatto 
che alcune industrie cinema¬ 
tografiche quest'anno boicotti¬ 
no Venezia « non significa nul¬ 
la: si tratta di una disputa in 
famiglia, come avviene tra 
democratici e repubblicani ne¬ 
gli USA ». Il regista è dello 
avviso, infine, che « sarebbe 
una vera benedizione per il 
progresso dell'arte cinemato¬ 
grafica * se si eliminassero i 
festival con le selezioni, le 
premiazioni, e ciò che essi 
rappresentano nella società, 
nella pubblicità e nel mercato. 

Ieri si è anche appreso che 
Jacques Souvageot, presiden¬ 
te dell’UNEF (il più forte mo¬ 
vimento degli studenti fran¬ 
cesi) ha smentito la sua par¬ 
tecipazione ad una tavola ro¬ 
tonda della Mostra, con la se¬ 
guente lettera indirizzata a 
Chiarini: 

« Durante la sua visita a 
Parigi, il mese scorso, lei 
mi ha invitato a partecipare 
ad una tavola rotonda che si 
terrà durante il Festival di 
Venezia. 

« Il modo in cui lei mi ha 
presentato la cosa e la sua 
stessa concezione del Festival 
differiscono profondamente 
dalla realtà: invece di ser¬ 
vire il movimento rivoluziona¬ 
rio. il suo operato mira, in 
realtà, a contrastarlo. 

« E' fuori discussione che 
la falsità del suo comporta¬ 
mento nei miei riguardi è par¬ 
ticolarmente grave, cosi co¬ 
me è ugualmente grave la 
strumentalizzazione che lei fa 
della mia eventuale parteci¬ 
pazione. che. nella fattispe¬ 
cie. è impossibile. E’ evidente 
che. tenuto conto della natura 
del suo operato, io non potrò 
associarmi ad esso e che mi 
sentirò in dovere di combat¬ 
terlo con tutti i mezzi di cui 
potrò disporre, in collabora¬ 
zione con glj studenti e i la¬ 
voratori italiani. 

« n suo comportamento è. 
d'altronde, ancor più condan¬ 
nabile, se si tiene conto del 
fatto che il telegramma che 
l'UNEF ha inviato ai cineasti 
italiani, implicava già una mia 
netta presa di posizione, e 
che. dopo questo telegramma, 
lei ha continuato a diffondere 
voci senza fondamento, senza 
curarsi di mettersi in contat¬ 
to con me. o senza volerlo 
realmente. 

c Spero che ora vorrà al¬ 
meno curarsi dì rispondere al 
più presto a questa lettera, 
che io, contemporaneamente, 
rendo nota ai compagni ita¬ 
liani. pregandoli di pubbliciz¬ 
zarla nel modo rive riterranno 
opportuno ». 

Una copia di questa lettera 
è stata inviata da Souvageot 
all’ANAC, insieme con un mes¬ 
saggio in cui riafferma la sua 
più completa solidarietà con 
l'azione dell'Associazione e si 
‘ impegna, nella misura in cui 
gli sarà possibile, a prendere 
personalmente parte alla lotta 
' a fianco de] movimento ita¬ 
liano. 



Claudlne Auger (nella loto), che ha terminato In questi giorni 
le riprese In Spagna del film di Duccio Tessarl, < I bastardi », 
partirà fra pochi giorni per l'Etiopia, dove ha accettato di lavo¬ 
rare nel film < Il contagio ». In questo film Claudine Auger 
sarà una donna nevrotica che, spinta dal marito, si suiciderà 


le prime 


Teatro 

Titus Andronicus 

Il Titus Andronicus. come è 
noto, c l’opera « sperimentale » 
di un esordiente, ma di un 
principiante che si chiama Wil¬ 
liam Shakespeare. E‘ per que¬ 
sto che il Titus — le cui fonti 
« classiche * risalgono a Sene¬ 
ca e Ovidio, mentre la mate¬ 
ria drammatica, frutto della 
fantasia, non si riferisce a nes¬ 
sun personaggio o periodo sto¬ 
rico determinato — contiene in 
sé i germi delle grandi tra¬ 
gedie future, dal Re Lear, al- 
YAmlcto e al Macbcth. anche 
se ancora la sperimentazione 
non consente qui la maturità 
del disegno psicologico e dei 
legami tra i personaggi che 
non hanno anoora — come 
scrive Jan Kott — * una co¬ 
scienza interiore » delle pas¬ 
sioni. C’è da rilevare che il 
Titus, allora, insieme con la 
Spamsh Tragedy del Kyd. ri¬ 
scosse un grande successo di 
pubblico, e non è facile oggi 
indovinare a quali compromes¬ 
si fosse dovuto scendere il 
grande William per incontrare 
il gusto « popolare » dello spet¬ 
tatore. 

Il fuggevole accenno ai pro¬ 
blemi della « popolarità » ci 
sembra utile perchè forse può 
definire meglio lo spirito della 
« regia critica » applicata da 
Aido Trionfo al testo shake¬ 
speariano. un crudelissimo ed 
efferato jcu de massacre in 
cinque atti che potrebbe tra¬ 
sformarsi in un immenso spec¬ 
chio in cui si riflettano tutte 
le mostruosità del nostro mon¬ 
do contemporaneo. E questa 
c attualizzazione » jxiò realiz¬ 
zarsi soltanto attraverso Vestra¬ 
neazione degli elementi fonda- 
mentali sui quali ruota la tra¬ 
gedia: la violenza e la sua 
trasformazione in merce ven¬ 
dibile. c popolare ». Lo spetta¬ 
colo di Trionfo, tutto il suo 
« gioco » sottile e ironico oscil¬ 
la dialetticamente tra la vio¬ 
lenza e la sua « rappresenta¬ 
zione » mistificata nella merci¬ 
ficazione. Non per nulla. la 
« rappresenta rione » didattica — 
teatro nel teatro — si svolge 
davanti a un gruppetto di gio¬ 
vanetti di un college (la stes¬ 
sa scenografia di Emanuele Luz- 
zati suggerisce l’idea, con i 
suoi vìaletti da parco ben or¬ 
dinato con passatoie), simbolo 
deirintegrazione e deH’ertaWùh- 
menL I 

Quasi superfluo sottolineare 
Tintelligenza delia linea regi¬ 
stica di Trionfo, i suoi esiti 
scenici stimolanti, ma c’è tut¬ 
tavia da rilevare come lo spet¬ 
tacolo non sempre si sia man¬ 
tenuto in equilibrio sul filo del 
rasoio. Non troppo di rado ab¬ 
biamo assistito soltanto alla pa¬ 
rodia della violenza di cui tra¬ 
bocca il testo di Shakespeare, 
mentre svaniva nel pu*o gioco 
quel rapporto diaìettìooeooosei- 
tivo suddetto: e troppe volte le 
metafore, le « illuminazioni » 
contemporanee, si offrivano con 
una * apertura » di significati 
inìntellegibili e quindi gratuiti. 

La dimensione spettacolare del 
Titus, cioè, era sempre sul 
punto di sospingere la rappre¬ 
sentazione proprio verso T in¬ 
tegrazione in quelTestoblishe- 
mmt che si voleva contestare. 
Gli attori tutti — da Glauco 
Mauro a Franca Nuti, Patrio 
Graziosi. Gabriele Lavia. Oreste 
Rizzini. Marzio Marg ; ne. Mau¬ 
rizio Degli Ripositi. Giancarlo 
Dottori. Gianni GavaPotti Leda 
Negrom — hanno dato una buo 
na prova nel seguire lo « sti¬ 
le » di recitazione imposto dal¬ 
la regia, che si è servita della 
« versione » di C.V. Lodovici. 

Le musiche erano di Sergio 
Liberovicl, H folto pubblico del 
Teatro di Ostia Antica ha ap¬ 
plaudito a lungo la rappresenta¬ 
zione, già varata a Verona e 
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Aida e Traviata 
alle Terme 
di Caracolla 

Oggi, Ferragosto, la bigliette¬ 
ria del teatro resterà chiusa 
l’intera giornata. Sabato, alle 
21. replica di «Alda » di Verdi 
(rnppr. n. 22 ) diretta dal mae¬ 
stro Danilo Belardinelli e in¬ 
terpretata da Linda Valna, Do¬ 
ra Minarchi, Giuseppe Verte- 
chl, Gianglacomo Guelfi, Paolo 
Washington, Salvatore Catania. 
Maestro del coro Tullio Boni. 
Primi ballerini: Diana Ferrara 
e Mauro Miaiorani Domenica, 
alle ore 21, replica di «Tra¬ 
viata », diretta dal maestro Al¬ 
berto Paolettl e interpretata 
da Maria Luisa Cloni, Renato 
Cloni c Antonio Boyer. 

TEATRI 

DEL CONVENTINO DI MEN¬ 
TANA 

Dal 23 alle 21,30 : « Chi mi 
spara? « (Le tableau) di Jo- 
tiesco. Novità assoluta con 
Antonio Venturi, Anna Lelio, 
Marcello Berlini. Regia L. 
Drugaglia. 

FORO ROMANO 
Suoni e luci alle 21 italiano 
inglese, francese, tedesco, alle 
22 .J 0 solo inglese. 

Domani: riposo. 

SATIRI 

imminente: ■ li sassolino nel¬ 
la scarpa • di Luigi Cundonl. 
Novità assoluta con Liliana 
Chiari, Sergio Ammirata, Pi¬ 
no Sansotta, Daniela Gara. 
Regia Lnzo De Castro. 
i’EAlKO ROMANO Ol OSTIA 
ANTICA (Tel. 503.782) 

Oggi e domani. 

Ade 21,30: « Titus Andront- 
cus • di VV. Shnkespeuie Re¬ 
gia Aldo Trionfo 
VILLA ALlKJUKANDlNl (Via 
Nazionale) 

Alle 18,30 e alle 21.30: « Lo 
smemorato • successo comico 
di E Cagliari. Regia di C Du¬ 
rante. 

Domani alle 18,15 e alle 21.30: 
« Clvicusse romano sumnie » 
di Spaducci. 


VARIETÀ' 


sottoposta a inauditi tagli cen¬ 
sori dalla cecità del sindaco de¬ 
mocristiano. 

vice 

Cinema 

... se incontri 
Sartana prega 
per la tua morte 

Una diligenza era parcheggia¬ 
ta all’entrata del cinema Adria¬ 
no, un vecchio trabiccolo polve¬ 
roso che al solo accostarsi puz¬ 
zava di pollaio, e tutt’intorno. 
sparsi sul marciapiede, biglietti 
da cento dollari dove campeg¬ 
giava il volto di Sartana: si na¬ 
vigava in un mare di squallide 
falsità, mentire s’inaugurava la 
nuova stagione cinematografica 
con un « western all’italiana che 
ha raggiunto la perfezione ». Più 
si parla di perfezione, più si 
tende disperatamente al mito 
del prodotto perfettamente imi¬ 
tato. più la merce confezionata 
perde anche quei minimi valori 
umani (si fa per dire) che po¬ 
tremmo forse ancora immagina¬ 
re presenti. 

n film di Frank Kramer — in¬ 
terpretato da John Garko. Wil¬ 
liam Berger. Sidney Chaplin. 
Gianni Rizzo (vi è stato un mo¬ 
mento. durante la proiezione, 
che abbiamo sognato uno scio¬ 
pero generale a tempo indeter¬ 
minato di tutti gli attori cine¬ 
matografici per il miglioramen¬ 
to qualitativo del cinema...) — 
è una montagna di cadaveri so¬ 
pra una bara colma di poi ve-e 
d’oro. I morti hanno quasi tutti 
un buco in mezzo alia fronte. 
Per la cronaca, il film è una 
coproduzione italo - franco - te¬ 
desca. 

Segreti che 
scottano 

S’era ragazzi e. quando si 
sbirciava un certo tipo di don¬ 
na. si diceva tra noi: una 
mamma cori e chi uscirebbe più 
di casa!? Ragazzi non s’è più 
ma il sentimento reria per un 
tipo come la Ira Furrienbenz 
messa in mezzo a un intrigo di 
sp - e fra Parigi e Vienna. Il «o- 
lito cifrario, i sditi agenti ame¬ 
ricani simpatici e con successo 
finale in tasca (Peter Lawfordì 
e i sditi agenti orientali anti¬ 
patici e destinati a perdere. In- 
| somma, il film s’era già visto e 
I l’aveva visto anche 8 regista 
Cristian Jaque che l’ha girato. 
Colore e schermo grande (ma 
non abbastanza perché le carto¬ 
line di Vienna e Parigi c’en¬ 
trassero tutte). 

Jeux d’ainour 

Questo film di J. C. Roy e 
J. P. Richard inizia più o me¬ 
no cori: «Sedurre le donne di¬ 
venta sempre più difficile, e oer 
l’uomo questo è un problema 
angoscioso „ ». In realtà, «e 
vogliamo proprio parlare d’an¬ 
goscia. c’è da dire che l’abbia¬ 
mo provata durante la proiezio¬ 
ne di un film che vorrebbe es¬ 
sere scanzonatamente e ironica¬ 
mente didattico ma che finisce 
pre propinarci intotterabfli idio¬ 
zie. segreti dì Pulcinella sempre 
commentati da un «cicerone» 
con baffi decisamente deprimen¬ 
te. Dopo alcune storielle che il¬ 
lustrano la strategia del sedut¬ 
tore e >a perversione dei manìa¬ 
ci. il film ci illustra un ipoteti¬ 
co inferno dei pappagalli della 
strada, qui costretti da ragazze 
in tuta subacquea (appartenenti 
a una misteriosa lega intema¬ 
zionale per la femminilità trion¬ 
fante) a sottostare alla legge 
del contrappasso, la quale pre¬ 
scrive per ogni dongiovanni una 
media di circa venti amplessi 
al giorno 

vice 


AMBRA JOV1NELL1 (Telefo¬ 
no 731.33.0ti) 

Vivere da vigliacchi morire 
da eroi, con E. Borgnine A + 
e rivista 

Domani: La battaglia del Me¬ 
diterraneo, con G. Barray 
DH f e rivista 
VOLTURINO (lei 471.557) 

Da qui all'eternità, con B. 
Lancaster DR e rivista 

Domani: Chiamata per il mor¬ 
to. con J. Mason G + + e riv. 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei. 352.153) 

Oggi e domani: 

Se Incontri Sartana prega per 
la tua morte, con J. Garko 

A ♦ 

AMERICA (Tel. 586J68) 

Oggi e domani: 

Se incontri Sartana prega per 
la tua morte, con J. Garko 

A ♦ 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Oggi e domani: 

La collezionista, con H. Po¬ 
litoli (VM 18) 8 ♦ 

APPIO (Tel. 779.638). 

Oggi c domani: ' 

Warklll. con G. Montgomery 
DR 4 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Chiusura estiva 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Oggi e domani: 

Grazie zia, con L. Gastoni 
(VM 18) DR 444 
AVANA (Tel. 51.15.105) 

L’uomo che valeva miliardi, 
con R. Pellegrin A 4 

Domani: La tunica, con J. 
Simmons 8 M 4 

AVLN1TNO (Tel. 572.137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

E Intorno a lui fu morte, con 
W. Bogart A 4 

Domani: La Cina e vicina con 
G. Mauri (VM 18) SA 444 
BARBERINI (Tel. 471.707) 
Oggi e domani: 

La legge del più furbo, con 
L. De Funes C 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

L'arte di arrangiarsi, con A. 
Sordi SA 44 

Domani: Sette «pose per «ette 
fratelli, con J. Powell M 44 
BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Killer adlos, con P L. Law¬ 
rence A 4 

Domani: Gung»Ia la pantera 
nuda, con K. Swan A 4 
CAP1TOL (Tel. 393.280) 

Oggi e domani: 

Le voci bianche, con S. Milo 
(VM 18) SA 44 
CAPRANICA (TeL 672.465) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHKTTA (T. 672.465) 

Oggi e domani: 

I verdi anni della nostra vita, 
con B Fossey 8 44 

COLA DI RIENZO (T.350-584) 
Killer odio», con P.L. Law¬ 
rence A 4 

Domani: Gnngala la pantera 
nuda, con K. Swan A 4 
CORSO (Tel. 671.691) 

Oggi e domani: 

Addio Lara, con P. Me Enery 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Killer adlos, con P.L. Law¬ 
rence A 4 

Domani: Gungala la pantera 
nuda, con K. Swan A 4 

EDEN (Tel 380.18») 

Oggi e domani: 

Gangster! per un massacro, 
con B. Harris A 4 

EMBASSI (Tel. 870.245) 

Oggi e domani: 

Venere In visone, con E Tay¬ 
lor DR 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 


Sequestrato 
a Firenze 
il film 

«Les jeux d'amour» 

FIRENZE. 14. 

Il film Les jeux d‘amour (« I 
giochi d’amore»), che era in 
programmazione a Firenze in 
questi giorni è stato sequestra¬ 
to da agenti della Questura su 
ordine emesso dal sostituto 
proc u ra to re della Repubblica 
dì Firenze, dote La Cava, che 
ha applicato le nonne degli 
articoli 528 e 529 del codice 
penale (pubblicazione e spet¬ 
tacoli osceni e atti e oggetti 
osceni). □ sequestro è avve¬ 
nuto dopo che tre magistrati, 
il dott. La Cava, il dott. Capo¬ 
netto e il dott Vigna, hanno 
preso visione, privatamente, 
della pellicola. 

La pellicola è stata inviala 
a Napoli e 0 relativo fascicolo 
alla Procura di quella città in 
quanto proprio nella città par¬ 
tenopea avvenne la prima 
proiezione della pellicola. 


Oggi e domani; 

La 13.a vergine, con L. Barker 
(VM 18) G 4 
EURC1NE (Piazza lalla, 61 • 
EUR . Tel. 591.0986) 

Oggi e domani: 

L’artiglio blu, con K. Kinski 
(VM 18) G 4 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Oggi e domani: 

Uanditi a Milano, con G M. 
Volontà DR 44 

FIAMMA (Tel. 47U00) 

Chiusura estiva 

FIAMMETTA (lei. 470.464) 

Oggi e domani: 

Guess ivho-i comlng to dlnncr 

GALLERIA (Tei. 673.267) 

Oggi e domani: 

Gangster story, con W Beatty 
(VM 18) DR 44 
GARDEN (Tel. 582.884) 

Un ragazzo una ragazza, con 
J Perrln (VM 14) DR 4 
Domani: Gungala la pantera 
nuda, con K. Swan A 4 
GIARDINO (Tel. 894.946) 

Baie e pepe super spie hippy, 
con S. Davis )r. C 4 

Domani: La lunga sfida, con 
G. Ardisson A 4 

IMPERIALO NE N. 1 (Tele», 
fono 686.745) 

Oggi e domani: 

I segreti che scottano 

IMPEKIALONE N. 2 (Tele. 

fono 674.K81 ) 

Oggi e domani: 

Femmina 

ITALIA ( lei. 856.030) 

Chiusura estiva 
MAE!»IUSO (lei. 786.086) 

Un ragazzo una ragazza, con 
J Perrin (VM 14) DR 4 
Domani: Gungala la pantera 
nuda, con K Swan A 4 
MAI ESI II ( lei. 674.908) 

Oggi e domani: 

Corpo a corpo, con S. Koscina 

A 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

L'arte di arrangiarsi, con A 
Sordi HA 44 

Domani' La scuota della vio¬ 
lenza, con S Poitier DR 4 
MEI RO DRIVE IN ( telefo¬ 
no 60.90.243) 

Un uomo per tutte le stagioni, 
con P Scofleld DII 444 
Domani: Con le spalle al mu¬ 
ro. con D Me Callum G 4 
METROPOLITAN (I. 689.400) 
Oggi c domani: 

Con le spalle al muro, con 
G. Martin A 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Oggi e domani: 

Madre Giovanna degli angeli, 
con L. Winnlcka 

(VM 18) DR 444 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Oggi e domani: 

Testa di sbarco per otto im¬ 
placabili, con P.L. Lawrence 

A 4 

MODERNO SALETTA (Tele- 
fono 460.285) 

L’onda lunga, con T. Fran¬ 
ciosa (VM 18) DR 4 

Domani: Intrigo a Montecarlo 
con R. Wagner G 4 

MONDI Al. (lei 834.876) 

Oggi e domani: 

Le folli Imprese del dottor 
Scharfer, con J Coburn 

SA 44 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Oggi e domani: 

Se Incontri sartana prega per 
la tua morte, con J. Garko 

A 4 

NUOVO GOLDEN (Telefono 
755.002) 

Oggi e domani: 

L’armata Hrancaieone. con V. 
Gassman SA 44 

OLIMPICO (Tel, 302.635) 

Oggi e domani: 

L'artiglio blu. con K- Kinski 
(VM 18) G 4 
PALAZZO (Tel. 49.56.631) 

- Oggi e domani: 1 

II mio amico 11 diavolo, con 
P. Cook (VM 18) SA 44 

PARIGLI 
Chiusura estiva 
PARIS (Tel. 754.368) 

Oggi e domani: 

Testa di sbarco per otto Im¬ 
placabili. con PL Lawrence 

A 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Oggi e domani: 

Gioco di massacro, con J.P. 
Cassel (VM 14) SA 44 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

Oggi e domani: 

I giganti del Mediterraneo 
QUIRINALE ( lei. 462.658) 

Oggi e domani: 

Helga DO 44 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

Oggi e domani: 

La grande guerra, con A. 
Sordi DR 444 

RADIO CITY (TeL 464.103) 

Oggi e domani: 

Indovina chi tiene a cena ? 
con S. Tracy DR 444 
REALE (Tel. 580.234) 

Oggi e domani: 

Testa di sbarco per otto Im¬ 
placabili, con P.L. Lawrence 

A4 

REX (Tel. 864.165) 

Chiusura estiva 
R1TZ (Tel. 837.481) 

Testa di sbarco per otto Im¬ 
placabili, con P L. Lawren?e 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Oggi e domani: 

Per qualche dollaro In plfi. 
con C Eastwood A 44 
ROYAL (Tel 770349) 

Chiusura estiva 

ROXY (Tel. 870304) 

Chiusura estiva 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Chiuso 

SAVOIA (TeL 861.159) 

L’arte di arrangiarsi, con A. 
Sordi 9 A 44 

Domani: La blonda di Pechi¬ 
no, con M- Dare G 4 

SMERALDO (Tel. 351381) 

Oggi e domani: 

Ognuno per aè. con V. Heflin 
A 44 

SUPERO NEM A (TeL 485.438) 

Oggi e domani: 

Jnfcr* invoca Dio e muori, con 
R Harrisnn A 4 

TREVI (Tel 689319) 

Oggi e domani: 

La mano che uccide, con R. 
Johnson G 4 

TRIOMPHE (TeL S38J083) 
Oggi e domani: 

Vincitori e vinti, con S. Tracy 
DR 44444 
VIGNA CLARA (TeL 326356) 
Oggi e domani: 

' II dottor Fanstos. con R. Bur- 
ton (VM 14) DR 44 

Seconde visioni 

ACILIA: Se vuol vivere spara - 
domani: Per amore per magia, 
con G Morandi N 44 

AIRONE: Per II re. per la patria 
e per Susanna, con J. P Cas- 
seil SA 4 - domani: I I* co¬ 
mandamenti. con C H est or» 

SM 4 

ALASKA: Sequestro di persona, 
con P. Nero DR 444 * doma¬ 
ni: chiuso 

ALCE: Sotto II sole rovente, con 
R Hudson DR 4 - domani: 
American Sevret Service 
ALFIERI: Oggi e domani: Se 
incontri Sartana prega per la 
tua morte, con J. Garko A 4 
AMBRA OVINELLI: Vivere da 
, vigliacchi morire da eroi, con 
E Borgnine A 4 e riv - do¬ 
mani- La batta «II» del Medi¬ 
terraneo, con G. Barray DR 
4 e rivista 

APOLLO: Oggi e domani- Se¬ 
questro di persona, con F 
Nero DR 444 

AQUILA: La scuola della vio¬ 
lenza, con S Poitier DR 4 
domani; La cintura di castità, 
con M. Vitti (VM 14) SA 4 
ARALDO: L’Uomo che valeva 
miliardi, con R. Pellegrin 
A 4 - domani: T 1S coman¬ 
damenti, con C. Heuton SM 4 


Lt et giu ubo appaiono se¬ 
ca alo al titoli del film 
corrispondono alla •#- 
guanto el«»rin—toii» par 
■amarli 


A a Arvuotnraaa 

C b camino 

DA d Pingue untante 

DO e Documentarie 

DR b Drammatiee 

O m O tolto 

M a Musicala 

S a Sentimentale 

SA a Sa tir tea 

•M a a turi co-mi tal a gito 

Il nostra studialo sai film 

viene etpreeea nel modo 
segue ale: 

0 0004 = «cce itone te 
4444 - ottima 
444 s baoaa 
44 b discreta 
4 a medioora 

VM il n vietata al att¬ 
uaci di 14 sani 


ARIEL: Oggi e domani: Seque¬ 
stro di persona, con F Nero 

DR 444 

ASTOR: Vivo per la tua morte, 
con S Reeves (VM 14) A 4 
domani. L’astronave degli es¬ 
seri perduti, con J. Donald 

A 4 

ATLANTIC: Oggi e domani: La 
tunica, con J Simmons BM 4 
AUGUBTUB: Benjamin, con P. 
Clementi (VM 18) 8 444 - 
domani: Jlm l'irresistibile de¬ 
tective, con K. Douglas G 4 
AUREO: Gangster per un mas¬ 
sacro, con B Harris A 4 - 
domani: La battaglia del Me¬ 
diterraneo, con G Barray 
DR 4 

AURORA: L'Immensità - do¬ 
mani: Top kapi, con P Ustl- 
nov G 4 4 

AUSONIA; Oggi e domani: 
Ognuno per se. con V Heflin 
A 44 

AVORIO: Quindici forche per 
un assassino, con C Hill A 4 
domani: Ginevra alla corte di 
re Artù, con J Wallace A 4 
BELS1TO: Benjamin, con P. 
Clementi (VM 18) B 444 
domani: L’uomo che valeva 
miliardi, con R. Pellegrin A 4 
BOITO: Oggi e domani: Il mn- 
talco del crimine, con B 
Dillman (VM 14) G 4 

BRABIL: I tre avventurieri, con 
A. Delon A 44 - domani: 
L’astronave degli esseri per¬ 
duti, con J. Donald A 4 
BRISTOL: La lunga sfida, con 
G Ardisson A 4 - domani: 

A piedi nudi nel parco, con 
J. Fonda S 4 

BROADWAY: Oggi e domani: 
Odia il prossimo tuo, con C. 
Gnrner A 4 

CALIFORNIA: L’arte di arran¬ 
giarsi, con A Sordi SA 44 
domani: La blonda di Pechi¬ 
no, con M Dare G 4 

CASTELLO: Jlm l’Irresistibile 
detective, con K Douglas G 4 
domani: Al di là della legge, 
con L. Van Cleef A 4 

CINESTAR: Gangster» per un 
massacro, con B Harris A ♦ 
domani- La battaglia drl Me¬ 
diterraneo. con G Barray 
DR ♦ 

CORALLO: La pii» grande ra¬ 
pina del West, con G HHton 
A 4 - domani: Sugar colt. 
con H. Power» A 4 

CRISTALLO: Oggi e domani: 
Brutti di notte, con Franchi- 
Ingrassla c 4 

DEL VASCELLO: L’arte di 
arrangiarsi, con A Sordi SA 
44 - domani: Senza un atti¬ 
mo di tregua, con L. Marvin 
(VM 14) G 44 
DIAMANTE: I nibelunghi, con 
U. Beyer A 4 - domani: Squa¬ 
dra omicidi «parate a vista, 
con R Wldmark DR 4 

DIANA: L’uomo che valeva mi¬ 
liardi, con R Pellegrin A 4 
domani: I.a blonda di Pechi¬ 
no, con M. Dare G 4 

EDELWEISS: E1 Cjonro. con T. 

Ardin A 4 - domani: Ieri, 
oggi, domani, con S Loren 
SA 444 

ESPERIA; Oggi e domani: 
Gangster per un massacro, 
con B Harris A 4 

ESPERO: Quindici forche per 
un assassino, con C Hill A 4 
domani: La scuola dell» vio¬ 
lenza. con S. Poitier DR 4 

FARNESE: Quella sporca sto¬ 
ria nel West, con G Hllton 
A 4 - domani: I due gladia- 

torl . 

FOGLIANO: L’astronave degli 
esseri perduti, con J Donald 
A4- domani: Giovani lupi, 
con C. Hay 8 ♦ 

GIULIO CESARE: La tonica, 
con J- Simmons SM 4 * do- 
mani: I 10 comandamenti, con 
C Heston ♦ 

HARLEM: Al di là delia legar, 
con L Van Cleef A 4 * do¬ 
mani: riposo 

HOLLYWOOD: Oggi e domani. 
Vivo per ta tua morte, con 5. 
Reeves (VM 14) A 4 

IMPERO: Squadra omicidi spa¬ 
rate a vista, con R Wid- 
mark DR 4 - domani: Guer¬ 
ra amore e fuga, con P N® w ' 
man ♦ 

INDUNO: Oggi e domani; La 
collezionista, con H. Politoff 
(VM 18) 8 4 
JOLLY: Oggi e domani: Be¬ 
njamin, con P. Clementi 

(VM 18) 9 444 
JONIO: Oggi e domani: Le 
grandi vacanze, con L. De 
Funes c ♦♦ 

LEBLON: Poker di piJtole - do¬ 
mani: Fenomenai 
LUXOR: L'arte di arrangiarsi, 
con A Sordi SA 44 * doma¬ 
ni. Il futuro fra un milione 
di anni, con P. Cushing A 44 
MADISON: Impiccalo più In al¬ 
to, con C. Eastwood A 4 - do¬ 
mani. I vichinghi, con T Cur¬ 
ri» A4 

MASSIMO: Sale e pepe super- 
spie hippy, con S- Davi» Jr. 
C 4 - domani: El Cisco, con 
W. Berger A 4 

NEVADA: L'Indomabile Ange¬ 
lica. con M. Mercier A ♦ 
domani : Tobruk, con Rock 
Hudson DR ♦ 

NIAGARA: La vendetta è II 
mio perdono - domani» •* ***• 
gente Ryker, con I~ Marvin 
DR 4 

NUOVO: Sale e pepe superspie 
hippy, con S Davis Jr. C 4 
domani: El Cisco, con W. 
Berger A 4 

NUOVO OLIMPIA: Io la cono¬ 
scevo bene, con S Sandrelli 
(VM 13) DR 44 * domani 
GII tndlfferentL con P. God- 
dard (VM 18) DR 4 4 

PALLADIUM: Sinfonia di guer¬ 
ra. con C Heston DR 4 * do¬ 
mani: Tobruk, con R. Hudson 
DR 4 

PRENESTE: Benjamin, con P. 
Clementi (VM 1») 9 444 
domani: La lunga sfida, con 
G. Ardtsuon A 4 

PRINCIPE: L'uomo ebe valeva 
miliardi con R Pellegrin A 4 
domani: Carovana di fuoco 
RENO: American Secret Ser¬ 
vice - domani : H sergente 
Ryker. con L Marvin DR 4 
RIALTO: tu notte dei gene¬ 
rali, con P OToole 'VM 14) 
DR 4 - domani: La mone ha 
fatto Inovo. con G. Lofio* 
brigida (VM 18 ) DR 44 
SPLENDID: I due figli di Rln- 
go con Franchl-Ingrassia C 4 
domani: L’ultimo apache, con 
B Lancaster A 44 

TIRRENO: Oggi e domani: VI- 
- vo per tu tua morte, con S. 

Reeves (VM 14) A 4 
TRIANON: I nibelunghi, con 
U. Beyer A 4 - domani: Per 
IMAM dollari tt ammano, 
con G. Hudson A 4 
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TUSCOLO: Quindici forche per 
un assassino, con C. Hill A 4 
domani: li tempo degli av¬ 
voltoi, con F WoliI 

(VM 18 ) A 4 

Terze visioni 

ADRIACINE: I sette falsari, 
con R. Hirsch SA 44 . do¬ 
mani: riposo 

COLOSSEO: li marito è mio e 
l’ammazzo quando mi pare, 
con K Spaak SA 4 - doma¬ 
ni: Una colt 5 dollari una ca¬ 
rogna 

DELLE MIMOSE: Oggi e do- 
mani: Lo tlrauiero, con Ml 
M aatrolanni 

(VM 18) DR 444 
DELLE RONDINI: Uua coti 3 
dollari una carogna - doma¬ 
ni: Manu di velluto, con P. 
Ferrari C 4 

ELDORADO: La battaglia del 
Mediterraneo, con G Barray 
DR 4 - domani. Dalck il fu¬ 
turo tra un milione di anni, 
con P. Cushing A 44 

FARO: Sette colt per 7 caro¬ 
gne * domani: Il grande par¬ 
se, con G. Peck A 44 

FOLGORE: Per 100.000 dollari 
t’ammazzo, con G Hudson 
A 4 - domani : Come in¬ 
guaiammo l’esercito con Fran- 
chl-lngraasia C 4 

NUOVOCINE: Killer Kld, con 
A Stcllen A 4 - domani: Sa¬ 
lomone e la regina di Saba, 
con Y. Brynner SM 4 

ODEON: Due Rrrlngos nel Te¬ 
xas. con Franchi • ingrassi» 
C 4 - domani- Operazione 
'terzo uomo, con P. Orice G 4 
ORIENTE: Klss klss bang bang, 
con G. Gemma SA 44 - do¬ 
mani: Stanilo e Olilo teste 
dure C ♦ ♦ 

PLATINO: Oggi e domani: A 
casa dopo l’uragano, con R 
Mitchum 8 4 

PRIMA PORTA: Samoa la re¬ 

gina della giungla • domani: 
Deguejo, con J. Stuart 

(VM 14) A 4 
PUCCINI: Il coraggioso lo spie¬ 
tato il traditore, con R. An¬ 
thony A 4 - domani: Ursus 
nella terra di fuoco, con C 
Mori SM 4 

REGILLA: Il ragazzo che sa¬ 

peva amare, con D. Perego 
M 4 - domani: Il grande cor¬ 
saro 

ROMA: La ragazza del bersa¬ 
gliere. con G. Granata 
(VMi 14) 8 4 - domani: Una 
donna sposata, con M. Merrll 
(VM 18) DR 44 
SALA UMBERTO: Oggi e do¬ 
mani: Facce per l’Inferno, 
con G. Peppard DR 44 

Sale parrocchiali 

COLUMBUS: I barbieri di Si¬ 
cilia, con Franchi - Ingrassia 
C 4 - domani Cuore matto, 
con L Tony 8 4 

DEGLI BCIPIONI: Dollari ma¬ 
ledetti A 4 - domani' riposo 
DON BOSCO: Il giardino di 
gesso, con D. Kerr S 4 - do¬ 
mani' riposo 

MONTE OPPIO: Il colosso di 
Rodi, con L Massari SM 4 
domani: Furia a Bahia 
ORIONE: L’occhio caldo del 
cielo, con D. Malone A ♦ ♦♦ 
domani: Totft dtahollcus C 4 
PANFILO : Anastasia, con I 
Bergman 8 4 - domani: I tre 
della Croce del Sud, con -T 
Wayne SA 4 


ARENE 


ALABAMA: La decima vittima, 
con M. Mastroianni (VM 18) 
SA 44 - domani: 20.000 dol¬ 
lari sul 7, con G. Wilson A 4 
AURORA: L’Immensità - do¬ 
mani: Topkapl con P. Ustinov 
G 44 

CASTELLO: Jlm l’Irresistibile 
detective con K. Douglas G 4 
domani: Al di là della legge, 
con L. Van Cleef A 4 

COLUMBUS: I barbieri di Sici¬ 
lia con Franchl-Ingrassia C 4 
domani: Cuore matto, con L- 
Tony S 4 

CORALLO: La più grande ra¬ 
pina drl West, con G. HHton 
A 4 - domani: Sugar Colt, 
con H. Power» A 4 

DELLE PALME: Marinai in co¬ 
perta, con L. Tony S 4 - do¬ 
mani: L’Immensità 
DON BOSCO: Il giardino di 
gesso, con D. Kerr S 4 - do¬ 
mani: chiuso 

ESEDRA MODERNO: Oggi e 
domani: Testa di sbarco per 
otto Implacabili, con P- L. 

Lawrence A 4 

FELIX: Un maggiordomo nel 
Far West, con R Me Dowall 
C 4 - domani: A piedi nudi 
nel parco, con J. Fonda 8 4 
NEVADA: L’Indomabile Ange¬ 
lica, con M. Mercier A 4 

domani: Tobruk, con R. Hud¬ 
son DR 4 

NUOVO: Sale e pepe superspie 
hippy, con S. Davi» Jr. C 4 
domani: El Cisco, con W. 
Berger A 4 

ORIONE: L’occhio caldo del 
ciclo, con D- Malone A 444 
domani: Totò dlabollcu* C 4 
PIO X: Tre sul divano, con J. 
Lewis C 44 - domani: LA 
mia spia di mezzanotte, con 
D. Day C 44 

REGILLA: II ragazzo che sa¬ 
peva amare, con D. Perego 
M 4 - domani: Il grande 
corsaro 

SAN BASILIO: Peggio per me 
meglio per te, con L. Tony 
8 4 - domani: Troppo per 
vivere poco per morire, con 
C Brook A 4 

TARANTO : Un italiano In 
America, con A. Sordi SA ♦ 
domani: La meravigliosa An¬ 
gelica, con M. Mercier A 44 
TIZIANO: II gran lupo chiama, 
con C Grant SA 44 - do¬ 
mani: Johnny Concilo 
TUSCOLANO : I dominatori 
della prateria, con D Murrav 
A4- domani: Olilo sposo 
mattacchione C 44 


®SIM 

BEUAN 


* 30 MESI senza cambiali 

• Minima »*ha«non* aerina* 

« Pronto consegna 

a Occsston» con certificata 
di guani: 1 

VIA OC LIA CONCILIAZIONI 44 
VIA OOUIM DA «UMri», M 




AVVISI SANITARI 




Studio e Gabinetto Medico per ta 
diagnosi • cura delle « sole • di¬ 
stanziasi e debntme Messali di 
natura nervo**, psichica, endo¬ 
crine (neuraetenle. deficienze *es- 
euall) Coneultaztonl * cut» ra¬ 
pide pre • poeunatrimontali 

Diti PIETRO MONACO 

ROMA: VIA «el Viminale 96 . tot- • 
(Stazion« Termini) or» S-lZ « 
IMO: featlri: IMI - T »1 « 7 . 11.102 
(Non ri edrano een er a», petto, etc.» 

•AU ATTESA SEPARATO 
A. Gta. Roana 1601» «ri M-U-sj 


reali!/ 
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!programmi 


OGGI 


TELEVISIONE V 


11,00 MESSA 

16,00 LUGO: CICLISMO 

18.15 LA TV DEI RAGAZZI 
19,45 TELEGIORNALE SPORT 
20,30 TELEGIORNALE 

21,00 SENZA RETE: MILVA 

22.15 CONTROFATICA 

23.15 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 TELEGIORNALE 
21,15 CALIFORNIA 

22,05 II RASSEGNA INTERNAZIONALE 


RADIO 


NAZIONALE 
Giornale radio: ore 8 , 13, 
15, 20, 23; b 1)5: Benvenuto 
in Italia; 6.30: Orchestro 
dirette da David Rose e 
Franck Chacksfield; 7: Mu¬ 
sica stop; 7.47: Pari e di¬ 
spari; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Parole e cose; 
9.05: Musica per archi: 
9.30: Messa; 10,15: Le ore 
della musica; 11,22: Con¬ 
versazione: 12: Contrap¬ 

punto; 12.36: Si o no; 12,41: 
Quadernetto; 12,47: Punto e 
virgola; 13.15: La corrida; 
14: Le canzoni dei XV1 Fe¬ 
stival di Napoli; 14.15: Zi¬ 
baldone italiano; 15: 11 nu¬ 
mero d'oro 15.45: I nostri 
successi; Ì6: Programma 
per 1 ragazzi; 16.30: Cinque 
rose per Nanninetta Can¬ 
zoni e poesie napoletane di 
ogni tempo; 17: Per voi 
giovani; 18: Cinque minuti 
di inglese; 19,15; Motivi po¬ 
polari italiani; 19.30: Luna- 
park; 20,15: Operetta edi¬ 
zione tascabile; 21: Dove 
andare; 21,15: Grandi suc¬ 
cessi Italiani per orchestra; 
22.15: Concerto del pianista 
Sviatoslav Richter. 

SECONDO 
Giornate radio: ore 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 13,30, 

18.30, 19,30, 22, 24 ; 6: Pri¬ 
ma di cominciare; 7.43: Bi- 
liardino a tempo di musica; 
8.13: Buon viaggio; 8.18: 
Pari e dispari; 8.40: Adria¬ 
na Asti; 8.45: Signori l'or¬ 
chestra: 9.09: Come e per¬ 
ché; 9.15: Romantica; 9.35: 
Album musicale; 10: Mario 
Robbiani e le sue fisarmo¬ 
niche elettroniche; 10.15: 
Jazz panorama; 10,35: 11 gi- 
rasketches; 11.13: La busta 
verde; 11.35: Vetrina di 
« Un disco per l'estate »; 
12.15: Il giornale di bordo; 
12.25: Orchestre dirette da 
Enrico Simonett! e Enzo 


Ceragloli; 13: Enzo Jannnc- 
ci presenta: Seiuo vietato; 
13.35: Gino Paoli presenta: 
Partita doppia: 14: Juke¬ 
box; 14.45: Canzoni e ritmi; 
15: La rassegna del disco; 
15,15: Soprano Tot) Dal 
Monte - Baritono Giuseppe 
De Luca; 15,56: Tre minu¬ 
ti per te; 16: Vetrina di 
« Un disco per l'estate »; 
16.15: Ciclismo da Lugo: 
Radiocronaca dell'arrivo del 
Giro di Romagna; 16.30: 
Pomeridiana, 16.55: Ruon 
viaggio - Bollettino i>er 1 
naviganti: Ut Aperitivo »n 
rnii-aea. 19. Divagazioni in 
altalena; 19.23: Si o no; 
19.50: Punto e virgola; 

20.01: Anni folli Diario dei 
tempi ruggenti del jazz; 
21.10: Cantano Caterina Ca¬ 
selli e Lucio Dalla; 21.55: 
Bollettino (>er 1 naviganti; 
22.10: Enzo Jannacci pre¬ 
senta: Senso vietato; 22.40: 
Novità discografiche inglesi. 

TERZO 

10: R. Scnumann; 10,35: 
M. Cara - G. Ferretti - A. 
Willaert; 10.50: Ritratto di 
autore: Karol Szymanovvski; 
12.10: Federico ti Grande; 
12.20: J. S Bach • K. Uhi- 
ler; 13: Antologia di inter¬ 
preti; 14.30: Musiche came¬ 
ristiche di Anton Dvorak; 

15.30. G. P. ’ieemann W. 
A. Mozart; 16.10: Corriere 
del disco; 17. P. Locatelli: 
17.10: Ritratto di Giulia 
Beccarla: 17.15: Musiche di 
C. Franck; 17.35: A. Ca¬ 
sella: 18: Notizie deci Ter¬ 
zo; 18,15: Musica leggera; 
18.45: Testimoni e interpre¬ 
ti del nostro tempo: Jacques 
Maritan; 19.15: R. Schu- 
mann; 19.45: In Italia e al¬ 
l'estero; 20: L'enfant et les 
sortilègos. Musica di Mau¬ 
rice Ravel - L'Heure espa- 
gnole. Musica di Maurice 
Ravel. Direttore Pet»r 
Maag. 


DOMANI 


TELEVISIONE V 


18.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Lanterna magica 

Programma di fllms, documentari e cartoni animati 

b) Clnquecerchl 

c) L'amico libro 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
Cronache italiane 

Il tempo in Italia 
20,30 TELEGIORNALE 
21,00 TV 7 - Settimanale di allualità 
22,00 EUROVISIONE 

Giochi senza frontiera 1966 

ira Belgio, Francia, Germania Federale, Gran Bre¬ 
tagna, Italia e Svizzera 
(Quarto incontro) 

23,15 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,00 TELEGIORNALE 
21,15 LA MACCHINITE 

Originate televisivo di Raffaello Baldini 
2245 MATITA BLU 

Note di costume, a cura di Vittorio Marchetti 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7; 8; 
10- 12; 13; 15; 17; 20; 23; 
6.05: Benvenuto in Italia; 
6.30: Musica stop; 7,47: 
Pari e dispari: 8.30: Le 
canzoni del mattino: 9: 
Parole e cose; 9.05: Co¬ 
lonna musicale: 10.05: Le 
ore della musica- 11.22: 
Conversazione: 12.05: Con¬ 
trappunto; 12.38: SI o no: 
12.41: Quadernetto; 12.47: 
Punto e virgola; 13.20: Con¬ 
certo Kappa. con Corni 
Kramer e Lauretta Masie¬ 
ro: 13.50: Robert Maxwell 
all'arpa; 14: Trasmissioni 
regionali; 14.37: Zibaldone 
italiano: 15.45: Ultimissime 
a 45 giri; 16: Programma 
per i ragazzi; 16.30: Her¬ 
bert Pagani presenta: I 
transistori ani; 17.05: Per 
voi giovani: 19.15: Schiavo 
d’amore. Romanzo di Wil¬ 
liam Somerset Maugham. 
Quarta puntata; 19.30: Lu- 
na-park; 20.15: Cori da tut¬ 
to il mondo; 20 45: Coocerto 
sinfonico diretto da K. Ma- 
sur: 22 35: Parliamo di 
spettacolo 

SECONDO 

domato radio: ore 6,25; 
7,30; t/30; 9,30; 10,30; 11,30; 
IMS; 13,38; 14,30; 1540; 
IMt; 1740; 1«48; «40; 

22; 24; 6: Svegliati e can¬ 
ta; 7.43: Biliardino a tem¬ 
po di musica- 8.13: Buon 
viaggio; 8.18; Pari e dispa¬ 
ri; 8.40: Adriana Asti: 8,45: 
Le nostre orchestre di mu¬ 
sica leggera: 9,09: Come e 
perchè; 9.15: Romantica; 
9.40: Album musicale; 10: 
La signorina Mignon Ro¬ 
manzo di Honoré de Raizac. 
Decima puntata: 10 15: Jazz 
panorama: 10 40: La maga 
Meriini: 11,35- Vetrina di 
c Un disco per l’estate »: 
12.20: Trasmissioni regiona¬ 
li; 13: Lelio Luttazzi pre¬ 
senti: Hit Parade; 13.35: 
Al vostro servizio: 14: D 
numero d’oro: 14.04: Juke- 
box; 14,45: Per gli amid 


dei disco; 15: Relax a 45 
giri; 15.15: Direttore Paul 
Kk-cki; 15,56: Tre mmuD 
per te; 16; Le canzoni del 
XVI festival di Napoli; 
16.35: Pomeridiana; 16.55: 
Buon viaggio; 18: Aperitivo 
in musica; 18.20: Non tutto 
ma di tutto; 19: U com¬ 
plesso della settimana: 1 
Corvi; 19.23: Si o no; 19.50: 
Punto e virgola; 20 01: In¬ 
contri con la narrativa: 
20.40: Orchestra diretta da 
Angel Pocho Gatti: 21: Con¬ 
certo Kappa. con Comi 
Kramer e Lauretta Masie¬ 
ro: 21.30: Il Palio di S ena. 
Cronaca di S. Gigli; 21.55: 
Bollettino per i naviganti; 
22.10: Georgia MoU presen¬ 
ta: E* di scena una città; 
23: Dal V Canale della Fi¬ 
lodiffusione: Musica leg¬ 
gera. 

TERZO 

Ore 9.30: « Un romanzo 
per le vacanze » ; 10: F. 
Mendelssohn Bartho!dy - F. 
Li«zt - S Smetana: 11: L. 
van Beethoven: 11.15: J- 
Suk: 12.10: Meridiano di 
Greenwich; 12 20: J. J. 
Quantz - A. Bax; 12.50: 
Concerto sinfooxo. Solista 
Arthur Rub'.nstean; 14.30: 
Concerto operistico. Tenore 
G. Raimondi- 15 05: S. Va¬ 
rese: 15.30: Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart; 16.40: I. Stra- 
yinsky: 17: Le opinioni de¬ 
gli altri; 17.10: Un cervello 
elettronico può leggere il 
futuro negli astri? 17.13: 
J. F. Fasch; 17.25: F. Scho- 
beri: 18: Notizie del Terzo; 
IR 15: Musica leggera; 

IR 45: New Orleans: un’epo¬ 
pea. una leggenda: 1915: 
Concerto di ogni sera; 
20 30' I regolatori bio'ogi- 
ci: 21: Giochi all’italiana. 
Le maschere: 21.45: Orche- 
«tra diretta da Johnny Dou¬ 
glas- 22: li Giornale del 
Terzo: 22.30: In Italia e ai- 
reste ro; 22.40: Idee e fat¬ 
ti della murtea; 22.50: Poe¬ 
sia nel mondo. 
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PAG. 8 / cultura 


l'Unità / giovedì 15 agosto 1968 


La scienza della città 


Riscopriremo la natura 
con le città - territorio 

Nella città-territorio il polmone del vero riposo — le località marine e montane sono al limite del congeslio- 
namento — Le acque inquinate — Il territorio italiano di pianura è già occupato in media da 700 abitanti per 
chilometro quadrato — E' necessario ditterenziare le località per il turismo a lungo periodo dalle aree per il 
week end che devono essere proiezioni dei centri urbani nella natura — Oggi il turismo è ridotto a fuga dalle città 


Balla Carrà Russoto e Severtni 
alla XXXIV Biennale 


I futuristi 
e l’eredità 
impressionista 


L'odissea di due intellettuali messicani 


EINAUDI 


Disperato appello | feS fe 


Solo venti italiani su cento 
vanno In vacanza durante le 
forte. Eppure il cittadino im¬ 
previdente che non ha preno¬ 
tato con due o tro mesi di 
anticipo il proprio soggiorno 
al monti e al mare, in agosto 
non trova più un buco dove 
rifugiarsi per sfuggire alla ca¬ 
nicola delle cittfi. Tutto esau¬ 
rito non soltanto a Rapallo o 
a Riccione, a Cortina o a 
Courmayeur, ma anche sui la¬ 
ghi del Nord o nel centri co¬ 
stieri della Campania o della 
Calabria. 

Quella che stiamo percorren¬ 
do è una strada senza sboc¬ 
chi. Si potrnnno raddoppia¬ 
re le autostrade, 1 aumentare 
gli alberghi e le attrezzature 
turistiche, non faremmo altro 
che aggiungeie caos al caos. 

Il territorio «utile » italiano 
(quello pianeggiante) è già oc¬ 
cupato in media da 700 abi¬ 
tanti per chilometro quadra¬ 
to: una delle densità più ele¬ 
vate del nostro pianeta. Con¬ 
tinuare a riempire questo ter¬ 
ritorio di per sé è un fatto 
criminoso; procedere poi con 
il sistema attuale 6 addirittu¬ 
ra suicida. 

E non è solo una questione 
di disordine. Le conseguenze 
si fanno sempre più gravi: an¬ 
che il mare, oltre ai laghi e al 
fiumi, sta diventando sempre 
più inquinato da fognature e 
scarichi industriali. Si denun¬ 
ciano sulla riviera ligure mol¬ 
ti casi di bambini che dopo 
• il bagno lamentano eruzioni 
cutanee prolungate; e non 
si sa ancora quali ne possa¬ 
no essere le conseguenze nel 
tempo. 

Le condizioni attuali per lo 
svolgimento dell'attività turi¬ 
stica sono le peggiori possibili. 
Concentramento delle vacanze 
in un periodo molto breve 
dell'anno con la punta massi¬ 
ma a Ferragosto, congestiona- 
mento di alcune località turi¬ 
stiche di più facile accessibi¬ 
lità e, per contro, sperpero 
del territorio in una miriade 
di insediamenti disseminati — 
chilometri di casette in fila 
— lungo le coste a rompere 
irrimediabilmente la continui¬ 
tà del rapporto mare-natura. 

n problema dello scagliona¬ 
mento delle ferie durante l'an¬ 
no mette in causa esigenze in¬ 
dustriali, esigenze scolastiche 
e meriterebbe un discorso a 
parte. 

I principali ostacoli da ri¬ 
muovere sono di ordine pa¬ 
dronale e di calendario scola¬ 
stico. Nell’economia dell’argo¬ 
mento che stiamo trattando cl 
interessa però accennare ad 
una delle ragioni non seconda¬ 
rle del fenomeno di concentra¬ 
mento delle ferie nei mesi di 
luglio-agosto e cioè il bisogno 
di fuggire dalle città inabitabi¬ 
li nei periodi di maggiore 
caldo. 

E’ soprattutto questo turi¬ 
smo « di fuga » che caratteriz¬ 
za le uscite in massa dalle 
città a fine settimana, che 
costringe a lunghe intermina¬ 
bili code di macchine pur di 
conquistare poche ore di re¬ 
frigerio. un breve contatto con 
la natura. 

Ecco che il principale accu¬ 
sato è dunque prima di tutto 
la città, come si va sempre 
più configurando: la città fat¬ 
ta solo di cemento, senza ver¬ 
de. senza attrezzature per il 
riposo e Io svago; la città con 
il traffico, il rumore e l’aria 
inquinata; la città brutta, mo¬ 
notona, senza nulla da scopri¬ 
re. SI delinea la necessità di 
differenziare le località per il 
vero turismo — vacanza di 
lungo_ periodo — dalle aree 
per il breve periodo di fine 
settimana, aree che devono es¬ 
sere quanto più vicine possi¬ 
bile alla città, devono essere 
la città stessa, la città-ter¬ 
ritorio. La città con i parchi 
e le piscine, che si espande 
nel territorio con un alter¬ 
narsi di Insediamenti e di zo¬ 
ne di natura piena, di bo¬ 
schi e di specchi d’acqua, di 
attrezzature per lo sport e 
per il tempo libero. 

Ecco che la pianificazione 
turistica del territorio naziona¬ 
le parte dalla ristrutturazio¬ 
ne dei tessuti urbani, delle 
aree metropolitane, per esten¬ 
dersi a seconda dei livelli e 
delle esigenze della domanda 
turistica. Pianificazione che 
sulla base delle nuove dimen¬ 
sioni del turismo di massa i 
realizzi ad un tempo il decen¬ 
tramento delle località oggi 
sovraffollate e il coagulo de¬ 
gli interventi disseminati e di¬ 
spersivi. Imponga la valoriz¬ 
zazione delle infinite zone di | 
bellezze naturali ed artistiche 
del nostro paese depresse e 
misconosciute da una miope ! 
politica delle infrastrutture, 
una politica che ha puntato j 
tutto sulle autostrade e niente 
sulla rete minore capillare. I 

Ciò determinerebbe nel tem¬ 
po anche una qualificazione 
sempre maggiore della do¬ 
manda turistica, non più scel¬ 
ta obbligata per fuggire dal¬ 
le città, ma ricerca autonoma 
della occasioni più diverse. 
Alla scoperta di un territorio 
nazionale disponibile per il 
riposo e la vacanza, senza so¬ 
luzione di continuità dagli spa¬ 
zi urbani nei quali viviamo 
tutto l’anno sino alle sperdu¬ 
te isolette del Mediterraneo. 

Novella Santoni 



! VENEZIA, 14 - E’ stata 
aperta al pubblico la mostra 
dedicata a quattro dei prò 
tagonisti del primo futurismo 
italiano — Giacomo Balia 
Carlo Carrà, Gino Severi- 
m e Luigi Russo’o — orga 
nizzata dalla Biennale 

Ciascuno dei quattro arti 
sti é rappresentato da un 
gruppo di opere, tali da con 
figurare lo svolgimento ar¬ 
tistico negli anni dal 1910 al 
1916'circa. 

La mostra intende puntua 
lizzare i temi e i modi della 
ricerca dei primi anni del 
movimento futurista, coglien 
dcne il processo nelle ope’C 
più significative: nelle quali 
si impone, per esempio, il 
tema del movimento, basa¬ 
to da Balla, nei suoi dipin¬ 
ti del 1912, sull’accorgimento 
ottico della ripetizione. 

La mediazione stonca di 
questa assunzione fu corta 
mente per Balla (come per 
Carrà. Bussolo e Sevenni. 
e a differenza di Bocciali, 
che aveva guardato soprat¬ 
tutto alla scultura greca e. 
in particolare, alla « Vitto 
ria » di Samotracia) l’im 
pressioni sino, nel quale si 
era ripresentato dopo tanti 
seco?! il problema della luce 
e de! movimento. 

Da parte toro. Severim. 
Carrà e Russoio furono in 
vario modo — secondo gli 
esperti — dalla parte di 
Boccioni, alla ricerca di una 
persistenza di immagini nel¬ 
l’occhio e di contenuti nella 
coscienza e cioè di una « si¬ 
multaneità ». 

Né è testimonianza, per 
esempio, il manifesto di Se 
venni del 1913 (« Noi vo¬ 
gliamo rinchiudere l’universo 
nell'opera d'arte. Gli ogget¬ 
ti non esistalo più *). che gin 
consente particolari approd’ 
plastici Carrà. dal canto suo 
— come disse — cercò « non 
di rarefare e depurare la 
sensazione, ma di condensar¬ 
la, in molteplicità di spes¬ 
sori, quasi a trattenere le 
qualità sensibili » dal che la 
teorizzazione delle « sensa¬ 
zioni nate dai suoni, dai ru¬ 
mori. dagli odori ». del suo 
manifesto, del 1913 Purtrop- 



Autoritratto di Balla 

po scarsa per una valutazio 
ne compiuta — a dire degli 
esperti — la produzione di 
Rilìio'o si colloca in forme 
ajierte o diversamente tri¬ 
butarie. ricercando la «si¬ 
multaneità » come sintesi del 
la memoria, avvicinandosi 
alla c musica polisensitiva » 
di Carrà. e soltermandosi in 
ricerclie sulla musica, dove 
il rumore, indagato come in¬ 
nesto di realtà nell’arte, cor¬ 
risponde da un lato aLle ono- 
matopee di Marme'ti dalla! 
tro a! polimaterismo di Boc 
ctoni 

La ricerca di Balla, mve 
ce. fu del tutto indipendente, 
come mostrano le « compe- 
netra?ioni iridescenti » dip.n- 
te fra il 1912 e il 1914 e te 
altre opere eseguite fino al¬ 
la messa m scena (progetta¬ 
ta nel 1915 ed eseguita nel 
1917) di « Fuoco d’artificio » 
di Strawinsky. 

Di Balla sono esposti alla 
mostra della Biennale 30 di¬ 
pinti. talvolta incorniciati dal 
l'autore, alcune ricostruzio¬ 
ni (di ottoni cromati, di fiori 
futuristi) eseguite da Dino 
Gavina, un complesso piasti 
co colorato di linee forze (a 
cura di Ubaldo Franci) e. 
inoltre, una ricostruzione pia 
stico-audio-cmetica luminosa 
di « Fuoco d’artificio » per la 
musica di Strawinsky e i 
Balletti Russi di Diaghilev, 
a cura di Elio Marchegiani 
e Paolo Melodia. Carrà è 
rappresentato da sette opere. 
Severim da 15 opere e Rus¬ 
soio da cinque. 


ROMA: una domenica d'agosto sulla via del mare 


Pubblicati dagli Editori Riuniti i manifesti dell’» Atelier populaire » 

l IMMAGINAZIONIPROIZTARIA 

_ , 1 V > 

SUI MURI DEL MAGGIO PARIGINO 

« Il vento s’alza. Bisogna tentare di vivere » — Il collettivo dell’Ecole des Beaux Arts 
Nuovo legame fra artisti e lavoratori — Un discorso ricco e stimolante 



Ecco nella foto qui sopra • in quella accanto due 
significativi manifesti del collettivo studentesco dell'Eccle 
des Beaux Arts di Parigi realizzati duranta le esaltanti gior¬ 
nata della « rivoluzione di maggio >. Uno di ossi dice: « Potere 
popolare a; l'altro: « Andremo fino in fondo ». Entrambi testi¬ 
moniano la volontà di lotto, il desiderio di istituire un pro¬ 
fondo e organico legamo con il proletariato francese, la carica 
anticapitalistica che animano gli studenti. Sono duocontocln- 
quanta i manifasti stampati, dopo ampio o appassionato di¬ 
scussioni su ciascuno dal bonetti, dai giovani doil'Ecoio parigina. 


Andare, oggi, al fondo degli 
avvenimenti della rivolta di 
maggio a Parigi, comprender¬ 
li, è compito non solo del mo¬ 
vimento operaio e studentesco 
francese, ma di tutto il movi¬ 
mento operaio europeo occi¬ 
dentale; e nell’abbondanza dì 
pubblicistica di consumo che, 
sull’argomento, abbiamo a di¬ 
sposizione nel nostro paese è 
difficile discernere t contri¬ 
buti seri. Va sottolineato quin¬ 
di il valore politico e cultura¬ 
le di un volumetto pubblicato 
dagli Editori Riuniti Manifesti 
della rivolta di maggio. 

Il volumetto, uscito nella se 
rie lì punto con il numero 
undici (100 pagine, 600 lire), 
porta nella prima pagina una 
« struggente • frase di Ernesto 
Che Guevara: * Bisogna indu¬ 
rirsi sema mai rinunciare al¬ 
la propria tenerezza » ed un 
m celebre verso • di Paul Va¬ 
léry: « II vento s’alza. Biso¬ 
gna tentare di vivere ». Ad 
una breve introduzione criti¬ 
ca di Augusto Pancaldi, corri¬ 
spondente dell’Unità da Pari¬ 
gi, segue una utile nota del 
curatore, quindi le riproduzio¬ 
ni di 64 manifesti prodotti in 
gran parte dal collettivo degli 
studenti occupanti l'Ecole des 
Beaux Arts, (Atelier populai¬ 
re), altn da pittori di varie 
nazionalità che hanno vissuto 
le giornate del maggio. Infine 
alcune pagine dì slogans strap¬ 
pali alle pietre di Parigi pri¬ 
ma che venissero cancellati 

Le giornate di maggio sono 
state le barricate al Quartiere 
Latino e le fabbriche occupa¬ 
te, ma sono state anche le 
giornate della « presa del pote¬ 
re da parte dell’immaginazio 
ne • finalmente liberata dal 
grigiore autoritario del regime 
e dal tran-tran burocratico. 
Sono state la fioritura di 
idee ed anche di posizioni poli¬ 
tiche, di prese di coscienza, 
di invenzioni immaginative, di 
impegno culturale. 

A questo proposito Augusto 
Pancaldt dice giustamente nel¬ 
l'introduzione che • uno degli 
aspetti o dei frutti più singo¬ 
lari (e meno caduchi, nono 
stante gli imbianchini del re¬ 
gime) della ’’ rivoluzione di 
maggio ” è stata l’esplosione 
immaginativa tradottasi sui 
muri delle facoltà occupale 
dagli studenti prima in slo¬ 
gans scritti a vernice, a in¬ 
chiostro, a matita, poi in ma¬ 
nifesti prodotti dall’Atelier po¬ 
pulaire come espressione di li¬ 
bertà cont est a tiv a, dt denun¬ 


cia, di attacco aggressivo e prò 
vocatono contro il potere, la 
società borghese, o in appog¬ 
gio alle lotte operaie ». 

L'Atelier populaire è il col¬ 
lettivo degli studenti che han¬ 
no occupato dopo tl 14 maggio 
l’Ecole des Beaux Arts. Essi 
discutono un fatto, un proble¬ 
ma, una iniziativa; votano e si 
mettono al lavoro. Nascono 
bozzetti che vengono nuova¬ 
mente discussi, quello appro¬ 
vato viene stampato e diffuso. 
Così sono nati circa 250 ma¬ 
nifesti. In essi si rinvengono 
le tracce di scuole come la 
messicana e la russa (la ma- 
jakovskiana in particolare) e 
della cultura francese, ma so¬ 
prattutto in essi si rinviene il 
rapporto stretto, interamente 
vissuto, tra arte e lotta nvo- 
luzionarta, la passione politi¬ 
ca, la partecipazione. 

Precisiamo — si legge nel 
manifesto affisso al portone 
dell’Ecole des Beaux Arts il 
14 maggio sotto tl titolo Ate¬ 
lier populaire, oui. Atelier Bur- 
geois non — che un più so¬ 
lido legame tra l’artista e le 
altre categorie di lavoratori 
non può realizzarsi con l’im¬ 
piego di tecniche moderne. 


Guido Bimbi 



da un toner e 

t 

del Guatemala 

Due drammatiche lettere al nostro giornale 


ma soltanto con l’apertura del 
mondo dell'artista ai problemi 
degli altri lavoratori, cioè al¬ 
la realtà storica del mondo 
m cut viviamo ». 

Il volumetto così risulta una 
sollecitazione a un discorso 
più approfondito sul movimen¬ 
to studentesco francese, sulle 
giornate di maggio, sui movi¬ 
mento studentesco in genera¬ 
le, rispetto a quello che è sta¬ 
to fatto dalle organizzazioni 
del movimento operaio france¬ 
se e non solo francese. La 
pubblicazione dei Manifesti 
della rivolta di maggio, è un 
contributo allo sviluppo di 
questa analisi, e lo è tanto 
più se lo inquadriamo nel giu¬ 
dizio generale che l'ultimo Co¬ 
mitato Centrale del PCI ha 
dato del movimento studente¬ 
sco e nel modo con il quale il 
partito si pone nei suoi con 
fronti m che è un modo — ha 
detto Luigi Longo — aperto 
alla sua comprensione e alla 
accettazione delle sue istanze 
di fondo di rinnovamento, il 
solo modo possibile e conce¬ 
pibile, del resto, per un par¬ 
tito rivoluzionano ._ ». 


Dal campo di concentramen¬ 
to di Pavòn, in Guatemala, 
due detenuti politici, il pitto¬ 
re Carlos Jurado c il profes¬ 
sore universitario di economìa 
Carlos Perzabal. entrambi 
messicani, sono riusciti a in 
viarci. attraverso comuni ami¬ 
ci italiani, una lettera drarn 
matica. 

Nella lettera, i due intellet 
tuali messicani narrano come 
furono arrestali presso la 
frontiera fra i due paesi, in 
un luogo detto « E1 Cable ». 
nella zona chiamata « La Me 
siila ». da clementi dell’eser¬ 
cito guatemalteco, mentre 
erano in viaggio turistico di¬ 
retti al Salvador e all’IIon- 
duras; e come furono poi tra¬ 
sferiti! in altro luogo detto 
« Buenos Aires » e qui sotto¬ 
posti a torture fisiche e mo 
rali, e quindi nuovamente tra 
sforiti nella sede del secondo 
corpo di polizia e infine nel 
campo di conentramento, sot 
to la falsa accusa di aver 
diffuso « propaganda sovver¬ 
siva » nella capitale Nel cam 
po. « le condizioni di vita dei 
reclusi c le violenze che li 
colpiscono sono raccapriccimi 
ti », dice la lettera. I due in¬ 
tellettuali, sottoposti ad un 
processo « che il governo 
guatemalteco deliberatamente 
manda per le lunghe », lan 
ciano un disperato appello 
per far conoscere la loro 
odissea e per invocare l’aiuto 
delle persone oneste. 

La lettera reca la data: 
« luglio 19(58 ». In una lettera 
successiva fatta uscir clan 
destinamente dal ramno, i due 
intellettuali parlano di un ten 
tativo di assassinio perpetra¬ 
to dai secondini a loro danno 
c rinnovano l’appello con pa 
role ancora più disperate. 


Lercaro 
legato 
pontificio 
a Bogotà 

CITTA’ DEL VATICANO. 14 

Paolo VI riceverà domani il 
cardinale Lercaro. che parte sa¬ 
bato prossimo per Bogotà. dove 
seguirà, in qualità di legato 
pontificio, i lavori del Congresso 
eucaristico. 

Nella lettera ufficiale di no 
mina del cardinale a legato pon 
tificio a Infere in questa occa¬ 
sione. il Papa spiega fra l’altro 
che essa mira ad assicurare 
una continuità di presenza al 
Congresso, che egli stesso non 
potrà seguire personalmente in 
tutto il suo svolgimento. Ma si 
è propensi a pensare che la 
scelta di Lercaro. di cui sono no 
te le propensioni rinnovatrici 
abbia anche un preciso senso 
« diplomatico ». considerata la 
situazione in cui si trova la 
chiesa cattolica in America La¬ 
tina 


Arriva a Hong Kong 
il rappresentante 
di Londra a Pechino 

HONG KONG. 14. 
E’ giunto oggi in treno a 
Hong Kong l’incaricato d’af¬ 
fari britannico a Pechino sir 
Donald Hopson. Il diploma 
tico, che viaggia solo, ha cosi 
concluso i suoi tre anni di 
servizio nella capitale cine 
se, parte dei quali trascorsi 
in virtuale « detenzione ». Le 
autorità di Pechino si sono 
infatti rifiutate per lungo 
tempo di concedere il visto 
d’uscita a Hopson. Il passo 
cinese ora viene interpretato 
come un’importante iniziativa 
verso il miglioramento dei 
rapporti piuttosto tesi fra i 
due paesi. 
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Ceausescu per 
comandi nazionali 
nel Patto 
di Varsavia 

BUCAREST, 14 
11 Primo .segretario del PC 
romeno. Nicolae Ceause-dj, ha 
parlato oggi dei problemi del 
Patto di Varsavia ui un di¬ 
scorso ad un grupix) di neo 
ufficiali. Ceausescu si è dichia¬ 
rato favorevole ad una strut- 
turuz.onc dell’alleanza nella 
quale sia accentuato il ruolo 
dei comandi nazionali ed ha 
aggiunto (riferisce l’agenzia 
AEP): « Piu ogni esercito na 
zumale del Patto è addestrato, 
dotato di armamento moderno 
e acquisito alla causa del prd 
prio |K»])olo, più esso sostiene 
la politica del pai tito del suo 
Paese socialista e maggiore è 
la latenza del sistema socia 
lista ». Per Ceausescu « il co¬ 
mando delle forze armate di 
un Pae.iL* non può essere eser¬ 
citato da un organismo estraneo 
ad esso ». Sottolineando la ne¬ 
cessità di « porre la coopcra¬ 
zione fra gli eserciti alleati su 
basi durevoli che assicurino una 
eoojicrazione elhcace c. se ne¬ 
cessario. la possib.lità di in 
fliggore una comune risimsta a 
qualsiasi aggressione imperia 
lista », Ceausescu — riferisce 
ancora la citata agenzia — ha 
affermato che le forze armate 
del Patto non debbono essere 
utilizzate per intervenire nei prò 
blemi interni di uno Stato 
membro del Trattato e ha ag¬ 
giunto: < La moluzione dei pro¬ 
blemi interni appartiene, esclu¬ 
sivamente. al partito e al po¬ 
polo di ciascun Paese e qual¬ 
siasi ingerenza non può essere 
che pregiudizievole alla causa 
del socialismo ». 
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COLONIA / Inchiesta sull'emigrazione 


No del ministero 
ai corsi per gli 

operai emigrati 

\ 

Il Consolato aveva organizzato corsi per qua¬ 
lificare professionalmente i lavoratori italiani 
Da Roma è giunto l'alt con il taglio dei fondi 


Dal nostro inviato 

COLONIA, agosto. 

Nell’atrio della stazione cen¬ 
trale c'ò una scritta in italia¬ 
no stentato. « Lavoratori ita¬ 
liani — si legge nel grande 
pannello illuminato — a chi 
rivolgersi a Colonia per con¬ 
sigli e informazioni. 1) Ufficio 
assistenza del Caritas Ver- 
band; 2) Missione cattolica; 

3) Consolato generale d’Italia; 

4) Ufficio del lavoro; 5) Poli¬ 
zia degli stranieri; 0) Amba¬ 
sciata d’Italia a Bad Gode- 
sberg; 7) Per urgenti infor¬ 
mazioni rivolgersi alla Missio¬ 
ne di stazione ». 

Questa scritta rivela, senza 
volerlo, come stanno le cose 
In fatto di assistenza agli im¬ 
migrati in Germania. Se un 
lavoratore italiano che arma 
a Colonia ha bisogno di « con¬ 
sigli » e « informazioni » ha in 
primo luogo a sua disposizio¬ 
ne il Caritas Verband; poi la 
Missione Cattolica: infine, 
buon terzo, il Consolato gene¬ 
rale del suo Paese. 

Nella regione della Rena- 
nia-Westfalia. di cui Colonia 
è la capitale, vivono più di 
centomila italiani. Tutti gli 
spezzini di Colonia sono italia¬ 
ni; pure italiani molti degli 
operai della Ford: sarebbero, 
anzi, parecchi di più se si fos¬ 
sero accontentati dei baracca- 
menti da laqer che la direzio¬ 
ne della grande azienda tede- 




NEW YORK. 14. 

E’ stato rivelato oggi che un 
campo per l'addestramento aj- 
la guerriglia di esiliati cubani, 
intenzionati ad uccidere il pri¬ 
mo ministro cubano Fidel Ca¬ 
stro. è stato scoperto a circa 
97 chilometri da New York. 

La scoperta è stata compiuta 
ieri sera in una fattoria isolata 
delle boscose colline di Kittat- 
tity. ad ovest di New York, 
quando agenti di polizia vi han¬ 
no fatto irruzione. 

La polizia del New Jersey ha 
rivelato che secondo alcune no¬ 
tizie la fattoria era la base 
da cui gruppi di cubani anti- 
castristi sarebbero partiti per i 
loro attentati dinamitardi con¬ 
tro uffici, a New York, di go¬ 
verni che hanno relazioni com¬ 
merciali con Cuba. 

Gli investigatori, entrati nel 
la fattoria, hanno scoperto un 
nascondiglio con dodici casse 
di dinamite del peso di circa 
300 chili, una canna per mortaio 


il sapone 

BOLZANO. 14 

Ignoti neonazisti — secondo 
notizie di un quotidieno non 
confermate ufficialmente — a- 
vrebbero collocato una canea 
di dinamite davanti al negozio 
di Federico Stcmhaus, presiden¬ 
te della comunità israelita di 
Menano che qjalche tempo fa 
ncooobbe. me^se wi mostra nel¬ 
lo vetrina di una profumeria, 
saponette che venivano distri¬ 
buite agli intemau ebrei nei 
campi di stemunio e che m ge¬ 
nere i nazisti fabbricavano con 
grassi umani. 

Era stato proprio il dott 
Steinhaus a fare la macabra 
scoperta. Carminava m una 
strada della sua città e pas¬ 
sando davanti alla vetrina di un 
profumiere si era accorto, con 
raccapriccio, che m un conteni¬ 
tore di plastica facevano bella 
mostra di sé strane saponette 
ben note a chi ha vissuto l'or¬ 
renda esperienza dei campi di 
sterminio nazisti Quelle sapo¬ 
nette avevano fatto tornare In 
mente al dott Steinhaus t tre¬ 
mendi giorni della sua deporta¬ 
zione in Germania e della sof¬ 
ferenza di migliaia di infelici in 
balia delle « SS » Il capo della 
comunità israelitica di Merano 
era entrato subito nel negozio 
ed aveva chiesto spiegazioni al 
proprietario. Costui, non sapeva 
affatto di che saponette si trat¬ 
tasse. 


sco-americana gli offriva co¬ 
me alloggio; siccome protesta¬ 
rono e chiesero un trattamen¬ 
to più civile, vennero, nella 
scala delle preferenze di as¬ 
sunzione. sostituiti con i tur¬ 
chi. di palato meno raffinato 
a quanto sembra. 

Lavoratori del nostro Paese 
si trovano comunque, ormai, 
in gran parte delle industrie 
della Riihr e persino in alcu¬ 
ne miniere, sicché nella Re- 
nania-Westfalia esiste oggi la 
seconda grossa comunità ita¬ 
liana dopo quella del Radon 
Wiirtemberg. 

Come agisce il consolato di 
Italia e con quali mezzi in 
una regione tanto popolata da 
connazionali? Lasciamo stare 
i problemi di normale ammi¬ 
nistrazione o quelli, colossali 
e irrisolti, della scuola per i 
figli degli italiani; o tanti al¬ 
tri che sono purtroppo sul tap 
peto. Prendiamone uno che a 
Colonia cominciava ad avere 
una certa positiva soluzione 
perchè il consolo generale vi 
si era dedicato con particolare 
attenzione: quello della quali¬ 
ficazione professionale. Il con¬ 
sole italiano si era chiesto: 
« Perchè i nostri connazionali, 
anche i ragazzi di dicintt’an- 
ni, debbono fare gli spazzini? 
Perchè non si può offrire, so¬ 
prattutto ai giovani, la possi¬ 
bilità di qualificarsi professio¬ 
nalmente e di andare avan¬ 
ti? ». 


Castro 


da 40 millimetri, una grande 
quantità di munizioni, detonato- 
ri e mìcce per esplosivi, quat¬ 
tro fucili bombe a gas lacri¬ 
mogeni con istruzioni. 

Il proprietario della fattoria, 
Michael Decarolis di 32 anni, 
cittadino americano, è stato fer 
maio sotto l'imputazione di sei 
reati per detenzione illegale di 
armi ed esplosivi pericolosi. La 
polizia ha detto che il Decarolis. 
il quale viveva nella fattoria 
con la moglie e cinque figli, 
ha ammesso che era suo com¬ 
pito addestrare tiratori; questi 
si sarebbero poi recati a Cuba, 
per tentare di uccidere Fidel 
Castro. L’uomo, però, si è ri¬ 
fiutato di dire alcunché sugli 
attentati dinamitardi compiuti 
a New York contro consolati ed 
uffici turistici stranieri. 

La scoperta di ieri è avvenu¬ 
ta dietro segnalazione dell'uf- 
cio investigativo federale (FBI), 
che ha condotto le indagini su¬ 
gli attentati di New York. 


dei lager 

Le indagini permettevano di 
appurare che le saponette erano 
state vendute al profumiere da 
un piccolo fornitore U quale, a 
sua volta, dichiarava di averle 
trovate in una vecchia cassa, 
avuta in regalo da un parente 
vissuto in Germania negli anni 
della guerra Ora. al dott Stei¬ 
nhaus che aveva denunciato con 
vigore la scandalosa messo m 
vendita — sempre secondo un 
quotidiano di BÒ'zano — sareb¬ 
be giunta una Ietterò anonima 
di questo tenore: « La prossima 
volta staccheremo al lurido ser¬ 
pente la testo e non soltanto la 
coda. Dopo lo sterminio defini¬ 
tivo degli ebrei che sperabil¬ 
mente non richiederà più molto 
tempo, a sarà sapone di almeno 
24 milioni di ebrei. Heil Hitler, 
Heii Boemann. al quale Dio vo¬ 
glia conservare ancora lunga 
vita ». 

Davanti al negozio del dott 
Steinhaus a Merano. — sempre 
secondo rivelazioni giornalisti¬ 
che — sarebbe stata poi depo¬ 
sta. nei giorni scorsi, una cari¬ 
ca di esplosivo di almeno un 
chilo Qualcuno, però, aveva te¬ 
lefonato in questura e l'esplosi¬ 
vo era stato recuperato senza 
provocare danni. Le indagini sul 
caso sono, comunque, circonda¬ 
te dal massimo riserbo e le no¬ 
tine non sono state conferma¬ 
te da oessun organo ufficiale. 


Partendo da queste civili 
considerazioni, il console ave- 
va lavorato per organizzare, 
con la collaborazione dell'Ope¬ 
ra sociale della gioventù te¬ 
desca. alcuni corsi di qualifi¬ 
cazione che cominciavano a 
riscuotere l’approvazione de¬ 
gli immigrati. Una quota la 
pagava Tinteressato, un’altra 
il Consolato e una terza il go¬ 
verno del Land. L’anno scorso 
180 allievi si erano iscritti a 
questi corsi: quest'anno 440. 
Ormai la fama dei corsi si 
andava estendendo e si corre¬ 
va il rischio di veder aumen¬ 
tare velocemente le richieste 
di iscrizione e partecipazione. 

Alt. L'alt è giunto da Ro¬ 
ma- « Gli operai ci chiedeva¬ 
no di aumentare il numero dei 
posti — dice il console gene 
rale — e noi eravamo soddi¬ 
sfatti anche perchè gli inse¬ 
gnanti tedeschi ci dicevano che 
gli allievi italiani sono molto 
diligenti ed hanno parecchia 
fantasia. Ma il Ministero de¬ 
gli esteri non ha compreso la 
importanza di queste scuole; 
e ci ha decurtato i fondi ». 

Sarebbe stato sorprendente 
se fosse avvenuto l’inverso. 
Possono i governanti italiani 
preoccuparsi della preparazio^ 
ne professionale dei lavorato¬ 
ri italiani all’estero visto che 
non pensano neppure a ciucila 
dei lavoratori in Italia? Non se 
ne parla nemmeno Strano, an¬ 
zi, che il Ministero non abbia 
censurato quel console che è 
andato a mettere certi grilli 
nel capo allo spazzino puglie¬ 
se di Colonia, che ora pensa 
magari di voler divenire torni¬ 
tore. Un grave delitto. 

Se la scuola per i lavoratori 
langue. quella per i loro figli 
è addirittura inesistente (sal¬ 
vo che nelle regioni in cui ci 
hanno provveduto direttamen¬ 
te le autorità scolastiche tede¬ 
sche). E’ compito dei governi 
regionali, nella RFT. di prov¬ 
vedere all’istruzione pubblica. 
Alcuni Land vi provvedono 
bene: altri meno. Le leggi, 
quindi, cambiano da regione a 
regione e può capitare che nel 
Baden-Wiìrtemberg. essendo la 
scuola obbligatoria per tutti, 
anche i bambini italiani abbia¬ 
no le loro classi (nel Baden- 
WUrtemberg il governo regio¬ 
nale spende per l’istruzione 
dei bambini italiani più di 21 
milioni di lire all’anno), e Do¬ 
ve non ci pensano i tedeschi, 
l'istruzione è lasciata al pio¬ 
nierismo ». mi ha detto un 
funzionario italiano. « Non si 
sa neppure quanti bambini 
italiani si trovino in età sco¬ 
lastica. Non lo sa neppure 
l'ambasciatore a Bonn. Il Mi¬ 
nistero degli esteri si limita 
a trasmettere dei fondi per 
contribuire al finanziamento 
del Collegio di Stommeln. Co¬ 
lonia. gestito dal Caritas Ver¬ 
band. di varie scuole materne 
gestite da altri enti religiosi 
e di un certo numero di plu- 
riclassi di inserimento e di 
corsi di lingua e cultura ita¬ 
liane: briciole, comunque ». 

Sono comunque briciole in 
mano, quasi interamente, ai 
preti. Preti italiani e preti te¬ 
deschi. 

c II governo tedesco — mi 
ha raccontato un console — 
ha affidato l’esclusiva della 
assistenza ai lavoratori stra¬ 
nieri ad alcune organizzazio¬ 
ni religiose. Gli italiani rica¬ 
dono sotto Vinfluenza dei Ca¬ 
ritas Verband. che è una po¬ 
tentissima organizzazione (tan¬ 
to potente che neppure Hitler 
riusci ad eliminarla così co¬ 
me aveva fatto con altre) che 
ha la sua sede centrale a Fri¬ 
burgo. Tl dirigente nazionale . 
un certo dott. Winkler. è un 
laico: ma i dirigenti periferici 
sono in gran parie preti ». 

Il Caritas Verband, ottenuta 
l’esclusiva per gli italiani, ha 
cominciato ad operare con 
mezzi abbondanti, in gran 
parte ricevuti in dono Finan¬ 
ziamenti gli arrivano dal go¬ 
verno centrale tedesco, dai 
governi regionali, persino dai 
comuni; qualcosa il Caritas 
. Verband intasca anche dai 
consolati italiani: le sedi so¬ 
no generalmente messe a di¬ 
sposizione dalle amministra¬ 
zioni comunali. Senza contare 
i quattrini che arrivano al 
Caritas direttamente dagli im¬ 
migrati stessi i quali, a meno 
che non abiurino la religione, 
sono costretti a pagare anche 
una tassa per la chiesa che 
si aggira sulle 1300-1400 lire 
mensili: il che è un balzello 
mica male. C’è da pensare 
che il Caritas Verband stia 
facendo un grosso affare con 
gli immigrati italiani Comun¬ 
que sia. è un fatto che 1*80 e 
anche il 90 per cento delle at¬ 
tività assistenziali è nelle ma¬ 
ni non delle autorità italiane 
o di associazioni italiane, ma 
di una organizzazione cattoli¬ 
ca tedesca. 

Piero Campisi 


New York 

Preparavano 

l'assassinio 


Neonazisti in Alto Adige 

Minacce e tritolo 
per chi ha scoperto 




CONGRESSO SPAZIALE 
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VIENNA — Scienziati e specialisti di astronautica, provenienti da 67 nazioni, hanno iniziato 
nella capitale austriaca la « Conferenza Internazionale astronautica » che durerà due settimane. 
Argomento all'ordine del giorno: i benefici pratici e le concrete applicazioni sociali ed eco¬ 
nomiche che possono derivare al genere umano dalle più avanzate tecniche spaziali. Unione 
Sovietica • USA hanno inviato al convegno due numerose e qualificate delegazioni. NELLA 
FOTO: il cosmonauta sovietico Alexei Leonov In posa dinanzi ad una Vostok, nel padiglione 
sovietico alla Fiera di Vienna. 


VOGLIONO LA NAVE 
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GELA — Prosegue il tentativo da parte della nave olandese ■ Atlantide Groningen », di impa¬ 
dronirsi del relitto della petroliera « Ugo Florelll ». L'equipaggio olande'e ha addirittura spa¬ 
rato alcuni colpi di arma da fuoco contro un rimorchiatore italiano che cercava di aggan¬ 
ciare la « Fiorelli » per trascinarla nel porto di Gela. Motovedette della Guardia di Finanza, 
accorse sul posto, sorvegliano adesso la zona. NELLA FOTO: il rimorchiatore « Maroso » men¬ 
tre sbarra la rotta della » Atlantide Groningen », per Impedirle di rimorchiare al largo il 
relitto della petroliera italiana. 


Gli astronomi di fronte ad una sconcertante novità 

<Bip bip» dall'Universo 

trasmette un oggetto misterioso? 

Non si esclude che possa trattarsi di una stella « superdensa » (almeno 10 mila chilogrammi per centimetro cubo) 
che emette impulsi intermittenti - Il mistero resta comunque assai fitto - Messaggi provenienti da un altro mondo 


La radioastronomia in que¬ 
sti ultimi mesi ha posto gli 
scienziati di fronte a una sco¬ 
perta veramente sensazionale. 
Si tratta di un oggetto cosmi¬ 
co. per il momento non me¬ 
glio definito, che invia dei ra- 
dioimpulsi i quali si ripetono 
con un periodo estremamente 
breve di circa 1.34 secondi e 
con una regolarità tale che gli 
impulsi si susseguono con uno 
scarto di qualche milionesimo 
di secondo dal periodo sopra 
detto. 

Si tratta di una scoperta la 
cui importanza appare in tut¬ 
ta la sua estensione quando si 
pensi che i fenomeni astro¬ 
nomici periodici più rapidi no 
ti erano fino a oggi quelli di 
certe stelle variabili aventi 
un periodo dell’ordine dell’ora. 

Se si considera che in una 


L’ammiraglio Martin, nell'at¬ 
to di lasciare il comando della 
VI Flotta USA nel Mediterra¬ 
neo alTammiraglio Richardson. 
ha pronunciato ieri a Napoli, 
a bordo della portaerei « Indi- 
pendence », un discorso pro¬ 
vocatorio improntato ad un 
antisovietismo da tempi di 
Forrestal Erano presenti alla 
cerimonia i rappresentanti del¬ 
la NATO, a partire dal segre¬ 
tario generale Brosio, il capo 
di Stato Maggiore dell’Esor- 
dto italiano, aen. Marchesi. 


ora vi sono 3600 secondi, quel¬ 
lo cui si riferisce la scoperta 
della quale parliamo è circa 
3000 volte più rapido. 

Naturalmente si pone la do¬ 
manda di conoscere la natura 
del corpo celeste che è respon¬ 
sabile di tale emissione e si 
deve dire che, al momento at¬ 
tuale, è del tutto sconosciuta. 

Gli astronomi fanno solo del¬ 
le congetture sulle quali rife¬ 
riremo non tanto per la pro¬ 
babilità che hanno di essere 
confermate, quanto per mo¬ 
strare quali sono alcune del¬ 
le considerazioni che vengono 
avanzate nel tentativo di spie¬ 
gare un fenomeno cosi partico¬ 
lare e perché il lettore si fac¬ 
cia una idea di quanto sensa¬ 
zionale sia la scoperta di cui 
parliamo. 

Le idee dalle quali gli astro- 


e il sottocapo dì Stato Mag¬ 
giore della Marina, ammira¬ 
glio Brunetti. 

L'amm. Martin, che è stato 
nominato capo di Stato Mag 
giore della flotta atlantica 
USA. ha parlato a lungo sul¬ 
la « minaccia » che verrebbe 
portata nel Mediterraneo dal¬ 
la presenza della flotta so¬ 
vietica; l’URSS — ha detto — 
< ha fortemente potenziato la 
sua capacità di reagire rapi¬ 
damente alle varie situazioni 
che potrebbero crearsi nel Me¬ 


nomi si lasciano guidare sono 
quelle che si svolgono sulla 
base della teoria delle stelle 
pulsanti normali, di periodo 
di alcune ore. di qualche gior¬ 
no (le variabili cosiddette ce- 
feidi) fino a quelle di periodo 
dell'ordine dell’anno. 

Fra i risultali di tale teoria 
ce ne è uno il quale dice che 
il periodo con cui una stella 
pulsa dipende dalla sua den¬ 
sità media ed è tanto più pic¬ 
colo quanto maggiore è que- 
st’ultima. 

Ora per le stelle sopra de¬ 
finite normali la densità media 
è assai tenue. 

H sole ha una densità media 
più elevata: un grammo e 
mezzo per centimetro cubo. 
Non oscilla, ma se oscillasse, 
lo farebbe con un periodo di 
circa due ore, data la sua 


diterraneo ». Ha reagito quin¬ 
di a chi chiama gli USA « po¬ 
liziotti del mondo » e a chi si 
chiede con quali diritti essi 
sì trovino in Europa o nel 
Vietnam, dicendo che le ac¬ 
cuse provengono comunque 
* da pubblicazioni controllate 
dal Cremlino ». L’ammiraglio 
ha detto che la < vitalità » 
della politica USA è oggi di¬ 
mostrata dal Vietnam ed ha 
confermato la < volontà fer¬ 
rea » USA di restare nel Me- 


densità media. 

Se gli impulsi radio che ri¬ 
ceviamo con tanta regolarità 
sono da interpretare secondo 
lo stesso punto di vista, il pe¬ 
rìodo di 1.34 secondi impliche¬ 
rebbe che la stella che li 
emette ha uria densità media 
estremamente alta, qualcosa 
come diecimila chilogrammi 
per centimetro cubo. 

Sebbene il lettore possa ri¬ 
manere colpito da un simile 
risultato (le densità più alte 
con cui normalmente siamo a 
contatto sono quelle di certi 
metalli, come l’oro ad esem¬ 
pio. con densità dell’ordine di 
20 grammi per centimetro cu¬ 
bo) gli astronomi lo sono un 
po’ meno: essi conoscono stel¬ 
le che hanno densità medie 
cosi alle; anzi ne conoscono 
alcune anche più dense, ma 


diterraneo. 

Ancora una volta. Martin — 
decorato da Johnson con la 
« Distingued Service medal » 
— è quindi venuto in Italia 
per esporre in termini bru 
tali le proprie « teorie ». In 
una precedente occasione, il 
ministro degli Esteri gli fece 
intendere che non era il caso 
di fare nel nostro Paese « cer¬ 
ti discorsi ». Questa volta.. Q 
governo ha Invece mandato i 
rappresentanti dello Stato 
Maggiore a fargli da codazzo. 


non ne conoscono alcuna va¬ 
riabile Per di più la varia¬ 
zione riscontrata dalla sua 
emissione radio essendo a im¬ 
pulsi appare diversa dal tipo 
normale * continuo » finora 
noto nel dominio della luce 
« ottica » (ossia avente lun¬ 
ghezza d’onda più piccole di 
quelle radio alle quali è sen¬ 
sibile il nostro occhio). 

Le ricerche che in questo 
momento si stanno svolgendo 
con particolare alacrità sono 
dirette nel senso di riuscire 
a individuare la stella respon¬ 
sabile della radioemissione 
scoperta, ossia a identificarla 
fra quelle visibili (con l'oc¬ 
chio o con la lastra fotografi¬ 
ca non importa). 

Se si riuscisse a tanto c'è 
da attendersi di constatare 
che tale stella appartiene al 
tipo delle stelle superdense, 
che è variabile anche nel do¬ 
minio delle lunghezze d'onda 
ottiche ma probabilmente con 
variabilità c continua» ossia con 
intensità luminosa che cresce 
regolarmente, da un mimmo 
a un massimo , e viceversa 
dal massimo al mtmmo, con 
lo stesso periodo di quello ra 
dio riscontralo. 

Si tratta solo di probabilità, 
suggerita dal fatto che abbia 
mo interpretalo la scoperta 
radio sulla base della teorìa 
delle normali oscillazioni stel¬ 
lari data l'estrema regolarità 
con cui gli impulsi si susse¬ 
guono. 

Se ciò sarà confermalo dal¬ 
le osservazioni che si stanno 
conducendo, ci sarà da spie¬ 
gare perché nel dominio della 
radio l’emissione è a impulsi, 
ma ciò potrebbe non costitui¬ 
re una notevole difficoltà. 

La prima cosa da chiarire 
in questo momento è se i se¬ 
gnali radio di cui si è detto 
sono emessi da una stella sia 
pure cosi densa oppure da 
qualche altro oggetto cosmico. 

Se si trattasse di quest'ul¬ 
timo possibilità, gli scienziati 
non saprebbero proprio a cosa 
pensare, in questo momento. 

Perchè U lettore zi faccia 
l’idea di quanto inaspettata 
sia stata la scoperta quando 


è stata fatta, diciamo che in 
un primo momento gli scopri 
tori ritennero si trattasse di 
qualcosa che non funzionava 
bene nei loro apparecchi di 
ricezione. 

Oggi però non solo la sco 
perla è confermata, ma sono 
già stati trovati altri oggetti 
cosmici che mostrano caralte 
ristiche simili. 

Si ha notizia anzi che , al 
meno in un caso, sia stata in¬ 
dividuata la stella responsa¬ 
bile della radioemissione a 
impulsi cosi frequente. 

Come si è detto gli studi 
procedono alacremente ed è 
probabile che entro breve tem¬ 
po si disporrà di un materia¬ 
le osservatilo sufficiente per 
basarci una concreta inter¬ 
pretazione 

Alberto Masani 


Col cuore 
nuovo è 
tornato a 
lavorare 

HOUSTON (Tezas), 14. 

Louis John Fieno. uno dei sei 
americani sopravvissuti fino a 
questo momento, dopo un’opera¬ 
zione di trapianto del cuore, é 
tornato a lavorare. Ha 54 anni 
e fu operato il 22 maggio scorso. 
Nel ritorno a una vita normale. 
Fierro era già stato preceduto, 
fino dal primo agosto scorso, da 
Everett Thomas, il primo pa¬ 
ziente a essere operato di tra¬ 
pianto cardiaco. U 3 maggio ’63 
dal dotL Cooley. al « St. Luke 
Hospital », di Houston. 1 due 
uomini dal cuore nuovo debbono, 
comunque, almeno due volte al¬ 
ia settimana, sottoporsi a una 
sene rigorosa di controlli per 
accertare che tutto, nell’organi¬ 
smo, proceda regolarmente. 

Anche lo stato di salute delle 
altre quattro persone operate 
dallo stesso dott. Cooley. con 
tmua a migliorare. U St. Luke 
Hospital detiene, come è noto, 
il record mondiale dei trapianti 
cardiaci con otto operazioni. 

Pare che i medici abbiano 
messo a punto una tecnica par¬ 
ticolare un po’ diversa da tari¬ 
la del dotL Bamard. 


Presenti i rappresentanti dello stato maggiore italiano 

Il Mediterraneo come il Vietnam 

Minaccioso e provocatorio discorso 
delVammiraglio USA Martin a Napoli 
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Oggi il Giro 

della 

Romagna 


Mgnane Sabbiadoro: drammatico epilogo all'inizio della decima ripresa 


Bossi deve abbandonare: 
frattura della mascella 


UNA BELLA OCCASIONE PER MOTTA? 


t 



MOTTA è uno dei maggiori favoriti del Giro della Romagna 

Oggi con inizio alle 18 

Roma: collaudo 
con lo Spoleto 

Di Giovanni (dell’AIessandria) con la Lazio 


Gianni sembra il più in forma 
Gimondi starà a guardare? - Oltre 
al titolo italiano in palio anche 
le maglie azzurre per i mondiali 

C’è anche 
Bitossi ! 


Concluso il mini torneo (con 
la vittoria della squadra di 
Losi). i giallorossi hanno con¬ 
tinuato ieri mattina la pre¬ 
parazione con una seduta di 
esercizi di cultura fisica e 
di addestramento cui ha fat¬ 
to seguito una partitella vinta 
dalla squadra capitanata da 
Peirò. 

Una seduta abbastanza leg¬ 
gera anche perché oggi c 
in programma la prima usci¬ 
ta ufficiale della Roma che 
avverrà contro lo Spoleto. Per 
la partita che avrà inizio alle 
18 Herrera ha annunciato ieri 
la formazione o per meglio 
dire le formazioni: infatti nel 
primo tempo giocheranno 
Pizzabalia. Sirena, Carloni. 
Scaratti, Cappelli. Santarini. 
D’Amato. Benitez. Peirò Sal- 
vori e Polselli mentre nella 
ripresa giocheranno Ginulfii. 
Spinosi. Carpenetti. Ferrari. 
Bet, Losi. Giudo. Cordova, 
Taccola. Capello e Nobili. 

Come si vede all’incontro 
parteciperanno anche i quat¬ 
tro giocatori che ancora non 
si sono accordati per il 
reingaggio, vale a dire Ginulfi. 
Benitez. Carpenetti e D’Ama¬ 
to: però si prevede che le 
trattative riprese ieri dal con¬ 
sigliere Baldesi dovrebbero 
andare in porto sollecita¬ 
mente. 

Per domenica poi è confer¬ 
mata una seconda amichevole 
contro l’Aquila: in quella oc¬ 
casione quasi sicuramente 
Herrera cambierà le forma¬ 
zioni a seconda delle indica¬ 
zioni ricevute dalla partitella 
odierna. 

E passiamo alla Lazio. I 
biancoazzurri hanno raggiunto 
Il nuovo ritiro di Cer\ eteri 
ove ieri hanno ripreso la pre- 


Rinviato il match 
Fuji-Adigue 

TOKIO. 11. 

Il campione dei mondo dei 
pesi welter junior, il giappo¬ 
nese Paul Takeshi Fuji, ha chie¬ 
sto alla Federatone pugilistica 
nipponica di interessarsi per 
ottenere il rinvio di tre mesi 
del suo incontro, valevole per 
il titolo, con i) filippino Fedro 
Adìgoe. Tale combattimento era 
in programma per il 29 agosto 
a Tokio. 

Takeshi Fuji ha chiesto il 
rinvio per completare il ciclo 
di cure prescrittegli dai medici 
per le ferite riportate al collo 
«d al dorso in un incidente stra¬ 
tta* 


parazione: oggi sarà dispu- 
’ tata una partitella in famiglia 
mentre per domenica sera 
(inizio ore 21.30> c confermata 
l’amichevole con il Grosseto. 

A disposizione di Lorenzo e 
Lovati sono i seguenti gioca¬ 
tori: Di Vincenzo. Fioravanti. 
Zanetti. Onor, Fontana. Fac- 
co. Martella. Marchesi. Ma¬ 
stello, Dolza, Governato, Gioia. 
Cucchi. Rinero. Massa. Maz¬ 
zola II. Fortunato. Ghio. Mor- 
rone, Dolso. Di Pucchio e 
Anzuini. 

A questi si è aggiunto l’at¬ 
taccante Pasquale Di Gio¬ 
vanni delI’Alessandria che do¬ 
vrebbe passare alla Lazio, 
previo consenso di Lorenzo, 
nel quadro delle trattative per 
la cessione di Mari alla stes¬ 
sa Alessandria. 

Per quanto riguarda il pro¬ 
blema dei reingaggi per Maz¬ 
zola. Onor e Massa si appren¬ 
de che verrà affrontato nei 
prossimi giorni. Da parte sua 
Lorenzo ha detto che in que¬ 
sta seconda fase della prepa¬ 
razione intende lavorare so¬ 
prattutto sugli schemi di gio¬ 
co. facendoli ripetere per 
quante volte è necessario. 

Non verrà nemmeno trascu¬ 
rata logicamente la prepara- 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 14. 

Ferragosto con l’acqua? Il 
tempo continua a fare i ca¬ 
pricci. ma gli organizzatori 
della 23 edizione della Firenze- 
Viareggio. classica naziona.e 
per dilettami, sperano che do¬ 
mani mattina, all'ora della 
partenza, il sole splenda su 
Firenze e sulla Versilia. 

La gara, come vuole la tra¬ 
dizione, si preannuncio inte¬ 
ressante. combattuta dal prono¬ 
stico decisamente difficile, an¬ 
che se i toscani, perfetti co¬ 
noscitori del percorso, godono 
di un certo vantaggio. 

Il percorso lungo 193 chilo¬ 
metri si presenta pianeggiante 
nel tratto iniziale che porterà 
i concorrenti alle rampe deila 
Prunella, una dura impennata 
che condurrà in breve tempo la 
carovana a metri 958. Breve di¬ 


zione atletica, specie per co¬ 
loro che si sono aggregati al¬ 
la squadra solo più tardi, 
come è successo per esempio 
per Mazzola e per i « mili¬ 
tari > Dolso. Massa e Rinero. 


Pallanuoto juniores 
da sabato a Prato 

PRATO. 14. 

Nella vasca della piscina co¬ 
munale di Prato, nei giorni di 
sabato e domenica prossimi si 
svolgeranno le finali del cam¬ 
pionato italiano di pallanuoto ri¬ 
servato alle squadre juniores. 

La manifestazione che è or¬ 
ganizzata dal comitato regiona¬ 
le della F.I.N. in collaborazio¬ 
ne con l’assessorato allo sport 
del comune di Prato si svolgerà 
secondo questo calendario. 

Sabato, alle ore 17.30. inizierà 
la prima partita: alle 18.30 la 
seconda partita. 

Domenica, alle ore 10.30. la 
terza partita: alle 11.30 la quar¬ 
ta partita. Pomeriggio, alle 
17.30 la quinta partita, alle 18.30 
la sesta partita. Alla fase fi¬ 
nale del campionato sono state 
ammesse: Rari Nantes Napoli. 
Canottieri Napoli. Rari Nantes 
Sori e Rari Nantes Florentia. 


scesa tanto per riprendere il 
fiato e poi la salita del Monte 
Oppio, finché si tornerà a di¬ 
scendere su San Marcello Pi¬ 
stoiese. Bagni di Lucca e 
Lucca. 

La gara stando alla logica 
dorrebbe risolversi nell’ultimo 
tratto comprendente il Monte 
Magno l„a selezione sempre che 
non ci sia lungo le rampe dei¬ 
la Prunetta e dell’Oppio, dovreb¬ 
be \ criticarsi sul Monte Ma¬ 
gno. quando al traguardo man¬ 
cheranno appena una quindici¬ 
na di chilometri, tutto in 
discesa e m pianura. 

Oggi nei locali della Aurora 
Fiorentina si sono svolte le 
operazioni preliminari. Hanno 
punzonato settanta concorrenti 
molti dei quali provenienti da 
varie regioni. L’iscrizione è 
stata aperta dalla squadra del¬ 
la Cimot To5cano-Casellina. se¬ 
guita dalla Biemme Bottegone 
eoa il campione toscano Bedi- 


Dal nostro inviato 

LUGO DI ROMAGNA. 14 

// ferragosto ciclistico non 
poteva essere più importante. 
Sul traguardo di Lupo, sven¬ 
tolano una maglia tricolore e 
dieci maglie azzurre, e vede¬ 
te un po' quanta gente è inte¬ 
ressata alle due conquiste, 
una legata all'altra poiché il 
C.T. Ricci terrà indubbiamen 
te canto dell’ordine d'arrivo 
del 4/. Giro di Romagna per 
mettere fine al suo giro d'o¬ 
rizzonte, per scrivere sul tac¬ 
cuino i nomi degli italiani che 
disputeranno il campionato 
mondiale di Imola. 

Una sfida paesana di pri¬ 
vi'ordine, dunque, e infoiti 
nessuno diserterà l'appunta¬ 
mento di domani: in circo¬ 
stanze diverse. Adorni avreb¬ 
be smaltito completamente la 
botta subita andando a sbat¬ 
tere contro lo spartitraffico 
di Luino. e il convalescente 
Zi/io/i si sarebbe lasciato ten¬ 
tare dalla pace familiare, per 
non dire di Bitossi, reduce 
con Ugo Colombo dai circuiti 
di Francia che gli fruttano 
200 carte da mille a giornata. 

Bitossi è uno di quelli mag¬ 
giormente attesi alla prora: 
avesse conservato la forma 
del Tour, saremmo tutti con¬ 
tenti. tutti felici. Bitossi ha 
vinto il * Tour rosso » supe¬ 
rando un « routier » del valo¬ 
re di Godefroot (un tipo in 
gamba che potrebbe finire al¬ 
la Faema). ma al di là dei 
sorrisi, delle strette di mano 
e delle promesse, quali sono 
le condizioni del toscano? Lo 
dirà il Giro di Romagna. Tan¬ 
te cose, troppe cose deve dire 
il Giro di Romagna e alcune 
questioni rimarranno in so 
speso, però è certo che avre¬ 
mo il nuovo campione d'Italia. 

Nel '67 (Poggibonsi, giro di 
Toscana) l'ha spuntata Fran¬ 
co Balmamion. a coronamento 
di un buon giro e di un tour, 
ma il '68 di Balmamion ha la¬ 
sciato finora a desiderare e i 
pronostici non gli sono /aro- 
revoli, pur considerando che 
il piemontese (costretto a sal¬ 
tare il tour) sembra avi-iato 
verso la buona forma. 

La logica, nonché un proba¬ 
bile arrivo in volata mettono 
davanti a Balmamion i nomi 
di Dancelli. Motta. Zandegù e 
Basso, per dire solo del quar¬ 
tetto che alla vigilia raccoglie 
parecchi, numerosi suffragi. 

Se poi andiamo a cercare 
l'uomo che per la regolarità e 
la quantità di successi stagio¬ 
nali meriterebbe più di ogni 


ni. dall’Aquila Vulca, dalla Pa¬ 
cano di Parma, dalla Sestese, 
dalla Barberi» di La Spezia, 
seguono il Club Sportivo Firen¬ 
ze. la Capretti di Modena. l'Al¬ 
fa Cure e Forst. la Magnine* 
di Prato, la Fracor di .Arezzo, 
la Minami di Perugia, la Gns 
2000 di Bologna. l'Orlandini di 
Ferrara, la Sammontana di La 
Spezia, il Gruppo Sportivo Gam- 
bacciani di Empoli, la Formichi 
e Ciurli con l’azzurro Simonet- 
tì. la Nicolò Biondi di Carpi. 
l'Unione Ciclistica Aretina, la 
Jolo Sant’Andrea eoo il plure- 
vittorioso Fabbri (in predicato 
per la maglia azzurra), la Pra¬ 
tese e il Veloclub di Pontremoli. 

Il ritrovo è alle 6 (una leva- 
taccia!); partenza alle ore 7, 
mentre farrivo a Viareggio è 
previsto alle ore 12, tempo 
permettendo 

Giorgio Sgherri 


altro la maglia bianco, rosso e 
verde, questo è indubbiamente 
Bitossi, l'unico dei nostri cam¬ 
pioni che non ha tradito le 
aspettative, vedi l e N vittorie 
di Franco fia le quali ricor¬ 
diamo una tappa del Giro di 
Sardegna. La Sassai i-Caghan. 
La Milano Tonno, una tappa 
della Tirreno-Adriatico, il Giro 
di Toscana, il campionato di 
Zurigo, una tappa del Giro, la 
coppa Bernoccln, il trofeo Val 
Sassàia e due tappe del Tour. 

E noi saremmo per un cam¬ 
pionato a punti e siamo con¬ 
trari al campionato mondiale 
ai un giorno perchè in entram¬ 
bi i casi bastano un Sabbadin 
e un Muller per rovinare tutto. 
Sicché pure a Lugo potremmo 
avere la sorpresa, cioè un 
campione italiano di medio o 
piccolo calibro. Ma vediamo 
cos'altro il giovedì di Lugo ha 
in programma. 

Sarà un giovedì pieno di 
dubbi e di speranze; sapete, 
ad esempio, che Gimondi è 
da ricostruire. Luciano Bezzi 
gli è vicino come un padre e 
la rinascita di Gimondi la vo¬ 
gliamo tutti, compreso quelli 
che l'hanno fischiato, e dice 
bene Ricci: « La classe non 
scompare di colpo. Due setti¬ 
mane d'intenso lavoro potreb¬ 
bero rimetterlo in sesto. Ho 
fiducia... » Gimondi è il gran¬ 
de interrogativo ma dà pen¬ 
siero anche la gamba di Mot¬ 
ta e non é che Dancelli abbia 
raggiunto il massimo rendi¬ 
mento —: Mercx e la Tre 
Valli insegnano. Poi c'è Ador¬ 
ni al quale non si può chie¬ 
dere molto, ma Vittorio entra 
in.... orbita presto e se appe¬ 
na è possibile una maglia az¬ 
zurra bisognerà dargliela. C'è 
Zilioli che tenta l'ultima car¬ 
ta. ci sono i citati Zandegù e 
Basso, velocisti più quotati di 
casa nostra, e insieme al tan¬ 
dem Bitossi-Colombo il signor 
Ricci osserverà gli altri aspi¬ 
ranti, cioè Balmamion, Tacco¬ 
ne, Polidori. Schìavon, Paniz- 
za, Carletto, Michelotto, Bo- 
drero e Passuello. 

Stasera, il signor Ricci ha 
dichiarato che la lista degli 
azzurri verrà comunicata ve¬ 
nerdì . anziché sabato. / pre¬ 
scelti dovrebero essere quat¬ 
tordici e il C. T. pensa di 
poter stabilire subito i nomi¬ 
nativi dei dieci italiani. Sarà 
un Giro di Romagna per mo¬ 
do di dire. La distanza (264 
chilometri) è notevole, quasi 
da « mondiale ». come teatro 
principale della corsa avremo 
nuovamente l'anello * iridalo » 
dei tre monti da percorrere 
dodici robe, quindi tolti i due 
raccordi dell'inizio e del fi¬ 
nale, il c Romagna > si ferme¬ 
rà a Imola per ben IS5 chilo¬ 
metri. E d’altronde. Imola è 
da tempo il centro, l'attrazio¬ 
ne. la capitale del ciclismo 
italiano e straniero. 

Imola, Lugo, tutta la Roma¬ 
gna seguirà con la passione di 
sempre la sfida di domani e 
il circuito dei tre monti avrà 
una grandiosa cornice di fol¬ 
la. di gente che chiederà ai 
suoi campioni di lottare sen¬ 
za paura, gente che per anti¬ 
ca tradizione vuole bene ai ci¬ 
clisti e si sente loro vicina in 
un momento delicato, anzi 
molto critico, per lo sport del¬ 
la bicicletta. 

Nel cortiletto di viale Orsi¬ 
ni. durante le operazioni di 
punzonatura, un vecchio ami¬ 
co ha osservato: « Vanno pia¬ 
no adesso, andranno forte il 
primo settembre ». ed è una 
previsione che pur lascian¬ 
doci perplessi, titubanti, po¬ 
trebbe anche avverarsi. 

E allora mettiamo da parte 
il pessimismo e auguriamo 
buon lavoro ai nostri ragazzi, 
facendo punto sotto la piog¬ 
gia, sotto un temporale ac¬ 
compagnato da grandine. 
Quando verrà il sole per i ba¬ 
gnanti e per t ciclisti d'Italia? 

Gino Sala 


Si corre oggi la XXIII edizione 

La Filane-Viareggio all'insegna 
della combattività e dell'equilibrio 


La preparazione dei pistards 


Costa replica 
a Gaiardoni 



Anche ieri è proseguito afacremerte il lavoro dei pistards 
azzurrabili in ritiro collegiale presso il Velodromo Olimpico di 
Roma sul quale si alternano costantemente squadre di operai per 
rifinire ii lavoro di puntellatura delle ■ zeppe » sotto il manto di 
legno al Velodromo. 

In mattinata gli inseguitori Pancino, Guerra, Faggin, con Sivi 
fotti, hanno sostenuto un allenamento di 120 km. mentre i velocisti 
ne hanno fatti circa una quarantina insieme al C.T. Guido Costa; 
< nonno » Costa (gli è nata una nipotina sabato a cui è stato im¬ 
posto il nome di Eleonora) ha pedalato allegramente irsiem» ai 
suoi ragazzi i quali quando sono giunti a Castel Fusano si sono 
agganciati alla * Vespa > guidata da Federici che ha fatto lavorare 
tutti con una certa sollecitudine. 

Nella tarda mattinata è ripartito il presidente della C.T.S. 
Casati dopo aver visitato all'ospedale di S. Giovanni l'allenatore 
Lorenzetti le cui condizioni di salute sembraro migliorare costan¬ 
temente. In serata è giunto al Velodromo Olimpico (dove in per¬ 
manenza è rimasto anche il segretario deiia C.T.S. Sioli) lo stayer 
Alienti il quale dovrebbe completare il < cast ■ degli uomini volanti 
in quanto Introrzi sembra ormai irrecuperabile per i campionati 
del mondo. 

Per quanto riguarda i lavori che si stanro sostenendo ai Ve- 
lolimpico il C.T. Costa, insieme al segretario della CT.S. Sioli, 
assiste a quanto si va facendo, in qualche caso dando anche de* 
consigli sui punti da rinforzare in base alle indicazioni ricavate 
dagli allenamenti delle moto. 

Nel pomeriggio il lavoro degli atleti è stalo cosi ripartito; i velo 
cisti e gli stayer» hanno girato alternando scatti e volate, poi t 
stata la volta dei giri dietro motore effettuati verso te ore 11 
proprio per collaudare il possibile orario proposto per i campiorati 
del mondo. Gli inseguitori hanno fatto riposo nel pomeriggio in 
quanto in mattinata avevano lavoralo molto. 

Infine il C T. Costa ha risposto alla nostra domanda sulle accus* 
che gli sono state mosse da Gaiardoni dicendo: c Le affermazioni 
poco simpatiche nei miei riguardi da parie di Gaiardoni ron mi 
toccano, anche perchè tengo a precisare che Gaiardoni non era 
presente al momento dell'incidente di Lorenzetti e Nakladan, per¬ 
tanto non ha potuto restare "choccato". Del resto nella prima voltata 
con Damaino è stato battuto rettamente. Pertanto non c'è s?ato 
nessun fatto psicologico ad aver influito sul suo rendimento. La 
verità è che Gaiardoni er* il peggiore dei velocisti che fossero 
nel raduno collegiale; non voglio aggiungere altro, anche perchè 
sarebbe sciocco far delta polemica con un corridore sul ouale 
pende un provvedimento da parte degli organismi della Federa 
ziore, ben rappresentata quella sera non solo dal sottoscritto ma 
dal presidente della UCIP Spadoni il quale ha potuto vedere quanto 
- è successo e quindi trarre le giuste considerazioni su quanto va 
dicendo Gaiardoni >. 

Abbiamo svolto una piccola indagine personale accertando che 
-Maspes al momento dell'incidente si trovava con Gaiardoni. Altre 
persone (compresi alcuni corridori) affermano che al momento del 
l'incidente Gaiardoni si trovava nel sottopassaggio che immette 
nella pista e pertanto era impossibila che abbia potuto assistere 
a quanto era avvenuto. Non vogliamo infierire contro l'ex-campione 
del mondo Gaiardoni, m» gli vogliamo ricordare che l'unica pole¬ 
mica doveva farla in pista, con i fatti (come sta facendo Beghctfo) 
per guadagnarsi il posto in squadra. 

a. b. 

Nella foto In alto: ARIENTI. 


Il milanese, subito ricoverato all'ospedale, è 
poi ripartito, in autolettiga, alla volta di Mi¬ 
lano — Fighting Mack, che fino a quel me 
mento era in netto svantaggio ai punti, è 
il nuovo campione europeo dei pesi welters 
Bertini, a fatica, conserva il tìtolo italiano 


Nostro servizio 

UGNANO S . 14 

Epilogo inatte-*» del coinb it- 
timcnto omo,ico tra Calmelo 
Bossi e il negicto il. He Antille 
olandesi. Figlitmg Mack: all'im 
/io della 10 ripresa il campione 
è costretto ad abbandonare per 
una frattura alla mascella e il 
negretto è d mimo campione 
eutopeo dei tx-si vvclt t. 

Inatteso dicevamo. i*eri hè fi 
no a quel momento Cannilo 
aveva dimostiato di esseie net 
lamento «tq>orioie, c si timava 
in vantaggio di almeno H punti, 
essendosi aggiudicato otto d *t|e 
nove riprese 

Cocchi, intervistato (la Rosi 
stx*aker alla TV della mantfe 
.stazione, ha sostenuto eli.* l'io 
adente al campione può esseie 
stato causato dalle testate del 
negretto. cosa della (piale il 
campione si era già lamentato 
nelle precedenti i.prese. 

Noi. in verità, non concord li¬ 
mo pienamente con il manager 
di liossi. E' vero die Mack ve 
niva richiamato ufficialmente 
dall'arhitro alla (pi.uta ripresa, 
per combattimento a testa bas 
sa. ma è altrettanto vero che 
testate in grado di causar già 
vi danni Mack non ne aveva 
date. 

Pensiamo più che siano stati 
i colpi portati da Mack sul fi 
nirc* della nona rip-esa. gami 
sinistri e destri, che il compio 
ne ha accusato v sdulmente. a 
dire questo inatteso epilogo al 
combattimento. 

Emo a quel punto Bossi era 
I irgamente in vantaggio, grazie 
al suo gioco intelligente di ri¬ 
messa. favorito anche dalla po 
chezza deU'avversano. quasi fer¬ 
mo sulle gambe, dal limitato re¬ 
pertorio di colpi, affidando tilt 
te le sue chances a violenti 
destri e sinistri, di rara po 
tenza. 

In qualche round. Bossi cen¬ 
trato da questi due unici colpi, 
ha dato la sensazione di smar¬ 
rirsi. legando l avversario. Rio 
vane e ancora inesperto dei 
trucchi del quadrato. Poi alla 
nona i colpi di Mack si sono 
fatti più continui e hanno in 
cominciato a fare breccia nel¬ 
la guardia di Bossi che ha an¬ 
naspato in evidente d.fficoltà. 
Un preciso gancio sinistro e 
un destro Io raggiungevano alla 
mascella, poi il gong lo sal¬ 
vava da ulteriori pericoli. 

All'inizio della decima npre 
sa. al « fuor* i secondi » Mack 
si avvia al centro del quadrato, 
ma Bossi rimane seduto al suo 
angolo: c’c ammaz one intorno 
a lui. gli è accanto anche il 
dottore, poi l’abbandono defi¬ 
nitivo. 

Ricoverato immediatamente 
all'ospedale locale, al m,lanose 
è stata riscontrata la frattura 
della mandibola destra. Il pu¬ 
gile è quindi ripartito imme¬ 
diatamente. a bordo di una au 
tolettiga. alla volta di Milano. 
Farciamo a Bossi i nostri au¬ 
guri per una p'onta guarg one 

I-a riunione era imz.iata sotto 
la pioggia. Gli oriJanizzatori ave¬ 
vano però provveduto a p-o- 
teggere i! ring, coprendolo con 
dei tendoni di p!a=t ca. il che 
ha permesso lo svolg monto re 
golare dei combattimenti. 

Prima dell'»- eu-opoo > si e~a- 
no svolti due match- Kofi Bac¬ 
chetti. vinto da Kofi ai punti 
e I-andolfi Quirei vinto da que¬ 
st'ultimo 

I! combattimento tra *1 to¬ 
scano Franco Berlini, compone 
italiano dei pesi welter e lo 
sfnante. il cercane e Domeni¬ 
co Tiberia è finito alla pari e 
Bertini resta camp one. 

II match ha arcem ! entu 
viaimo del folto p_ibb! co e il 
ceccanese ha n^i-o a la f- i-tat 
il camp one. Nella prima r p*o 
sa sembrava che il combatti 
mento dovesse e-'ere facile por 
.1 toscano che ha confato con 
r.petute sene a! volto e al cor¬ 
po lo sfidante, m evidente d f 
ficoltà. 

Poi Tiberia sj è rlpre-o bri! 
lantcmente e alla nona r.p-esa 
con un p-ec.so s ni=tro e de 
«tro faceva... scivolare il to¬ 
scano che però l’arb tro mn 
contava. 

All'irruenza del toscano I cec- 
cane-e ha contrapposto la sua 
precisione, bilanciando cosi il 
combattimento Nessuno «i sa¬ 
rebbe aspettato, d.all'ex canapo¬ 
ne d Italia tanta tnezia e de- 
c «>one e Bert n* ha dormo «u- 
da*e !e p-o.erba!: «e*te cam.- 
c e per cornerà a'e Idolo 

f. C. 


Frazier ferito 
in uno scontro 

BEAUFORT. 14 
Il peso massimo Joe Fraz er. 
cui e riconosciuta da alcjn; 
stati la corona mondiale della 
categoria, è rimasto oggi leg 
germente ferito quando la sua 
moto si è scontrata con un auto 
Frazier ha riportato ferite ad 
entrambi i piedi, e ne avrà 
per un paio di giorni. 


LEGGETE 

noi donne 



0 BOSSI non ha avuto fortu¬ 
na: quando sembrava avvialo 
a vincere nettamente ai punti, 
la frattura della mandibola 
destra lo ha fermato 


Atletica juniores 

Italia Polonia 
e Jugoslavia 
di fronte oggi 
a Livorno 

LIVORNO. 11. 

Italia. Polonia e Jugoslavia 
daranno vita domani sera, el¬ 
le ore 21. allo stadio comuna¬ 
le di Ardenza a un incontro 
internazionale juniores di atle 
tua leggera, organizzato dalla 
società « Atletic a Livorno ». II 
triangolare si preannunci di 
grande interesse per il livello 
tecniro e agonistico che do 
crebbe esprimere. Gli incontri 
juniores. rivestono particolare 
importanza per le indicazioni 
che sanno spesso offrire su 
nuovi elementi da inserire nel 
le formazioni olimpiche. L'Ita 
ha nel campo degli juniores 
ha offerto sempre delle pre¬ 
stazioni eccellenti tanto che 
negli ultimi dodici anni è sta¬ 
ta sconfitta solo tre volte, due 
ad opera della Francia e una 
della Polonia. L'Italia è quin 
di la grande favorita, ma que 
st anno particolarmente forte 
si preannuncia la Polonia. 

L'Italia d'altra parte questa 
volta non può contare tu ele¬ 
menti eome Dionisj. Asta. Fu¬ 
si. Ardiz7one. Azzaro. Righi. 
Petraoclh. Giar.catenno, Ger- 
v asini Alla mancanza di que¬ 
sti uomini che nelle ultime 
competizioni hanno dato al 
l'Italia notevoli successi. la 
no=tra rappresentativa ha cer¬ 
cato di rimediare puntando 
su elementi come Sabbadin nel 
martello. Quirino, nella mar¬ 
na, Trachclio «ui 400. Acerbi 
=ui 110 ostacoli. Schivo c Dro- 
vandi nell'alto 

Le individualità di maggior 
«picco in campo polacco sono: 
Szafran«ki (duecento nretri). 
Majchrzak (110 h). Gr7ejsic- 
zak (100). Beldzinslci (giavel¬ 
lotto) e MaI : now«kj («iepi). 
Mem ir m ole appare invece 
Ja rappre-en’ativa jugoslava, 
ma pure r«sa presenta buone 
individualità che si faranno 
certamente valere. 

A! triangolare hanno aderi¬ 
to tra gli altri con una distri- 
buznn-* di premi la Compa¬ 
gnia Portuali, il Comune di 
Livorno, il Provveditorato agli 
studi, il Com'tato Regionale, 
il Ministero deTIstruzione. il 
Ministero dodi Esteri. l'Ammi¬ 
nistrazione Provinciale, il Mi¬ 
nistero della Difesa, il CONI. 
l'L’ISP. il circolo ARCI di 
Borgo Cappuccini, il Comita¬ 
to Estate Livornese. l'Ente 
Prov nciale per il Turismo 

Sono stati inoltre messi in 
palio premi speciali tra gli al 
tri. al miglior risultato termi 
co individuale assoluto ed al 
miglior risultato tecn co indi 
vidualc della sua squadra, sa¬ 
rà assegnata una medaglia 
d’oro dei Presidente della Re 
pubblica c la Targa Veterani 
Sportivi. 
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BERLINO OVEST: dura lezione ai rottami neo-nazisti 

Studenti e operai stroncano 
una manifestazione nazista 

La NPD, autorizzata dalle autorità, aveva organizzato una odiosa dimostrazione contro il "muro di Berlino 
ha dovuto rinunciarvi quando era appena all'inizio • Distrutti in un batter d'occhio i cartelli con slogan revanscisti 



BERLINO OVEST — Un momento della dura lezione Impartita al neo-nazisti della NPD a Berlino Ovest da giovani studenti 
e operai. Un nazista tenta di salvare il cartello che ha avuto in consegna dai suoi capi e che inneggia alla NPD. Il cartello 
sari distrutto come gli altri 


Così una delle più diffuse riviste USA commenta 
l'ondata di critiche all'ultimo documento papale 


« 


Tragico errore di Paolo VI 
l'enciclica sulle nascite» 


« Una tragedia per il mondo, per la chiesa e per il papa » — A milioni i disobbedienti — Le prime 
defezioni di massa in Inghilterra — Sospeso « a divinis » uno dei più noti teologi dell’lrlanda 


Senza mezzi termini, Life, la 
rivista die fa opinione negli 
Stati Uniti (vende oltre otto mi¬ 
lioni di copie solo in America) 
e nel mondo, definisce la re¬ 
cente enciclica sul controllo del¬ 
le nascite « il tragico errore di 
Paolo VI ». Cosi è infatti inti¬ 
tolato un editoriale in cui l’Hu- 
manae Vilae riceve forse il bat¬ 
tesimo più critico che finora sia 
mai stato impartito da benpen¬ 
santi borghesi alle encicliche 
papali. « La nuora enciclica — 
si dice fra l’altro nell'editoria¬ 
le — condannando tutti i mezzi 
di controllo delle nascite eccet¬ 
to quello basato sut metodi che 
tengono conto esclusivamente 
del ciclo mensile, può essere 
definita solo una tragedia: per 
il mondo, forse anche per la 
Chiesa cattolica romana, certo 
per lo stesso Pontefice ». 

L'idea espressa nell'editoriale 
è che l'autorità papale ha rice¬ 
vuto dall'miziatha dell’attuale 
pontefice una scossa da cui non 
si riprenderà più. Dopo aver 
sottolineato l'effetto sostanziale 
che l'enciclica avrà « sui gover¬ 
ni suscettibili di subire pressio¬ 
ni cattoliche » cd aver insistito 
sul pericolo che il freno papa¬ 
le rappresenta per lo sviluppo 
dei popoli, l’editoriale fa notare 
che. se molti milioni di catto¬ 
lici si adegueranno con sacrifi¬ 
cio grande agli insegnamenti del 
papa « altn milioni, adesso è 
chiaro, sempl.cemente non ob¬ 
bediranno ». 

Ma la critica di Life va an¬ 
che più in là ed investe la li¬ 
nea generale, per cosi dire, 
inaugurata dal pontefice con la 
sua enciclica, una linea conser¬ 
vatrice e repressiva di ogni ten¬ 
tativo di democratizzazione 

< Se coloro che esprimono in 
pubblico il proprio dissenso — 
argomenta Life — saranno pu¬ 
niti in un modo o nell'altro 
l'enciclica potrd condurre a de¬ 
fezioni in massa dal cattolice¬ 
simo. Sci migliore dei casi il 
rumore provocato dall'enciclica 
potrebbe condurre ad un concet¬ 
to più democratico all'interno 
della Chiesa, che includerebbe 
la partecipazione di preti e di 
laici a decisioni e decreti che 
direttamente li riguardano. Que¬ 
sto cambiamento sarebbe coe¬ 
rente con lo spirito del cristia¬ 
nesimo primitivo. Ma non sarà 
probabilmente incoraggiato da 
papa Paolo. Egli ha mostrato 
poco interesse a diluire il potere 
della sua carica e chiaramente 
non ha alcuna intensione di di¬ 
ventar» il primo monarca coiti- 
Intignale del cattolicesimo. Pao¬ 


10 VI ha danneggiato il prestigio 
del papato in modo tale che po¬ 
trebbero occorrere a lui e ai 
suoi successori, anni per met¬ 
tervi rimedio ». 

Defezioni in massa, vaticina 
Life. Forse i primi sintomi di 
queste defezioni si stanno già 
manifestando in Inghilterra do¬ 
ve più d'un prete è stato già 
sospeso dall’esercizio delle sue 
funzioni (prediche, celebrazione 
dei sacramenti ecc.) per aver 
espresso parere contrario all'en¬ 
ciclica. L'ultimo caso è quello 
del reverendo James Good, ir¬ 
landese, che. la settimana scor¬ 
sa. aveva definito l'enciclica 
« una tragedia ». proprio come 
l'articolista di Life. In seguito 
a questi episodi di vera e pro¬ 
pria repressione, j cattolici in¬ 
glesi. hanno auspicato per sa¬ 
bato prossimo una giornata di 
preghiere nelle chiese. 

I-i rivolta non fa meraviglia 
nelle importanti ma sparute co¬ 
munità cattoliche di Inghilter¬ 
ra e del Galles, ma la cosa è 
diversa se si pensa all'Irlanda. 

11 paese dove il 95 per cento 
della popolazione è cattolica. 
James Good, di cui parlavamo 
poco prima, è proprio uno dei 
più illustri teologhi Irlandesi. 
Oltre ad essere sacerdote è an¬ 
che professore di teologia al¬ 
l'Università di Cork e la deci¬ 
sione del vescovo suo diretto su¬ 
periore di sospenderlo dalle pre¬ 
diche e dalle confessioni ha fat¬ 
to scalpore. Ma certo il reve¬ 
rendo Good non tornerà indie¬ 
tro nelle sue posizioni. Egli ha 
detto: « Considero l'enciclica 
una vera tragedia. Non ho al¬ 
cun dubbio che il documento 
verrà respinto della maggioran¬ 
za dei teologi e laici cattolici. 
Per parte mia, come insegnan¬ 
te di teologia, filosofia ed etica 
medica mi è impossibile accet¬ 
tare Finsegnamento sul control¬ 
lo delle nascite cori come è 
contenuto nel documento pa¬ 
pale ». 

Non proprio cosi, ma certo In 
contrasto con l’enciclica si è 
espresso anche padre Richard 
Incleton. il cappellano cattoli¬ 
co deH’Università di Cambridge 
U quale, nel suo sermone di do¬ 
menica. ha detto che sul con¬ 
trollo delle nascite le coppie 
cattoliche debbono regolarsi 
« secondo la propria coscienza » 
e che questo è « runico criterio 
cui essi debbono attenersi ». n 
reverendo Incleton sa bene le 
conseguenze cui potrebbe anda¬ 
re incontro, tanto è vero che ha 
già spedito un copia del termo- 
ne alle autorità ecclesiastiche. 


La repressione franchista a San Sebastiano 

Soliti a cinquecento 
i baschi arrestati? 


BILBAO. 14 

n numero degli arrestati nel¬ 
la provincia basca di Guipuz- 
eoa. secondo notizie non con¬ 
fermate e che difficilmente po¬ 
tranno esserlo, è salito a cin¬ 
quecento. 

Una ragazza, certa Maria 
Concepcion Rodriguez Crisalena. 
di 20 anni, è stata arrestata 
ieri a bordo di un’automobile 
fermata per una infrazione al 
codice della strada. La ragaz¬ 
za sembra avesse con sé alcu¬ 


ne armi e munizioni. Interro¬ 
gata. ella ha dichiarato che in¬ 
tendeva liberare il suo Fidanzato 
che si trova in carcere per 
« attività sovversiva ». La ra¬ 
gazza ha anche ammesso, se¬ 
condo la polizia franchista, di 
appartenere all'ETÀ, il movi¬ 
mento separatista basco, contro 
il quale è scatenata in queste 
settimane la polizia franchista. 
Un uomo che era nell'auto del¬ 
la ragazza è riuscito a sfuggire 
alla cattura. 


« Vertice » dei capi a Lagos 

I nigeriani 
verso una nuova 
offensiva? 


LAGOS. H. 

Mentre ad Addis Abeba è in 
corso la quinta seduta delle trat¬ 
tative per porre fine alla san¬ 
guinosa guerra civile nel Biafra. 
a Lagos si sono riuniti i capi 
politici e militari nigeriani per 
ascoltare una relazione del ca¬ 
po della delegazione nigeriana 
alle trattative di Addis Abeba. 
Questa riunione, secondo fonti 
bene informate, dovrebbe pren¬ 
dere la decisione se iniziare o 
meno una offensiva < risolutri¬ 
ce» contro il territorio biafra- 
do tuttora mantenuto dagli Iba 

Notizie non controllate asseri¬ 
scono che due brigate nigeriane 
atanno puntando verso Ab*, la 
attuale capitala del Biafra. La 


radio biafrana ha riferito oggi 
che la località di Umu Abay, 
sul fiume Imo. è sottoposta da 
tre giorni a bombardamenti di 
mortai 

Le forze federali hanno recen¬ 
temente ricevuto dei rinforzi 
ma sono ostacolate nella loro 
marcia dalla mancanza di tra¬ 
sporti e dalla guerriglia che 
bande di Ibo rimaste dietro le 
linee nigeriane conducono con¬ 
tro le vie di comunicazione. I 
biafrani che sono otto milioni, 
sono ormai ammassati in un 
territorio molto ristretto, che 
copre appena un terzo della 
zona da loro controllata quan¬ 
do la guerra ebbe inizio, tre¬ 
dici mesi fa. 


• BERLINO OVEST, 14. 

Un tentativo dei neo-nazisti 
di Bonn di sfruttare ai loro 
loschi fini il settimo anniver¬ 
sario del * muro di Berlino > 
ha provocato ieri sera la vio¬ 
lenta reazione di centinaia di 
giovani studenti ed operai, che 
hanno impedito la manifesta¬ 
zione dell’estrema destra au¬ 
torizzata dalla polizia. 

Al grido « Via i nazisfi da 
Berlino » i giovani si sono lan¬ 
ciati sul corteo organizzato 
dal Partito nazionale demo¬ 
cratico (Npd), che percorreva 
la elegante Kurfuerstendamm 
— l'arteria principale di Ber¬ 
lino ovest — e nel corso di 
mischie furibonde. hanno 
strappato i cartelli dei dimo¬ 
stranti bloccando la manife¬ 
stazione a metà strada. 

La polizia, che ha protetto 
i dimostranti di destra, è in- 
tervenuta quando gli scontri 
si sono estesi, ma senza trop¬ 
po successo. Numerosi poli¬ 
ziotti, così come un gran nu¬ 
mero di elementi di sinistra e 
di neo-nazisti, hanno riportato 
contusioni e ferite. 

Sei persone sono state fer¬ 
mate, e successivamente rila¬ 
sciate dalla polizia dopo la 
identificazione. Non si è trat¬ 
tato del solo incidente della 
giornata: un gruppo di gio¬ 
vani ha spiegato una grande 
bandiera rossa durante un 
convegno organizzato in un ri¬ 
storante della città sul tema 
* Berlino, ghetto o centro po¬ 
litico? »; ne è nato un para¬ 
piglia, terminato con l'inter¬ 
vento della polizia. 

La manifestazione della Npd 
era la prima organizzata dai 
neo-nazisti nell ex-capitale del 
Reich: non più di 150 dimo¬ 
stranti si sono avviali lungo 
la Kurfuerstdamm con decine 
di cartelli di vario contenuto, 
fra i quali questi: * La Ger¬ 
mania ai tedeschi », e « La 
Npd non tradirà Berlino ». 

Il corteo dei neo-nazisti è 
stato sin dall’inizio fatto og¬ 
getto di bordate di fischi e 
proteste verbali da parte di 
gruppi di giovani. Quando è 
arrivato all’altezza della famo¬ 
sa chiesa Kaiser Wilhelm i 
controiìimostranti superavano 
ormai di numero e stringeva¬ 
no da vicino gli elementi del¬ 
la Npd. Qui sono avvenuti t 
primi scontri a pugni: dopo 
un chilometro e mezzo di mar¬ 
cia, i neo nazisti non avevano 
più un cartello e presso l’af¬ 
follato * Europa center » la 
loro dimostrazione era finita 
nella confusione generale. 

Secondo l’autorizzazione, che 
la polizia si era affrettata a 
rilasciare, i neo nazisti inten¬ 
devano marciare sino alla 
piazza Nollendorf, nella zona 
del « muro ». anche se a qual¬ 
che distanza dal confine. 

Molti tra i controdimostranti 
erano studenti di sinistra, ma 
anche l’organizzazione sinda¬ 
cale di Berlino ovest, tradizio¬ 
nalmente socialdemocratica, 
aveva criticato la manifesta¬ 
zione in programma pubbli¬ 
cando un documento che af¬ 
ferma tra l’altro: « Per noi 
membri del sindacato, la Ndp 
non è altro che il partito erede 
di quello nazista, e se non 
fosse stato per i nazisti, oggi 
non vi sarebbe alcun muro di 
Berlino. La Npd mette in pe¬ 
ricolo la reputazione della 
Germania occidentale e di 
Berlino Ovest ». Il documento 
Inoita f membri, del sindacato 
a * Agire contro i desideri del¬ 
la Npd e a non lasciarsi in¬ 
gannare dalle sue pretese de¬ 
mocratiche ». 

Nessuna organizzazione po¬ 
litica aveva fatto sentire la 
sua voce, tanto meno il par¬ 
tito socialdemocratico di Willy 
Brandt, contro la manifesta¬ 
zione organizzata dalla feccia 
nazifascista. Il pur timido 
< appello » dei sindacati è ser¬ 
vito a creare una atmosfera 
ostile alla manovra della Npd, 
ma sono stati i giovani che, 
generosamente, hanno preso la 
situazione in pugno e hanno 
stroncato la losca dimostra¬ 
zione. Ai giovani studenti si 
sono uniti, fin dalle prime av¬ 
visaglie degli scontìi. nume¬ 
rosi operai, ricreando quella 
unità che era stata raggiunta 
nei giorni della protesta stu¬ 
dentesca. 

Lo scacco subito dalla Npd 
è stato gravissimo: evidente¬ 
mente il partito neo-nazista 
contava sulla totale complicità 
dei cittadini di Berlino ovest 
per poter svolgere impune¬ 
mente la sua odiosa manife¬ 
stazione. Studenti e operai, 
invece, hanno fronteggiato e 
battuto i neo-nazisti. 



ATENE — Questa è la sola foto del luogo dell'attentato e mostra I poliziotti del servizio di sicurezza mentre esaminano 
la seconda bomba non esplosa. La freccia Indica il luogo in cui è esplosa la prima bomba Telefoto UFI * l'Unità » 


Ondata d’arresti, anche fra gli ufficiali 


Caccia all'uomo in tutta la Grecia: 

. \ • 

cercano congiurati anti-Papadopulos 

Clamorosa gaffe del regime, costretto a riconoscere d'aver scambiato l'attenta¬ 
tore per suo fratello — Il gesto di Panagulis esaltato da Andreas Papandreu 


Princìpi generali e particolarità nazionali 

Un nuovo contributo 
dello «Pravda» al 
dibattito ideologico 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 14. 

Sulla stampa sovietica con¬ 
tinuano ad apparire articoli 
teorici attorno ai temi sollevati 
dalla esperienza cecoslovacca. 
Sulla Pravda di stamane I. 
Pomelov dedica un lungo scritto 
all’analisi del rapporto tra ciò 
che è c generale » e ciò che è 
« specifico » e « nazionale » nel¬ 
le vie al socialismo dei vari 
paesi. Affrontare il problema in 
(nodo unitario è, secondo Po¬ 
melov, di grande importanza 
oggi per 1 paesi socialisti an¬ 
che perché ci troviamo qui in 
uno dei punti centrali della lot¬ 
ta ideologica tra il socialismo 
e l’imperialismo. Dopo avere 
In modo sommario elencato i 
principi fondamentali del so¬ 
cialismo comuni dunque a tutte 
le esperienze (potere nelle ma¬ 
ni delia classe operaia, ruoto 
guida del partito comunista, or¬ 
ganizzazione socialista dell’eco¬ 
nomia ecc.) l’articolista della 
Pravda afferma che « le par¬ 
ticolarità nazionali, delle quali 
bisogna tener conto, possono 
essere determinate in modo 
giusto soltanto alla luce dei 
principi fondamentali del socia¬ 
lismo ». Le particolarità nazio¬ 
nali non sarebbero quindi — 
secondo Pomelov — che « il 
modo in cui si manifestano i 
principi generali nelle condi¬ 
zioni concrete di dascun paese ». 

Sarebbe perciò sbagliato, con¬ 
tinua la Pravda. considerare 
queste « particolarità » come 
un punto di partenza per defi¬ 
nire i coi tenuti del socialismo 


in questo o in quel paese. Sba¬ 
gliato anche ad esempio * gon¬ 
fiare le particolarità fino a 
respingere il concetto di ditta¬ 
tura del proletariato o del prin¬ 
cipio del ruolo guida del par¬ 
tito ». Distinguendo un poco la 
situazione sovietica da quella 
degli altri paesi socialisti Po¬ 
melov scrive poi che non si 
può dimenticare come « in una 
serie di paesi socialisti vivano 
ancora gruppi di ex sfruttatori: 
questi in alcuni momenti pos¬ 
sono cercare di rialzare la 
testa nella speranza di restau¬ 
rare il vecchio sistema. 

E’ dunque naturale, continua 
la Pravda. che i comunisti 
« non permettano ai rappresen¬ 
tanti delle classi spodestate di 
agire contro il socialismo ». 11 
socialismo è un processo di uni¬ 
ficazione all’umanità anche se 
— afferma l’autore — « tutti 
i tentativi di attuare artificiose 
unificazioni applicando ovunque 
gli stessi metodi e le stesse 
forme sono assurdi e politica¬ 
mente nocivi ». 

Il PCUS e gli altri partiti co¬ 
munisti. conclude l'articolo, 
hanno condannato decisamente 
le pretese egemoniche del grup¬ 
po di Mao Tse Tung di presen¬ 
tare l'esperienza cinese come 
valida universalmente. L’artico¬ 
lo è. come si vede, oltre che 
un’illustrazione delle posizioni 
sovietiche, anche un interes¬ 
sante contributo al dibattito in 
corso nel movimento comunista 
mondiale. 

a. g. 


ATENE, 14 

La polizia greca ha scate¬ 
nato la caccia agli eventuali 
complici dell'attentato compiu¬ 
to ieri contro il primo mini¬ 
stro Giorgio Papadopulos. Co¬ 
stui, come è noto, è riuscito a 
sfuggire alla morte per un 
puro caso: una carica di di¬ 
namite è scoppiata sul bordo 
d’una strada appena mezzo 
secondo dopo che ora passata 
la macchina di Papadopulos. 

Il regime dei colonnelli, alla 
ricerca continua di elementi 
che allontanino da sé la defi¬ 
nizione di fascista che unani¬ 
memente gli tiene data, ha 
accusato 1’attentatorc di es¬ 
sere al servizio di ambienti 
« reazionari e fascisti ». Ma 
come vedremo, ha dovuto og¬ 
gi modificare questa tesi, e 
del resto una prima smentita 
di fatto alla accusa stessa è 
rappresentata daH’arresto di 
Giorgio Drossos (giornalista 
ed ex ministro) e di Anastas- 
sios Peponis (ex direttore 
della radio di Atene), entram¬ 
bi iscritti ni Partito dell’Unio¬ 
ne di centro di cui era capo 
l'ex primo ministro Giorgio 
Papandreu. Stasera poi i co 
lonnelli hanno dovuto confer¬ 
mare una gaffe clamorosa: 
per 24 ore essi hanno ritenuto 
che l'attentatore fosse Gior¬ 
gio Panagulis mentre si trat¬ 
ta del fratello minore di que¬ 
sti, Alessandro, di 29 anni, 
anch’egli disertore e riparato 
all’estero dopo il colpo di 
stato. 

A Stoccolma, do\e si trova 
attualmente, Andreas Papan- 
drcu ha definito « un atto di 
eroismo » il gesto di Panagli* 
lis al quale ha detto di vo¬ 
ler « rendere omaggio > per 
aver « per lungo tempo servito 
la causa della libertà e della 
democrazia con piena dedi¬ 
zione e spirito di sacrificio ». 
E, del resto, gli stessi colon¬ 
nelli, per bocca di un loro 
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Dichiarazione del portavoce ufficiale egiziano 

IL CAIRO: Israele rispetti 
le deliberazioni dell’ONU 
e la pace tornerà nel M.O. 

Appoggio di Tot Aviv all’irresponsabile boicottaggio dell’aeroporto di Algeri 


IL CAIRO. 14. 

c Non comprendiamo perchè 
una certa stampa, anche molto 
autorevole, insista nel volerci 
presentare presso l'opinione 
pubblica occidentale come pron¬ 
ti a capitolare dinnanzi a qual¬ 
siasi compromesso pur di ve¬ 
nire a capo del nostro dramma¬ 
tico problema dei rapporti con 
Israele ». ha dichiarato ieri il 
portavoce egiziano E1 ZayaL 
commentando notizie pubblica¬ 
te dal New York Times su pre¬ 
sunte « nuove importanti con¬ 
cessioni del Cairo ». 

Ciò che riferisce il giornale 
americano — ha detto E1 Za 
yat — non solo non ha nulla di 
sensazionale ma non contiene 
niente che non sia già a cono¬ 
scenza del governi di tutto U 
mondo. 1 quattro punti menzio¬ 
nati dal N V. T. come facenti 
parte del nostro programma di 
regolamento politico del conflit¬ 
to. e cioè l'internazionalizzazio¬ 
ne di Gaza, (a smilitarizzazione 
del Slnai, U libero passaggio 
della navi israeliana negli stret¬ 
ti di Tirati a il libaro passag¬ 


gio di queste stesse navi nel 
canale di Suez, sono in real¬ 
tà le mete finali ormai ben no¬ 
te a tutti de! nostro piano di 
pacificazione del Medio Orien¬ 
te. all'applicazione del quale 
continua ad opporsi il nemico 
che ci occupa. Ciò che 0 
N. Y. T., non sappiamo se in 
buona o in mala fede, omette 
di dire è che l'aituazione pra¬ 
tica dei quattro punti citati è 
tuttora bloccata dal rifiuto di 
Israele di ottemperare alla de¬ 
cisione del Consiglio di sicu- 
rezza del 22 novembre, sgombe¬ 
rando 1 territori occupati nella 
guerra di giugno scorso e re¬ 
golando il problema dei pro¬ 
fughi palestinesi ». 

« Noi d atteniamo alle deli¬ 
berazioni del massimo organo 
intemazionale — ha concluso 
□ Zayat — e se Israele faces¬ 
se altrettanto la pace e la sta¬ 
bilità tornerebbero subito nella 
regione». La presa di posizione 
del Cairo, mentre ribadisce la 
disponibilità dell'Egitto alla pa- 
1 ce, chiarisce anche come le 


responsabilità della mancata so¬ 
luzione della cnu medioorien¬ 
tale ricadano sjU attegg.amento 
e la politica di intransigenza 
di Israele. 

La tendenza di quest'ultimo 
paese a far si che la tensione 
si acuisca, è rilevabile de! re¬ 
presa dalla Federazione Inter- 
sto nell'appoggio ima forse non 
solo di questo si tratta) dato 
dal min.slro israeliano Calili 
all irresponsabile decisione di 
boicottare l'aeroporto di Algeri 
nazionale dei piloti di i.nea. 
Questo provvedimento — si ritie¬ 
ne ad Algeri — non sarà consi 
derato come una pressione le¬ 
gittima. U rischio — osservano 
molti commentatori — è. anzi, 
che esso irrigidisca la posizione 
del governo algerino, proprio 
mentre colloqui per interposta 
persona sono in corso a New 
York tra israeliani e algerini. 
U Thant ha Infatti ricevuto 
separatamente !' ambasciatore 
Buattura e l’israeliano Tckoah. 
• L’Alttaha informa che li volo 
AZ-870 Roma-Algeri di vener¬ 
dì 16 agosto verrà effettuato 
regolarmente. 


portavoce. Stamatopulos, han¬ 
no chiarito, se così si può di¬ 
re. l'accusa di « fascismo * 
lanciata all’attentatore. A chi 
gli chiedeva come i colonnel¬ 
li fossero arrivati alla con 
clusione che l’attentatore fos¬ 
se un fascista. Stamatopulos 
ha risposto: « A causa della 
sua azione ». E ha aggiunto: 
« Cosiddetti democratici si so¬ 
no serviti di metodi comunisti 
e fascisti ed hanno portato un 
assassino in Grecia ». 

Prima di rendersi conto 
dell'errore, la polizia si era 
affrettata a diffondere una 
biografia del fratello dell'at¬ 
tentatore, Giorgio Panagulis, 
nella quale si dice che que 
sti faceva parte dei com¬ 
mandos di Grivas, una for¬ 
mazione filo monarchica e an¬ 
ticomunista, in servizio a 
Cipro dal 19fif> al 19(57. Pa- 
nagulis avrebbe lasciato Ci¬ 
pro e l’esercito subito dopo il 
colpo di stato del 21 aprile. 
Dopo aver disertato il gio¬ 
vane ufficiale (ha trent’anni) 
riparò in Israele, donde fu 
estradato. Dalla nave che lo 
riportava in patria riuscì a 
fuggire gettandosi a nuoto. 

Subito dopo l’attentato di 
ieri Alessandro Panagulis è 
stato arrostato dalla scorta 
«li Papadopulos mentre, in 
costume da bagno, cerca¬ 
va di gettarsi in mare per 
raggiungere, sembra, un mo 
toscafo che Io avrebbe aspet¬ 
tato al largo. 

La polizia, come si è detto, 
ha scatenato in tutto il paese 
una caccia all’uomo che ha 
già portato all’arresto di un 
numero imprecisato di perso¬ 
ne legate soprattutto alla 
Unione di Centro c agli 
ambienti militari di destra. 
Sarebbero stati arrestati 50 
ufficiali, fra cui l’ex gene¬ 
rale dell’ aeronautica Elias 
Deros, il brigadiere generale 
I. Koumakos e il comandan 
te Costantino Loundras, della 
marina militare, marito di 
He'en Ylachu proprietaria di 
una catena di giornali ripa¬ 
rata all'estero, e l’ex depu¬ 
tato dell'Unione di Centro 
Ioannis Alivas. Tutti gli ar¬ 
restati sarebbero stati con¬ 
dotti al quartiere generale 
della polizia per essere inter¬ 
rogati e poi inviati nelle isole 
dell'Egeo. 

Panagulis viene interrogato 
ininterrottamente ormai da 
più di ventiquattr’ore: da lui 
i poliziotti vogliono conoscere 
i nomi di eventuali congiu¬ 
rati. Nelle comunicazioni uf¬ 
ficiali egli viene definito c as¬ 
sassino », ciò che suscita i 
più gravi dubbi sull'esito del¬ 
l'imminente processo e sulla 
sua sorte futura. 

Sempre nella giornata di 
ieri alcuni ordigni sono esplo¬ 
si nel centro di Atene. Il re¬ 
gime sostiene che le esplosio¬ 
ni sono state di entità trascu¬ 
rabile. * Resistenza Greca », 
un'organizzazione che racco¬ 
glie un gruppo di esuli anti¬ 
fascisti, in un comunicato pub¬ 
blicato a Parigi, sostiene che 
le esplosioni avevano creato 
una « atmosfera di guerra ». 

Alla vigilia di quel simula¬ 
cro di referendum costituzio¬ 
nale con cui il regime cerca 
di procacciarsi un alone di 
rispettabilità, la Resistenza 
greca, attraverso forme di¬ 
verse sta ora dimostrando la 
sua vitalità e sta creando se¬ 
rie difficoltà ai colonnelli. Si 
ritiene ad Atene che l’azione 
dei patrioti sia destinata ad 
intensificarsi nelle 
settimane. 
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Impasse aei colloqui di Parigi per la protervia degli USA 


Per colloqui con il PC cecoslovacco 


DALLA PRIMA 


Xuan Thuy : Intensificate OGGI CEAUSESCU 

le Incursioni sulla RDV in visita a Praga 


Leone 


Tono propagandistico nelle dichiarazioni di Harriman — 400 
tonnellate di bombe sganciate dagli americani ai confini con 
la Cambogia — 3094 gli aerei abbattuti sul Nord Vietnam 


Romania e Cecoslovacchia firmeranno il rinnovo del 
trattato di amicizia — Un parco di Praga è stato tra¬ 
sformato in libero luogo di manifestazioni e dibattiti 


PARIGI. 14. 

Il capo della delegazione 
della Repubblica democratica 
del Vietnam alle conversa¬ 
zioni ufficiali di Parigi con 
gli americani Xuan Thuy, ha 
accusato oggi, nel corso della 
diciassettesima seduta, gli 
Stati Uniti di avere intensifi¬ 
cato l'aggressione contro il 
Vietnam. Egli ha contestato 
le affermazioni americane cir¬ 
ca una loro riduzione delle 
attività belliche, documentan¬ 
do sia l’intensificazione dei 
bombardamenti sul Nord sia 
quella delle operazioni milita¬ 
ri al Sud. Con ciò, egli ha 
detto, e col rifiuto di sospen¬ 
dere l’aggressione contro la 
RDV. essi impediscono alle 
conversazioni di Parigi di pro¬ 
gredire, e dimostrano di non 
volere giungere ad una cor¬ 
retta soluzione politica della 
questione vietnamita. 

Il capo delia delegazione 
americana, Harriman, ancora 
una volta ha tentato di solle¬ 
vare questioni estranee alla 
sostanza dei colloqui parigini, 
accentuando anzi, se possibile, 
il tono propagandistico e po¬ 
lemico tenuto nelle sedute 
precedenti. Ha detto che gli 
americani hanno « le prove » 
che i vietnamiti si apprestano 
a lanciare una nuova grande 
offensiva nel Vietnam del sud. 
e li ha accusati di avere « as¬ 
sassinato a sanvue freddo mi¬ 
gliaia di persone ». 

Questa spazzatura propa¬ 
gandistica era stata presentata 
dallo stesso Harriman ai cior 
nalisti prima che la seduta 
avesse inizio. Quando essa si 
è conclusa. Harriman ha detto 
alla stampa: «Non direi che 
vi siano stati progressi di 
alcun genere in queste discus¬ 
sioni e devo confessare di non 
avere visto nemmeno alcuna 
indicazione di una tale possi¬ 
bilità ». Poi si è rivolto al suo 
« vice ». Cvrus Vance. e gli 
ha ostentatamente chiesto: 

« K tu? ». Vance. naturalmen¬ 
te. ha risposto: « No ». 

La più grave affermazione 
fatta da Harriman durante la 
seduta odierna è apoarsa tut¬ 
tavia quella secondo cui il 
Fronte Nazionale di Liberazio¬ 
ne del Vietnam del sud « non 
rappresenta nessuno », non ha 
alcun diritto di parlare a no¬ 
me del popolo sud-vietnamita, 
ed è una organizzazione « ma¬ 
novrata da Hanoi ». Con ciò 
la posizione americana si è 
rivelata ancora più arretrata 
su questo problema di quanto 
non avessero fatto credere 
precedenti dichiarazioni dello 
stesso presidente Johnson. 

Proprio sulla presenza di 
Vance alla riunione puntava¬ 
no quelle fonti le quali affer¬ 
mavano che nella seduta odier¬ 
na avrebbe potuto registrar¬ 
si qualche modifica della po¬ 
sizione americana. Vance. in¬ 
fatti. è reduce da una serie 
di colloqui al Dipartimento 
di stato, al Pentagono, e con 
lo stesso presidente Johnson 
e il candidato repubblicano 
alla Presidenza. Nixon. Se lo 
atteggiamento della delegazio¬ 
ne americana alla seduta di 
oggi può servire di indicazio¬ 
ne. si deve arguire che i col¬ 
loqui americani di Vance han¬ 
no ribadito ed aggravato la 
posizione di intransigenza de¬ 
gli Stati Uniti. 

• • • 

SAIGON. 14. 

Quattrocento tonnellate di 
bombe sono state sganciate 
nel corso di numerosi bombar¬ 
damenti a tappeto effettuati 
dai B 52 nelle vicinanze della 
frontiera con la Cambogia, 
nelle provìnce di Binh Duong 
e Tay Ninh. Altre numerose 
incursioni (per un totale di 
nove) i B-52 hanno effettuato 
su altre parti del Vietnam del 
sud. Gli aerei di stanza sulle 
portaerei in navigazione nel 
golfo del Tocchino non hanno 
invece potuto levarsi in volo 
a causa di un grosso tifone. 
Ma il Vietnam del nord è sta¬ 
to egualmente attaccato, dagli 
apparecchi di stanza nelle ba¬ 
si terrestri del sud Vietnam 
e della Thailandia. 

Oltre a questa offensiva 
aerea, va segnalato oggi il 
fallimento della grande ope¬ 
razione di annientamento ten¬ 
tata ieri dagli americani ad 
una quarantina di chilometri 
a Sud di Saigon. Impiegando 
truppe elitrasportate, mezzi 
corazzati, artiglierie ed aerei, 
gli americani avevano annun¬ 
ciato di avere « chiuso in una 
morsa di ferro» una grossa 
unità del FNL. 

Radio Hanoi ha annunciato 
che gli aerei USA abbattuti 
sul nord dall'inizio dell’ag¬ 
gressione aerea sono saliti 
a 3.0SH. 

A Saigon il sindaco collabo¬ 
razionista ha ordinato oggi 
che tutti ì mendicanti e ! « va¬ 
gabondi» della capitale ven¬ 
gano fermati e messi in cam¬ 
po di concentramento. Mo¬ 
tivo: fra essi si nascondereb¬ 
bero dei partigiani camuffati. 
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Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 14 

Praga attende la visita del 
compagno Ceausescu. che al¬ 
la testa di una delegazione del 
partito comunista romeno, ar¬ 
riverà domani. I giornali pub¬ 
blicano oggi editoriali sull’ar¬ 
gomento. Fra questi conta di 
essere segnalato il fondo di 
Zemedelske Novinp, organo 
dei contadini, che, in tema di 
politica estera e dell'avvenuto 
allacciamento delle relazioni 
diplomatiche di Bucarest con 


CC si dichiara certa che i cit¬ 
tadini sapranno levarsi contro 
gli elementi perturbatori. 

Lo stesso comunicato infor¬ 
ma che la presidenza del CC 
ha respinto gli attacchi con¬ 
tro l’esistenza della milizia 
operaia, sottolineando clic tale 
forza fa parte del sistema di 
difesa della Repubblica ed è 
una delle garanzie del carat¬ 
tere socialista del processo di 
democratizzazione del Paese. 
Il documento esprìme altresì 
condanna categorica per lina 
campagna antidemocratica 
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Bonn, scrive fra l’altro: «Quo- scatenata contro i novantuno- 
sto problema deve essere visto ve operai che al tempo della 
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SAIGON — Ecco un'immagine del rastrellamento americano nel villaggio di Chanh Luu, a una trentina di chilometri da 
Saigon. La popolazione è stata sottoposta a interrogatori e tor ture, ai quali era presente il comandante in capo delle forze 
aggressive Usa, generale Abrams. La telefoto mostra un gruppo di sudvieinamiti del villaggio in attesa di essere interrogati, 
perché « sospetti » di appoggiare I patrioti 


da un’altra angolazione dalla 
Cecoslovacchia, la quale ò 
stata una delie prime vitti¬ 
me della Germania nazista. 
Non si può dimenticare — scri¬ 
ve il giornale — che gli am¬ 
bienti revanscisti della Ger¬ 
mania occidentale hanno avan¬ 
zato rivendicazioni territoria¬ 
li nei confronti del nostro pae¬ 
se e con arroganza si sono 
rifiutati di riconoscere la non 
validità del patto di Monaco ». 

La stampa dedica ancora 
numerosi articoli alla positiva 
conclusione dell’incontro fra il 
PCC e la SED. Il Rude Pravo, 
organo del PCC, scrive che 
questo incontro ha rappresen¬ 
tato un esempio concreto del¬ 
l’applicazione dello « spirito 
di Bratislava », in base al qua¬ 
le ogni partito ha il diritto e 
il dovere di svolgere la pro¬ 
pria politica. 

I preparativi per il prossimo 
congresso straordinario del 
PCC e la situazione generale 
del Paese sono stati esaminati 
ieri nel corso di una riunione 
della presidenza del Comitato 
centrale. Un comunicato pub¬ 
blicato oggi informa fra l’al¬ 
tro che nella riunione è stato 
preso in esame il problema 
creato da « elementi sconside¬ 
rati che con il pretesto di di¬ 
scutere di politica si intromet¬ 
tono nei capannelli, disturbano 
i passanti e compiono atti di 
violenza ». Ammonendo sul pe¬ 
ricolo di tentativi di provoca¬ 
zione che danneggerebbero i 
risultati ottenuti e ostacolereb¬ 
bero l’attuazione della linea 
del partito, la presidenza del 


polemica fra i cinque di Var¬ 
savia e i dirigenti cecoslovac¬ 
chi. aievano inviato una let¬ 
tera (giudicata contraria al 
processo di democratizzazio¬ 
ne) al giornale sovietico Frau¬ 
da. La campagna ostile prende 
di mira anche le famiglie dei 
firmatari. 

Per evitare che il dibattito 
politico si traduca in disturbi 
all’ordine pubblico e al traffi¬ 
co. l’amministrazione cittadi¬ 
na di Praga ha disposto che 
soltanto nel grande parco cen¬ 
trale di Letnn tutti i cittadini 
potranno riunirsi, discutere, 
firmare petizioni, tenore co¬ 
mizi senza bisogno di alcun 
permesso. Srdbodne Sloro scri¬ 
ve stamane: «Se vogliamo 
avere a Praga un Hvde Park 
come contro di democrazia, bi¬ 
sogna che i cittadini cnmnren- 
dano molto bene il siunificato 
stesso della parola. Democra¬ 
zia infatti significa rispetto 
delle leggi, tolleranza ». 

s. g. 

• • • 

MOSCA. 14. 

(a. g.) L’accettazione da par¬ 
te dei dirigenti sindacali sovie¬ 
tici dell’invito rivolto loro dal 
Consiglio centrale dei sindacati 
cecoslovacchi per una visita a 
Praga è un altro segno indica¬ 
tivo del netto miglioramento dei 
rapporti tra Unione Sovietica 
e Cecoslovacchia. La delegazio¬ 
ne sovietica, diretta dal segre 
tario del Consiglio centrale dei 
sindacati Piotr Pimenov. è par 
tita stamane rer Praga ove a 
vrà incontri presso la Centrale 
dei sindacati cecoslovacchi non 
clic presso fabbriche e club 
operai. 


PODEROSA MANIFESTAZIONE DEGLI STUDENTI CUI SI E' UNITO II POPOLO 

i 

Ottantamila a Città del Messico 
contro la repressione governativa 

Nessun incidente: è stato una dimostrazione di grande maturità politica contro la quale la polizia e i parò 
non sono intervenuti - Un grosso ritratto di « Che » Guevara campeggiava all'inizio del formidabile corteo 


CITTA’ DEL MESSICO, 14. 

Un alto senso di maturità e 
di civismo è stato fornito ieri 
da migliaia di studenti e di in¬ 
segnanti che hanno partecipa¬ 
to alla più imponente manife¬ 
stazione che si sia svolta a 
Città del Messico per prote¬ 
stare contro le repressioni 
della polizìa e le violazioni 
dell’autonomia universitaria. 

Hanno partecipato alla ma¬ 
nifestazione, che non ha dato 
luogo al minimo incidente e 
che per la compostezza e la 
serietà con cui si è svolta 
ha a vuto un enorme peso psi¬ 
cologico, circa 35 mila stu¬ 
denti e insegnanti ai quali si 
sono uniti migliaia di sosteni¬ 
tori o semplicemente di oppo¬ 
sitori del governo. Secondo 
calcoli non ufficiali sono sta¬ 
te complessivamente oltre 60 
o 80 mila persone che hanno 
preso parte alla marcia che è 
stata aperta da alcuni giovani 
che issavano uno striscione 
con un motto e ima grande 
fotografia di c Che » Guevara 
che nell’America Latina sta 
diventando il simbolo della 
contestazione de! sistema. 

Quelli che guidavano la 
marcia sono giunti nella piazza 
principale dove ha sede il 
palazzo del governo mentre 
quelli che erano in coda si 
trovavano ad un’ora di distan¬ 
za. Ciò basta a dare ima idea 
della imponenza della dimo¬ 
strazione. La colonna era lun¬ 
ga 14 chilometri. In vista non 
vi erano nè paracadutisti, nè 
poliziotti-antidisordini che so¬ 
no coloro che si scontrarono 
con gli studenti in sanguinose 
battaglie alla fine di luglio, ma 
fra la folla erano chiaramen¬ 
te individuabili numerosi po¬ 
liziotti in borghese. Gli eli¬ 
cotteri detl’eserrito hanno co¬ 
stantemente sorvolato la mani¬ 
festazione. E’ evidente che era¬ 
no in contatto radio con le 
forze dell’ordine anche se 
queste non erano appariscenti. 

Gli studenti inalberavano 
i cartelli contro fl p residente Gu¬ 



CITTA' DEL MESSICO — Cesi si presentava la grande piazza della Costituzione di Città del Messico l'altra sera durante la poderosa e disciplinatissima manife¬ 
stazione studentesco, cui ha partecipato una folla di * mila persona. La polizia e I parà non sono intervenuti. 


stavo Diaz Ordaz, alti funzio¬ 
nari di governo e la polizia 
antidisordini, quei reparti spe¬ 
ciali che hanno combattuto 
gli studenti con estrema bru¬ 
talità. 

La protesta è stata diretta 
In particolare contro l’impie¬ 
go dei paracadutisti contro 1 
dimostranti hi occasione dei 


XV anniversario dell'inizio del¬ 
la rivoluzione cubana contro 
Fulgendo Batista. Essi hanno 
chiesto lo scioglimento della 
polizia antidisordini e il silu¬ 
ramento del capo della polizia 
dì Città del Messico, del suo 
a ss is tente a del comandante 
della polizia antidisordini. 

Il aÉndooo della città. Alfon¬ 


so Corona del Rosai, si è of¬ 
ferto di creare una commissio¬ 
ne mista in cui siano presen¬ 
ti rappresentanti del governo 
e degli studenti per esaminare 
i problemi sollevati dagli stu¬ 
denti. Alcuni studenti hanno 
accettato la proposta, ma al¬ 
tri no ed hanno indetto uno 
•doperò generala di poterta. 


Intanto a Brasilia il Consi¬ 
glio nazionale di sicurezza del¬ 
la Camera federale dei depu¬ 
tati ha respinto un progetto 
di legge per la concessione di 
una amnistia agU studenti e 
ai lavoratori ar r e s ta t i per 
avere pa rte cipat o alle dàno- 
•traxioai <M piana. 


Il progetto di legge presen¬ 
tato dal movimento democra¬ 
tico brasiliano d'opposizione, 
era già stato approvato dalla 
commissione giustizia della Ca¬ 
mera. Ora dovrà essere nuo¬ 
vamente discusso dall'assem¬ 
blea plenaria per tornare alla 
eom mà olona per Tapprovazio¬ 
ne. 


zione » e docenti a questa con¬ 
trari, non si è applicato al¬ 
tro criterio die quello della 
interpretazione estensiva delle 
affinità tra materie, sulla ba¬ 
se delle loro interrelazioni, in¬ 
frangendo cosi il diaframma 
della fittizia divisione tra ma 
terie architettoniche e urba¬ 
nistiche e materie scientifiche. 

La nota ministeriale conti¬ 
nua argomentando la legitti¬ 
mità e la necessità del prov¬ 
vedimento sul pattume raccol¬ 
to dalla stampa di destra, per 
concludere che la destituzio¬ 
ne del Preside De Carli rap¬ 
presenta una garanzia per i 
docenti « rispettosi della leg¬ 
ge > e per gli studenti che 
hanno rifiutato l’esperimento. 
L'odioso, inammissibile inter¬ 
vento repressivo, ha in real¬ 
tà come beneficiari solo le 
clientele accademiche che fan¬ 
no capo alle materie scienti¬ 
fiche della Facoltà, dove si 
svolge un’attività di proget¬ 
tazione profumatamente pa¬ 
gata e a tutto vantaggio di 
grosse aziende private. 

Nel documento ministeriale, 
nel momento in cui si colpisce 
un docente coraggioso e si 
denigra un’attività di ricer¬ 
ca clic ha appassionatamente 
impegnato tutti i giovani iscrit¬ 
ti alla Facoltà e larga parte 
dei docenti, si afferma che 
« il provvedimento ministeria¬ 
le non tocca assolutamente 
la legittimità della vera spe¬ 
rimentazione didattica che la 
circolare ha autorizzato e al¬ 
la quale il ministero intende 
offrire le più concrete e am¬ 
pie possibilità di sviluppo ». 
Tanta vergognosa ipocrisia ha 
una prima verifica in un’inter¬ 
vista rilasciata alla Stampa 
dall’on. Leone, che sembra an¬ 
ticipare (o ricalcare?) la no¬ 
ta ministeriale in cui viene 
sostanzialmente respinta l’in¬ 
troduzione della sperimenta¬ 
zione. Ecco come Leone, qua¬ 
si con le stesse parole del de¬ 
creto ministeriale e dei fondi 
dei più squalificati giornali 
della destra, sì pronuncia sul¬ 
la sperimentazione: « Essa in 
nessun caso e in nessun mo¬ 
do deve sopprimere una ef¬ 
fettiva e completa prepara¬ 
zione (quale, il traballante no¬ 
zionismo a tutt’oggi imparti¬ 
to? - n.d.r.). Un nuovo cifrso 
di formazione culturale, si. 
ma non il vuoto, il disordine, 
l'inconcludenza o addirittura 
il trionfo dell’ignoranza ». 

Leone rivela inoltre senza 
mezzi termini come la mac¬ 
china repressiva sia stata già 
predisposta per soffocare dra¬ 
sticamente. con l’inizio del 
prossimo autunno, la ripresa 
della lotta studentesca e del¬ 
le forze democratiche per il 
rinnovo universitario. Respin¬ 
to fiscalmente e faziosamente 
quanto di più costruttivo e po¬ 
siti o ha espresso finora il 
Movimento studentesco nel 
merito dei problemi didattici, 
il presidente del governo « di 
attesa » minaccia simultanea¬ 
mente di scatenare i manga¬ 
nellatoli della Celere. « Circa 
la eventualità che in autunno 
il movimento di protesta stu¬ 
dentesco dovesse riattivarsi e 
assumere forme pericolose — 
afferma Leone — io non per¬ 
metterò che si erigano bar¬ 
ricate, si incendino automobi¬ 
li, si devastino università, si 
occupino pubblici stabili- 
menti ». 

Un quadro apocalittico al 
fine di dare alla violenza del 
manganello preventiva giusti¬ 
ficazione. 

La dichiarazione 
del prof. De Carli 

R prof. Carlo De Carli, da 
parte sua, ha rilasciato al¬ 
l'Ansa la seguente dichiara¬ 
zione: « Ieri sera, alle 21.15, 
mi è stato recapitato il de¬ 
creto ministeriale di revoca 
delle funzioni di preside. Ri¬ 
spetto alla legge, sono profon¬ 
damente rammaricato perché 
ho sempre e ugualmente ri¬ 
spettato la funzione di pre¬ 
side. Sono stato e sono con¬ 
vinto della forza di lavoro 
che la nostra facoltà di ar¬ 
chitettura ha svolto, pure in 
mezzo ai contrasti di questi 
anni faticosi. 

« Difendo il lavoro di ri¬ 
cerca che la facoltà ha af¬ 
frontato in risposta alle circo¬ 
lari ministeriali sulla speri¬ 
mentazione dell’8 luglio 1967. 
del 18 marzo 1968 e dò atto a 
docenti e studenti di avere 
operato con grande impegno 
per il rinnovamento delle fa¬ 
coltà, anche in contrasto. In 
sede di Consiglio di facoltà, 
farò le dichiarazioni che de¬ 
vo in relazione al decreto mi¬ 
nisteriale, nel suo pieno ri¬ 
spetto ma con il diritto di ne¬ 
cessari chiarimenti da parte 
mia sui paragrafi che esso 
comporta. Al consiglio di fa¬ 
coltà è ora demandata la no¬ 
mina del preside, mentre oggi 
le funzioni di preside vengono 
assunte dal professore di ruo¬ 
lo più anziano della facoltà ». 

« Sono costretto però — ha 
proseguito il prof. De Carli — 
a fare subito un chiarimento: 
esso riguarda gli esami semi¬ 
nariali per la sperimentazione 
di quest'anno accademico 
1967-68. Essi si svolgono in 
due tempi: fl primo tempo, 
luglio 1968. è stato fl tempo 
relativo alla trattazione di 
ogni ricerca nel contesto ge¬ 
nerale della facoltà, cosi af¬ 
frontato da recuperare i va¬ 
lori di relazione, di contribu¬ 
to, di misura culturale poli¬ 
tica del fare architettonico. H 
secondo tempo — ha detto an¬ 
cora fl prof. De Carli — è fl 
tempo relativo all'integrazione 
• votazione specifica di ogni 
candidato che abbia affronta- 
I te «na vioarea. Questo facon¬ 


do tempo non ha avuto anco¬ 
ra svolgimento perché è por¬ 
tato in settembre-ottobre. So¬ 
no stati pure affrontati, ma 
non conclusi, i problemi re¬ 
lativi a voti burocratici delle 
materie die non hanno parte¬ 
cipato alla sperimentazione. 
Esse, per modi, termini d’esa¬ 
me e formazione di commis¬ 
sioni, si basano sul supera¬ 
mento del concetto di affinità, 
secondo le esperienze in cor¬ 
so nella facoltà di architettu¬ 
ra. Di questo — ha concluso 
il prof. De Carli — è stato 
chiesto parere al ministero. 
Ma di ogni problema tratterò 
in sede di consiglio di facoltà. 
Io rimango, comunque, a di¬ 
sposizione della facoltà ». 


Johnson 

del 26 agosto, buttando a ma¬ 
re Humphrey e sconfiggendo 
gli altri possibili candidati a 
lui nettamente ostili, come il 
pacifista McCarthy. 

3) Sembra accertato che 
allo Stock Exchange di Wall 
Street, agenti di borsn e spe¬ 
culatori si preparino a « fron¬ 
teggiare * (cioè a sfruttare) 
l'ondata al rialzo che dovreb¬ 
be verificarsi nel caso di una 
« ridesigna/ione » del presi¬ 
dente in carica. 

4) Johnson si preparerebbe 
ad intensificare il ritmo delle 
sue conferenze stampa, e vor¬ 
rebbe anzi indirle a scadenza 
fissa. Inoltre, penserebbe di 
dare inizio, a partire dal 2 set¬ 
tembre prossimo, in occasione 
del « Labour Day », ad una 
serie di trasmissioni televisi¬ 
ve. imitate dalle famose « fi- 
resides chats », cioè delle 
« chiacchiere accanto al cami¬ 
netto » con cui Roosevelt riu¬ 
scì a stabilire un contatto in¬ 
timo, permanente ed efficace 
con milioni di famiglio ameri¬ 
cane. Ora. si noti che il 2 set¬ 
tembre la convenzione demo¬ 
cratica sarà già conclusa. 
Sembra poco probabile che 
Johnson voglia sottoporsi ad 
un « tour de force » propagan¬ 
distico supplementare per far 
eleggere Humphrey o chi per 
lui. Sembra più realistico sup¬ 
porre che tali progetti siano 
stati elaborati in vista di una 
« designazione per acclama¬ 
zione » di Johnson stesso. 

5) E’ in corso (per eviden¬ 
te suggerimento del governo 
americano, cioè di Johnson) 
una campagna di stampa in¬ 
ternazionale tesa a dimostra¬ 
re che « una schiarita » è im¬ 
minente nel Vietnam. Si parla 
di una sospensione totale dei 
bombardamenti sul Nord in 
cambio di una « tacita intesa » 
in base alia quale il Fronte di 
liberazione rinuncerebbe alla 
« grande offensiva » contro 
Saigon e Danang, offensiva di 
cui gli americani stessi, per 
scopi evidentemente propa 
gandistici, parlano da setti¬ 
mane. Alla fine della scorsa 
settimana. Humphrey ha det 
to che « l’ora della pace si av¬ 
vicina nel Vietnam ». Il porta¬ 
voce a Parigi. Nguyen Thanh 
Le, ha messo in guardia con¬ 
tro illusioni infondate o pre¬ 
mature dicendo: « Queste af¬ 
fermazioni sono inesatte. Nel 
giro di tre mesi i negoziati di 
Parigi non hanno progredito 
nemmeno di un millimetro » 
E oggi Xuan Thuy. capo della 
delegazione vietnamita, ha ri¬ 
badito l’ammonimento in una 
intervista a una stazione ra¬ 
dio californiana: non è vero 
che vi siano c motivi di spc 
ranza »; il governo america 
no diffonde tali dichiarazioni 
a scopi propagandistici, per 
confondere il pubblico ameri¬ 
cano durante la campagna 
elettorale; la richiesta ameri¬ 
cana di una « reciprocità » 
all’eventuale cessazione dei 
bombardamenti sul Nord è 
inaccettabile. Si può ragione¬ 
volmente supporre che i viet¬ 
namiti, sensibilissimi e atten¬ 
ti a tutto ciò che accade in 
America, si rendano conto 
che una grossa manovra è in 
sviluppo e si sforzino di chia¬ 
rire le idee agli elettori ame¬ 
ricani, ad ingannare i quali la 
manovra johnsoniana è so¬ 
prattutto diretta. 

6) Nel quadro della sud¬ 
detta manovra si collocano 
alcune voci secondo le quali 
i capi del Partito democrati¬ 
co. sempre con l’approvazione 
o per suggerimento di John¬ 
son. starebbero preparando 
una « piattaforma pacifista » 
per l'imminente convenzione. 
Secondo tali voci — riferite 
dal « Baltimore Sun » — La 
piattaforma « farebbe appel¬ 
lo > alla sospensione compie¬ 
ta dei bombardamenti sul 
Nord Vietnam. L'entrata in 
lizza per la « nomination » de¬ 
mocratica del senatore pacifi¬ 
sta George McGovem del 
South Dakota non avrebbe — 
si dice — altro scopo che di 
favorire l’approvazione di una 
tale piattaforma, da contrap¬ 
porre a quella volutamente 
equivoca e sostanzialmente 
reazionaria dei repubblicani. 

Si obietterà: ma come pos¬ 
sono gli americani accettare 
il « rilancio » di un uomo scre¬ 
ditato. detestato in patria e 
all’estero, considerato il re¬ 
sponsabile N. 1 dell’aggressio¬ 
ne contro fl Vietnam; di un 
uomo accusato di assassini in 
massa, dipinto con le mani 
sporche di sangue? E* una do¬ 
manda legittima. Eppure è 
davvero molto probabile che 
Johnson stia manovrando per 
non lasciare la poltrona di 
presidente, stia sotterranea- 
mente preparando fl suo < ri¬ 
torno trionfale ». Un aiuto gli 
è offerto dal disprezzo che le 
masse americane nutrono sia 
per Nixon, sia per Humphrey. 
I piani di Johnson potrebbero 
essere scompigliati da un'im¬ 
provvisa « entrata la In » di 


















